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la ricerca che qui si presenta deriva da unprogetto iniziato a metà degli anni Settantadal professor Renato Grimaldi, che, dopoaver fotografato, schedato e analizzato oltre6mila 500 ex-voto dipinti nel solo territorio pie-montese, ha voluto trasformare la sua opera involume avvalendosi della collaborazione di Si-mona Maria Cavagnero e Maria Adelaide Gallina.Sono una quarantina gli studenti e i ricerca-tori che in quattro decenni hanno lavorato suquesto tema, principalmente con tesi di laurea, eche hanno portato con loro questa esperienzaquando sono andati a insegnare o in altri settoridel mondo del lavoro. la ricerca – oltre al volume– ci consegna una banca dati da cui non si puòprescindere per leggere le trasformazioni sociali,culturali ed economiche del nostro territorio; èun archivio che conserva immagini e informa-zioni di beni culturali che provengono dalla tra-dizione popolare e che purtroppo a causa di furtie degrado sono già in parte andati perduti.

Il Consiglio regionale del Piemonte ha volutoportare in pubblicazione quest’opera in occa-sione dell’ostensione della Sindone del 2015 edella visita del Papa. Ma quest’anno ci sono anche altri eventi im-portanti da ricordare: il bicentenario della na-scita di Don Bosco, il centenario dell’ingressodell’Italia nella Prima Guerra Mondiale e i set-tant’anni dalla conclusione della SecondaGuerra Mondiale e dunque della Guerra di libe-razione. Tutti questi fatti hanno lasciato tracceimportanti negli ex-voto della regione. Il Piemonte con questo lavoro apre lo scrignodei suoi tesori; storie di uomini e donne chedanno un volto all’ordine e ai conflitti, al lavoro eal tempo libero, alla quotidianità e alla ritualità.Una sequenza di eventi lunga cinque secoli che– come viene scritto nell’Introduzione – costitui-sce la struttura informazionale, il Dna del Pie-monte, indispensabile per comprendere le nostreorigini e poter dunque immaginare il futuro.

Presentazionedi Mauro Laus

Mauro Laus
Presidente del Consiglio regionale 
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1950, 31 ottobre, S. Ambrogio di Susa (To), Sacra di S. Michele; pittore G. Gajetti. La legge regionale n. 64 del 21/12/1994 ha
riconosciuto la Sacra di S. Michele monumento simbolo del Piemonte [foto R. Grimaldi, 1986]
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l’ex-voto è un oggetto d’arte cosidetta “po-polare”, che rispetto alle altre opere d’arte,presenta differenti caratteri di funzione,valori d’uso, modi di linguaggio ed espressione.Manufatti artigianali singolari, gli ex-voto sonoimportanti documenti della devozione e dellareligiosità di una comunità; testimonianze di unrapporto particolare tra uomo e mondo sopran-naturale; di memoria e riconoscenza tangibiledi un evento taumaturgico, considerato eccezio-nale, che spesso si colloca tra storia e leggenda;molto simile, per alcuni aspetti, alla reliquia.Sotto il profilo formale, gli ex-voto, in particolarequelli effigiati sulle tavolette dipinte, sono accu-munati dalla rappresentazione schematica e al-lusiva del tempo e dello spazio nel racconto;dall’accentuazione dei valori antinaturalisticinelle figure e nel paesaggio; dalla resistenza al-l’evoluzione stilistica convenzionale di forme eimmagini; infine, da un intrigante rapporto conl’arte cosidetta “colta”. Il patrimonio degli ex-voto, in particolarequello delle tavolette dipinte, nel territorio pie-montese è cospicuo; costituisce un capitolo ri-levante dei beni culturali conservati negli edificireligiosi della nostra regione. la presente ricerca, coordinata da RenatoGrimaldi, che da molti decenni studia e analizzacon pazienza e rigore scientifico encomiabilil’argomento, e che si avvale della collaborazionedi Simona Maria Cavagnero e Maria AdelaideGallina, può considerarsi a buon diritto un con-tributo sociologico davvero fondamentale e in-dispensabile per affrontarne problematica esignificati culturali. Si tratta di un campione am-piamente rappresentativo di queste complesserealtà artistiche, circoscritto alle tavolette di-pinte con tecniche di produzione diverse (olio,gesso, acquerello, tempera), eseguite nell’arcotemporale compreso tra il Cinquecento e il No-vecento, di cui si individuano ed espongono e di-scutono in maniera esaustiva, statistica e critica,

le coordinate socio antropologiche di questo fe-nomeno, connesso con il sacro, la devozione e lareligiosità popolare. I luoghi del rilevamento comprendono tuttele raccolte degli ex-voto conservate nei santuari,nelle chiese e nelle cappelle campestri del Pie-monte e delle singole provincie, di cui si dannoelenchi completi, che escludono, giustamente,altre tipologie di ex-voto artistici, come affreschimurali, pale d’altare o monumenti architetto-nici, di cui si conservano anche in Piemonte,come in altri territori italiani, importantiesempi, edificati a seguito di grazia ricevuta daun individuo o da una comunità devota. In questo quadro di partenza, che potremmodefinire di “geografia artistica” regionale, gli au-tori offrono al lettore una documentata disaminasugli aspetti iconografici, della committenza edei modi materiali esecutivi di questa tipologiadi ex-voto. l’individuazione e classificazione ico-nografica o delle forme rappresentate sugliex-voto piemontesi riguardano le varietà di Ma-donne e Santi a cui i devoti si sono rivolti per ot-tenere l’intercessione della grazia. È un capitolofondamentale questo, per lo studio dello svi-luppo dell’agiografia nella nostra regione e laconseguente analisi della devozione popolare. Alle varietà di Madonne e Santi venerati e il-lustrati nelle tavolette degli ex-voto, si aggiungepoi anche la presenza congiunta della raffigura-zione della Sindone, che giunta in Piemontedalla Savoia al principio del Cinquecento, forsetramite la valle di lanzo, assume il suo acme ela sua importanza per la storia della devozionee delle immagini con la Controriforma (pellegri-naggio di San Carlo Borromeo dalla vicina lom-bardia per sciogliere il voto fatto in occasionedella peste del 1576) e, successivamente, in oc-casione delle ostensioni della sacra reliquia,nell’età barocca. Per quanto riguarda ancoral’iconografia lo studio fornisce preziose indica-zioni anche relativamente alle categorie di voti

Prefazionedi Gianni Carlo Sciolla*



sciolti e raffigurati: malattie, infortuni domesticie sul lavoro, guerre, calamità naturali, incidentisulle strade e sul mare.I committenti riguardano invece la varietàdei richiedenti la grazia: età, ruolo e classi so-ciali di appartenenza. È un dato quest’ultimo diparticolare rilevanza per la messa a fuoco dellarecezione di questa tipologia di immagini;quindi del suo significato sociale e simbolico. Il tema della produzione degli ex-voto af-fronta invece con grande competenza gli aspettidelle tecniche e dei materiali impiegati, deglioperatori esecutori (pittori professionisti e pit-tori artigiani o appartenenti alle classi popo-lari); elementi tutti utili alla precisa definizionedelle botteghe degli artisti che si sono specia-lizzati in ex-voto e delle loro specifiche dinami-che nel processo artistico e sociale dellaproduzione-recezione. la definizione e classifi-cazione analitica di questi aspetti dell’ex-votoha condotto, di conseguenza, gli autori ad af-frontare le loro caratteristiche e funzioni nar-rative esplicitate e raffigurate nelle tavolettedipinte. Esse riguardano la sequenza con cuiviene presentato l’evento sacro. Quest’ultima,procede attraverso i momenti salienti dell’inci-

dente, seguito dalla richiesta di intercessione edi intervento soprannaturale, dell’esaudimentocon il conseguente ringraziamento e dello scio-glimento del voto. la precisazione di tutti que-sti problemi e punti di vista, unitamenteall’ampia bibliografia di riferimento italiana estraniera elencata, diventano indispensabile ri-ferimento anche per lo storico dell’arte che siaccinga a studiare questa tipologia di arte po-polare. la sua riflessione dovrà affrontare la di-scussione storiografica, affacciata per la primavolta nel corso del secolo scorso (ex-voto e arte;arte popolare e arte colta; ex-voto e altre formedi linguaggio). Quindi riesaminare le fonti antiche della let-teratura artistica dal Cinquecento alla fine delSettecento (definita dagli studiosi tedeschi Kustli-
teratur) per metterne a fuoco in maniera criticala dimensione della ricezione. Infine, potrà ritor-nare sui codici espressivi e di racconto proprii eindividui di questa affascinante tipologia di artepopolare, per meglio tutelarla e conservarla. 

*Professore ordinario di Storia dell’ArteUniversità degli Studi di Torino
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1919, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere,
pittore F. Bo, particolare con richiedente la grazia [foto R.
Grimaldi, 1986]

1921, 10 novembre, Pianezza (To), Santuario di S. Pancrazio
[foto M. Gadda, 2004]
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1. Premessa

Il futuro ha un cuore antico è un libro di Carlolevi del 1956; l’ho voluto riprendere come ti-tolo di questa prima sezione del volume datoche intendiamo studiare le tavolette votive di-pinte per osservare chi siamo stati e poter dun-que immaginare il futuro; con gli ex-votoabbiamo preso una rincorsa lunga cinque secoliper guardare al difficile mondo del domani. Maperché proprio gli ex-voto? Quarant’anni faquando mi sono affacciato allo studio professio-nale della società, di come cambia e come fun-ziona, mi sono detto che sarebbe stato diestremo interesse poter intervistare uomini edonne di ogni classe sociale ed età, ma soprat-tutto di tutti i tempi, e chiedere loro quale fossestato l’evento ritenuto più significativo della lorovita vissuta. Missione praticamente impossibile,in quanto le persone scomparse non sono ovvia-mente “intervistabili”.  l’incontro con le tavolettevotive dipinte – dapprima animato da un amoreper il bello, per lo spirito di conservazione dellacultura popolare e dalla crescente passione perla fotografia (oltre che del metodo di ricerca) –mi ha fatto capire che in fin dei conti quelle in-terviste erano lì custodite, attraverso la rappre-sentazione iconografica dei fatti di fondamentaleimportanza per gli attori richiedenti (sovente aun passo dalla morte) tali da giustificare addirit-tura l’intervento di un essere sacro. Senza questa forma di comportamento devo-zionale, tutte queste testimonianze si sarebberodissolte nella storia. Ed è così che a metà deglianni Settanta – con la mia prima reflex, unaCanon AE/1 caricata con rullini per diapositiveda 36 esposizioni – è iniziata la ricerca sulle ta-volette votive dipinte. Attraverso queste imma-gini il mio paese di origine – Cossano Belbo (Cn)– ha cominciato a “parlarmi” delle sue trasfor-mazioni, attraverso gli ex-voto dipinti da Fran-cesco Bo (Cichinin) presenti nel Santuario della

Madonna della Rovere. le tensioni legate allemalattie (di persone o animali), alle guerre, alleemigrazioni, alle calamità naturali, agli incidentidomestici o sul lavoro o su mezzi di locomo-zione, a tormenti della mente molte volte attri-buiti a possessioni sataniche, venivano affidatea semplici ex-voto dipinti che ancora oggi si tro-vano disseminati in santuari e cappelle campe-stri su tutto il territorio nazionale. Raccontandole vicende di una persona, di una famiglia o diuna comunità, veicolano modelli socio-culturaliche tendono a riprodursi nella società e neltempo. le tavolette votive sono dunque un vet-tore che consente di trasmettere e riprodurrenel tempo valori e modelli di comportamento. Ea noi oggi di “intervistarle”.l’ex-voto è un «oggetto offerto in dono alladivinità (in età cristiana a Dio, alla vergine, a unsanto) per grazia ricevuta o in adempimento diuna promessa» (Devoto, oli, 1971). Come os-serva Paolo Toschi – illustre folclorista italianoche condusse negli anni Sessanta su questotema un’importante indagine a livello nazionalefinanziata dal CNR – «esso possiede il più chiarosignificato per dimostrare gli stretti collega-menti fra la storia delle religioni, la storia del-l’arte, la storia delle tradizioni popolari e lasociologia. In nessun’altra manifestazione tro-viamo prove così valide ed evidenti del traman-darsi di forme rituali e di religiosità popolarecollettiva dal paganesimo al cristianesimo conun trapasso che mantiene sostanzialmenteeguali tutte le espressioni del complesso feno-meno e con un graduale adeguamento il cui av-verarsi attraverso il tempo è così lento che quasinon lo si avverte» (Toschi, Penna, 1971, p. 9). Nella tavoletta votiva «sopravvive oggi, conuna fedeltà impressionante, una manifestazionerituale antichissima, che risale almeno a tremilaanni or sono, se non più. Ma esistono anche altrielementi che confermano un’ampia, esatta valu-tazione dell’importanza dell’ex-voto. Per esempio,
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l’apporto che dalle tavolette votive ci viene per in-tegrare la storia dell’arte italiana» (Ibidem, p. 9). «Un altro elemento che va messo in rilievo èil valore documentario delle tavolette votive: lavita privata della società italiana non solo delleclassi popolari, ma e della nobiltà e della borghe-sia vi è riflessa e testimoniata con estrema esat-tezza in quasi tutti gli aspetti: i costumi intesinon soltanto come fogge di vestire ma comeusanze e credenze, gli strumenti di lavoro dellavita agricola e pastorale, gli interni ed esternidell’architettura rustica e paesana, l’eserciziodelle cure mediche e chirurgiche, la navigazionee la vita marinara in tutti gli aspetti caratteristici,i vari mestieri, le diverse professioni, i mezzi ditrasporto, dai carri agricoli alle carrozze dei no-bili; alle diligenze, alle vaporiere, alle automo-bili e ai pullman, fino ai palloni e agli aeroplanie dirigibili, offrono nel loro insieme una docu-mentazione di eccezionale interesse storico, de-mologico e sociologico» (Ibidem, p. 10). vale forse anche per le tavolette votive ciò cheil grande romanziere henry James disse della let-teratura quando la definì uno sforzo inteso a cat-turare i colori della vita. Toschi ha lavoratointensamente nel Santuario della Madonna del-l’Arco di S. Anastasia (Napoli), che conserva unostraordinario corpus votivo devozionale; devo alsuo rettore l’emozione di aver potuto – nel 2009 –consultare le schede originali su cui ha lavoratotale folclorista, sicuramento uno dei primi studiosiad aver colto la straordinaria importanza di questooggetto della cultura popolare. Se digitiamo la pa-rola “ex-voto” in un motore di ricerca come Google,otteniamo poco meno di un milione di riferimenti,a dimostrazione del grande interesse verso questaforma di devozione popolare, in Italia e nel mondo.Sono anni che ricevo ogni giorno tramite la fun-zione Google Alertdi Gmail segnalazioni su questooggetto: articoli di giornale, notizie di esposizionie mostre, annunci di vendite, non ultimo notizie difurti e a volte di ritrovamenti della refurtiva (inquesto caso si rivelano importanti le schedaturefotografiche degli ex-voto).
2. Il Progetto AsclepioIl lavoro di cui si danno qui i principali risul-tati è iniziato nell’a.a. 1976-77, con un gruppodi studio (Ariotti, Balbo, Rabellino e altri, 1977)1coordinato da chi scrive per il corso di Sociolo-gia urbana e rurale del prof. Gian luigi Bravo

(Università di Torino, Facoltà di Magistero), do-cente che per primo mi ha stimolato a intra-prendere questa ricerca accompagnandomi perlunghi tratti. Tra tutti gli studenti che hannoscelto come oggetto di indagine questo oggettodella cultura popolare, voglio menzionare Clau-dio Casale (che ha poi scritto la tesi nel 1992)con cui abbiamo costruito il primo importantecorpus votivo fotografico ed è stato quindi pos-sibile dare vita al Progetto Asclepio (così chia-mato con riferimento al dio greco dellamedicina cui in antichità si rivolgevano con votii malati). Da allora fino a oggi è proseguito conl’impegno di numerosi altri studenti (alcuni deiquali sono diventati miei preziosi collaboratori,come le coautrici di questo volume, che hannoinvestito molto su questo argomento a partiredalle tesi di laurea e di dottorato); il ProgettoAsclepio è cresciuto fino a contare oltre dieci-mila tavolette votive fotografate e schedate inItalia, di cui più di 6.500 in Piemonte. Sono unatrentina i fotografi che si sono avvicendati inquesto progetto e una quarantina quanti hannocompilato e caricato le schede sul computer. 

Il primo momento pubblico di confronto e di-scussione è stata la mostra su «Donna e lavorocontadino nelle campagne astigiane» voluta nel1980 dall’allora assessore alla cultura del Co-mune di Asti, laurana lajolo, dove sono statiesposti – tra altri oggetti – ex-voto provenientida langhe e Monferrato; in tale occasione hoanalizzato il ruolo della donna nelle campagnemediante la rappresentazione che ne offrono letavolette votive dipinte (Grimaldi, 1980).2Annabella Rossi, docente dell’Università diSalerno – che ha fatto parte del gruppo di ri-cerca di Ernesto De Martino sul tarantismo inPuglia – mi ha fatto conoscere (attraverso il la-voro svolto al Museo Nazionale delle Arti e Tra-dizioni Popolari di Roma) la scheda FKo con cuiil Ministero dei Beni Culturali aveva iniziato a
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1 Essendo il primo lavoro strutturato sugli ex-voto, riportiamo conpiacere i nomi dei componenti il gruppo di studenti: Walter Ariotti,Renzo Balbo, Caterina Becchis, Antonietta Bonfrisco,  Isabella Giaco- velli, Patrizia lingua, Silvana Pensabene, ornella Rabellino, DanielaRossi, Antonella vivaldelli.2 I testi sono stati raccolti in un’antologia curata da Bravo (1980).

Asclepio, dio greco della
medicina da cui ha preso il
nome il Progetto sugli ex-voto
[Archivio Asclepio] 



schedare negli anni Ottanta gli ex-voto. È statainfatti nostra relatrice al convegno «Documen-tazione e museografia contadina» tenutosi aSanto Stefano Belbo presso il Centro Studi Ce-sare Pavese nell’aprile 1980. La realizzazione di un audiovisivo presso ilCentro Linguistico Audiovisivi della Facoltà diMagistero dell’Università di Torino (con il con-tributo tecnico di Angelo Brunero) ha consen-tito un confronto con colleghi storici,antropologi e sociologi (Grimaldi, 1987) nelconvegno che si è tenuto al Centro Studi CesarePavese di Santo Stefano Belbo (Cn) nel 1986 su«Fonti e archivi per la storia contadina», presie-duto dal prof. Guido Quazza. Incontri scientificiche si sono tenuti all’Università di Nice e SophiaAntipolis nel 1989 e 1990, hanno permesso unoscambio fruttuoso con colleghi provenienti dapiù nazioni europee (Grimaldi, 1991). Un con-vegno e una mostra sugli ex-voto nell’Astigianohanno consentito di fare il punto su «Malattia eguarigione secondo la scienza e la fede», e pro-cedere al restauro di tutti gli ex-voto esposti(Diocesi di Asti, Ordine Provinciale dei MediciChirurghi e degli Odontoiatri di Asti, 2011). Ilseminario «Religiosità popolare nelle campagnepiemontesi» presso il Museo Regionale diScienze Naturali di Torino nel 2011 promossodall’Associazione Museo dell’Agricoltura delPiemonte ha richiamato alla memoria luoghi,persone, usi e costumi della cultura rurale pie-montese, tra cui ex-voto, reliquie, pellegrinaggie piloni votivi.Ci occupiamo qui di ex-voto dipinti su tavo-letta, compensato, carta, lamiera, tralasciandoquelli affrescati, i cuori d’argento o parti anato-miche del corpo e tutte le altre infinite formeche questo rituale devozionale ha assunto neltempo (vedi cap. 8); ricordiamo ad esempio cheè un ex-voto l’affresco del 1200 che si trova nellachiesa medievale di Viatosto ad Asti, così comeè un voto la corsa dei carri trainati da buoi chesi tiene tutti gli anni la seconda domenica dimaggio ad Asigliano Vercellese per sciogliere unvoto con San Vittore che liberò il paese da unamicidiale peste nel 1436 (Comune di Asigliano,2010); è un ex-voto la Basilica di Superga (di Fi-lippo Juvarra) a Torino, voluta dal duca VittorioAmedeo II come ringraziamento alla VergineMaria, dopo aver sconfitto i francesi che asse-diavano Torino nel 1706.3

Ho potuto usufruire di finanziamenti localidella ricerca dell’Università di Torino e in parti-colare di un PRIN (Progetto di Rilevante Inte-resse Nazionale) tra più sedi universitarie,diretto centralmente dal prof. Alberto Mario Ci-rese dell’Università di Roma e localmente dalprof. Gian Luigi Bravo. Gli studi di Bravo sullamorfologia della fiaba (ha tradotto e curato perEinaudi il libro di Propp, 1966) mi hanno per-messo di analizzare e comprendere i princìpi dicomposizione dell’ex-voto, come diremo meglioin seguito, individuando con precisione gli attoriche calcano la scena delle tavolette votive di-pinte: il richiedente la grazia, il miracolato, ilsanto che intercede, il pittore.4

Il pittore sovente non è un professionista maun decoratore, un dilettante, anche se si contanoeccezioni eccellenti; ad esempio è un ex-voto ilfamoso Cristo crocifisso del Velázquez dipintonel 1635 su commissione del re Filippo IV per ilconvento madrileno di San Placido e che ora sitrova al Museo del Prado di Madrid (pare che ilre abbia ordinato tale quadro come “espiazione”per un amore sacrilego che aveva avuto con unagiovane monaca). È un ex-voto la Madonna diFoligno dipinta da Raffaello Sanzio nel 1512 (sitrova nei Musei Vaticani di Roma) e racconta lagrazia ricevuta dal committente, l’illustre uma-nista Sigismondo dei Conti (che ricoprì impor-tanti incarichi alla corte papale), pare per esserestato risparmiato da un meteorite (o fulminerossastro chiaramente indicato nel dipinto) ca-duto sulla città di Foligno.
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3 «La Stampa» dell’agosto 2010 riferisce di Marco Rollero di Caselle(To) che per tener fede a un voto ha restaurato la chiesa del cimiterodedicata a San Vittore, patrono del comune; Giovanni Lolli di CossanoBelbo (Cn) ha mantenuto il suo impegno con Santa Libera promuo-vendo la costruzione del ponte di legno che ha permesso di risiste-
mare la «Scala Santa», sentiero contadino che unisce la cappella diSanta Libera con quella di San Bovo (Grimaldi, 2014).4 A questi attori va sicuramente aggiunta la figura del rettore del san-tuario, del parroco o del priore delle cappelle campestri; è alla lorocura se si deve la conservazione delle tavolette votive dipinte. 

1340, Asti, Chiesa della Madonna di Viatosto. Tre nobili
giovinetti chiedono la grazia contro la peste alla Madonna
con l’intercessione di S. Antonio Abate  [fonte AA.VV., 2010]



Il CNR ha fornito fondi per l’implementa-zione di un Sistema Esperto Multimediale sugliEx-voto (SEMEX),5 programmato con sofisticatetecniche di intelligenza artificiale e presentatoa Catania nel corso di un congresso internazio-nale (Grimaldi, Trinchero, 1995); inoltre partedell’archivio ex-voto è stato portato dalle schedeperforate6 degli anni Settanta al Web degli anniNovanta, tutto questo con l’impegno preziosodell’amico e collega Roberto Trinchero.7

Pietro Clemente, antropologo dell’Universitàdi Siena (poi docente all’Università di Roma), hacoordinato un importante progetto scientificoed editoriale nazionale per la casa editriceElecta di Milano dal titolo Pittura votiva e
stampe popolari (Clemente, 1987) e mi ha chia-mato a rappresentare il Piemonte e la Valled’Aosta (Grimaldi, 1987). La Provincia di Torinoha promosso uno studio sulla schedatura deibeni culturali demo-antropologici e di uno spe-cifico sistema informatico dove grande impor-tanza fu data alla sistematizzazione delpatrimonio devozionale; il lavoro a stampa ebbeuna corposa Introduzione del prof. AlbertoMario Cirese che fu tra i precursori dell’usodelle nuove tecnologie per la conservazione e la“lettura” dei beni della cultura popolare, sia ma-

teriali sia immateriali (che amava anche chia-mare ‘volatili’) (Grimaldi, 1988).8 Dal 2006 Goo-gle ha iniziato a “mappare” il territorio delpianeta mediante foto satellitari; tutti possonooggi facilmente vedere dall’alto dove si trovanoe come si innestano nel territorio i luoghi diculto oggetto della nostra ricerca. Nel 1987 que-sta curiosità mi aveva indotto a ricercare (inmodo piuttosto complicato) presso l’Assesso-rato Pianificazione e Gestione Urbanistica Edi-lizia Residenziale della Regione Piemonte9 leimmagini di numerosi santuari; si tratta di fotorealizzate dalla Compagnia Generale Ripreseae-ree di Parma, per conto della Regione Piemonte(volo bianco/nero del luglio 1980, quota 2.240metri dal suolo, scala 1: 13.000). Alcune di que-ste immagini si trovano nel cap. 2 e segnano unmomento importante della trasformazione delterritorio; riteniamo utile conservarle e conse-gnarle al lettore in questo volume.Gli ex-voto del biellese mi sono stati resi notie accessibili dai lavori del Doc.Bi (Centro StudiBiellesi), presieduto da Giovanni Vachino che inpiù occasioni mi è stato vicino soprattutto inconferenze e missioni presso il santuario diOropa. Il regista televisivo Sergio Ariotti ha cre-duto in questa forma di comportamento ritualee ha realizzato su testi di chi scrive (Grimaldi,1981) un documentario, Grazia ricevuta: ex-voto
nel mondo contadino, prodotto e mandato inonda da RaiTre, Sede regionale per il Piemonte.Con Giovanni Meriana ho condiviso la passioneper gli ex-voto e i santuari che li custodiscono;mi ha introdotto al patrimonio devozionaledella Liguria che ha reso pubblico con numerosepubblicazioni; con lui ho avuto il piacere di co-noscere il Santuario della Madonna di Tre Fon-tane a Montoggio in provincia di Genova eredigerne un breve catalogo. Ora è tra i promo-tori di un sito Internet che è un vero e propriomuseo virtuale 2.0, dove ciascuno può inserirei risultati della propria ricerca iconografica econdividerla con il mondo.10 Gli ex-voto del norddel Piemonte li devo in buona parte all’incontrocon Cristina Cefis (durante la mostra «Ex-voto.
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1706, Torino, Chiesa di S. Cristina. Voto del duca Vittorio
Amedeo II sul colle di Superga nel tempo dell’assedio di
Torino da parte dei Francesi [foto R. Grimaldi, 2010]

5 In tale occasione è pure stato implementato un sistema esperto(con il tool di intelligenza artificiale Kappa-Pc della Intellicorp in am-biente Windows) per il riconoscimento dei santi che si vedono sugliex-voto, che a partire da una base di conoscenza che memorizza gliattributi segnici dell’iconografia classica (Cappa Bava, Jacomuzzi,1989), mediante un sistema di regole consente l’individuazionedell’essere sacro.6 Alcune tabelle pubblicate in questo volume sono prodotte a partiredalla banca dati informatizzata costituita a partire dagli anni Settantae quindi ancora con schede perforate; è questo il motivo per cui i testisono in carattere maiuscolo, infatti con le schede perforate avevamoa disposizione solo quella tipologia di fonte grafica.7 Un risultato di questa ricerca è stato la banca dati di ex-voto pie-

montesi consultabile al sito Internet: http://www.cisi.unito.it/hal9000/FAR/Banca-dati/ASclePio1. asp_cvt.asp. Trinchero ha purerealizzato uno dei primi musei virtuali 3D proprio sugli ex-voto delProgetto Asclepio.8 Questo lavoro ha ripreso quanto espresso in un contributo a Gorizianel 1978 su «Musei e Archivi per le tradizioni popolari» (Grimaldi,Grimaldi, 1978).9 Concessione dell’Assessorato Pianificazione e Gestione UrbanisticaEdilizia Residenziale della Regione Piemonte n. 12.320 del 15-12-1987; con apposita procedura ho ottenuto l’autorizzazione alla di-vulgazione per motivi di studio dal Ministero della Difesa Aeronautica(Concessione n. 466 del 9-5-1988). 10 Vedi: http://www.italiavotiva.it/



le vie delle Grazie Ricevute» tenutasi a Milanonella Sacrestia del Bramante di Santa Mariadelle Grazie nel dicembre 2006 – gennaio 2007)che con la donazione al Museo del Paesaggio diverbania Pallanza (vb) della raccolta del padreEugenio Cefis, realizzata in circa cinquant’anni,ha costituito il nucleo fondamentale della se-zione «Religiosità, arte e cultura popolare». Un impulso alle ricerche, un alto riferimentoscientifico, la possibilità di condurre compara-zioni con un corpus votivo francese, mi sonostate offerte da Bernard Cousin, professoredell’Università di Aix en Provence, autore di unamonumentale opera sugli ex-voto provenzali(1983), con cui ho potuto discutere nell’ambitodel convegno tenutosi al Santuario di NotreDame de laghet (Nice, France) nel 2007.11 Intale occasione abbiamo presentato un videosulle tavolette votive piemontesi (Grimaldi, Sa-racco, valente, 2007). Un’interessante esperienza l’ho avuta con lascuola media «Quarini» di Chieri (To) sull’uti-lizzo degli ex-voto per la ricostruzione della sto-ria locale. Con la scuola elementare di CossanoBelbo (Cn) le tavolette votive dipinte sono stateal centro di una “caccia al tesoro” che ha per-messo di mettere in contatto nonni e nipoti rico-struendo in particolare episodi della Guerra diliberazione (Grimaldi, 2008 e Grimaldi, 2012).Gli ex-voto hanno dimostrato una grande impor-tanza come fonte primaria per percorsi educativiche si sono rivelati accattivanti per gli alunni edi grande interesse per la comunità. In  questaattività  è stato di sostegno l’USR del Piemonte.  Già dagli anni ottanta l’archivio del ProgettoAsclepio ha riscosso notevole interesse. Ricordopiacevolmente l’incontro (finora solo episto-lare) con Giovanni vinci, direttore de «l’alpinoimolese» che ha utilizzato i nostri ex-voto per ri-costruire alcuni eventi della Grande Guerra(vinci, 1998); ho ricevuto poi richieste di imma-gini tra le più disparate, da chi era interessatoalle divise dell’esercito risorgimentale, da chi sioccupava di corsi d’acqua, di protezione magico-religiosa dai fulmini (Baronti, 1995), di rico-struire incidenti navali, di mappare le valanghedelle nostre montagne, di censire le alluvionifino alle richieste di un “cacciatore” (così si eradefinito) di terremoti. Non dimentichiamo chenegli ex-voto dipinti sono custodite immagini diarchitettura urbana e industriale, del territorio,che messe a confronto con fotografie attuali

possono testimoniare le trasformazioni avve-nute e costituire un dato certo di un preciso mo-mento storico. Il nostro corpus votivo – relativoa incidenti domestici e sul lavoro – ha costituitola base su cui si è sviluppata una pubblicazionee una mostra sulla prevenzione e tutela del la-voratore promossa dalla Direzione regionaledell’Inail di Torino (Inail, 2000). Padre Disma Giannotti del Santuario dellaMadonna delle Rocche di Molare (Al) mi ha per-messo (nel 1987) di risolvere un enigma chestava nelle pieghe di un ex-voto sito nella cap-pella di Santa libera di Cossano Belbo (Cn) euno collocato nel Santuario della Madonna diCastiglione Tinella (Cn), dove nella mandorlamistica è rappresentato un padre dell’ordinedei Passionisti. Grazie alle ricerche nella biblio-teca passionista di ovada (dove è nato il santoPaolo della Croce nel 1694), padre Disma haportato alla luce la storia di Padre Simone di San
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11 Attualmente esiste, su progetto di Bernard Cousin, un banca datiin cui è possibile vedere circa 1.300 ex-voto provenzali: http://ex-voto.mmsh.univ-aix.fr/. I lavori di Cousin sono stati sempre un rife-rimento per il nostro progetto e la tesi di Poli (1995) ha schedato
analiticamente tutti gli “asserti” che il docente francese ha formulato(sono centinaia) basandosi sui dati di oltre quattromila ex-voto pro-venzali, sistematizzandoli in una base di conoscenza mediante regoledi produzione.

1512, Madonna di Foligno dipinta da Raffaello Sanzio, rac-
conta la grazia ricevuta dal committente, l’illustre umanista
Sigismondo dei Conti (che ricoprì importanti incarichi alla
corte papale), per essere stato risparmiato da un meteorite
(o fulmine rossastro chiaramente indicato nel dipinto) ca-
duto sulla città di Foligno [Roma, Musei Vaticani]



Stanislao (1742-1814) della frazione di San Pie-tro di Cossano Belbo, morto in odore di santitàdopo essere stato rettore del convento di Reca-nati. Immagini del nostro archivio sono poi staterichieste dalla redazione dell’Enciclopedia Trec-cani per illustrare la voce «ex-voto». Immagini del Progetto Asclepio hanno costi-tuito l’ultimo ricordo di tavolette votive rubate(come ci ha testimoniato il parroco di AglianoTerme (At) in merito al furto avvenuto nel San-tuario della Madonna di Molizzo) e sono diven-tate la prova per la ricerca tra la refurtiva inmano a ricettatori. Gli ex-voto possono esserefonte di ispirazione per un romanzo poliziesco;tra le pieghe dei fatti minuti raccontati dalle ta-volette votive del santuario di Forno Alpi Graie(To) in val Grande di lanzo sono compresi gliindizi per risalire a una vicenda raccontata dalcollega e scrittore Alessandro Perissinotto in
L’anno che uccisero Rosetta, edito da Sellerio nel1998. Gli ex-voto ripresi dal Progetto Asclepiosono diventati immagini di copertina della col-lana «Sociologia e società italiana» diretta daluciano Gallino presso l’editore Rosenberg &Sellier di Torino. l’idea di ex-voto è stata ancheimpiegata in campagne pubblicitarie e perfinoper produrre bijoux messi in commercio.

Giovanni onore, entomologo di fama inter-nazionale della Pontificia Università di Quito– che ha dato vita alla Fondazione otonga nel-l’Amazzonia dell’Ecuador (con lo scopo di pre-servare la foresta consegnandola agli indigenicome risorsa per la loro stessa sopravvivenza) –mi ha fatto conoscere ex-voto dell’America la-tina e soprattutto mi ha messo in contatto conil prof. Francois Rossier, executive director of the
Marian Library dell’University of Dayton (ohio –USA), la più importante biblioteca marianistadel mondo. Giovanni onore mi ha inoltre parlatodel santuario della vergine della Carità che sitrova nella provincia di Imbabura nel paese diSan José de Minas situato a circa 2.800 metri sullivello del mare, incassato ai piedi delle Ande adue ore da Quito. la statua della vergine hanelle mani una catena con un topo d’argento of-ferto da un fedele per aver liberato il paese daun’invasione di pericotes (topi). Ma l’entomo-logo che è in Giovanni lo ha fatto sobbalzarequando ha visto legato al petto della vergine unapannocchia sulla quale c’è uno scarabeo d’oro;dopo giorni di ricerche un vecchio campesinosgli ha raccontato la storia ad esso collegata. Nel1988 il paese fu flagellato da un’invasione di
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Ecuador, San José de Minas, Santuario della Vergine della
Carità situato sulle Ande a circa 2.800 metri sul livello del
mare, a due ore da Quito. Nel 1988 il paese fu flagellato da
un’invasione di scarabei (aguacuros) che attaccavano le
pannocchie tenere distruggendo le coltivazioni. Per grazia
ricevuta è stato donato un ex-voto – che riproduce una pan-
nocchia con su uno scarabeo d’oro – collocato sulla statua
della Madonna (oggi chiamata anche «Madonna degli sca-
rabei»)[foto G. Onore, 2001]

Casale Monferrato (Al), Chiesa della Madonna del Tempio
(nata come Commenda ad opera dei Templari con lo scopo di
proteggere i pellegrini in viaggio per la Terrasanta); sito per
la raccolta di ex-voto fotografici ed esposizione di cuori d’ar-
gento ed ex-voto anatomici che riproducono parti del corpo
umano [foto R. Grimaldi, 2007].



scarabei (aguacuros) che attaccavano le pan-nocchie tenere distruggendo le coltivazioni. lasignora Clotilde Benalcàzar, devota della ver-gine della Carità fece voto che se la vergineavesse liberato il paese da tale piaga avrebbedonato una pannocchia con uno scarabeo d’oro.Si racconta che in pochi giorni il problema si ri-solse e la signora tenne fede al voto fatto. Il prof.onore dopo aver raccontato la storia a colleghiin un congresso mondiale di scarabeidologiapropose la vergine di San Josè de Minas comeloro protettrice; la proposta fu accettata da tuttigli scarabeidologi. E a noi rimane la storia di unex-voto realizzato in un altro continente e dicome la vergine di un santuario sperduto nelleAnde sia diventata protettrice di un gruppo discienziati. In Piemonte alcuni santuari sono di-ventati riferimento per gruppi sociali; si pensialla Madonna del Santuario di Castellazzo Bor-mida (Al) eletta protettrice dei centauri (moto-ciclisti) o alla Madonna del Santuario dei Caffi(At) protettrice degli alpini. Sono i santuari i luoghi dove principalmentevengono custoditi ex-voto. Nei primi anni ot-tanta ho iniziato una ricerca con questionariorivolto ai rettori dei santuari piemontesi; in taleoccasione è stato fornito (oltre ovviamente a in-formazioni sulla presenza di ex-voto) materialeimportante sull’origine del santuario, in parti-colar modo si sono raccolte le leggende di fon-dazione che testimoniano la sacralizzazione delluogo mediante un’apparizione solitamente ma-riana (vedi cap. 6 e cap. 7). Con Franco Bolgiani ho avuto occasione di di-scutere del Santuario della Consolata e dellostraordinario corpus votivo in esso custodito, dicui ha curato un importante volume promossodalla Provincia di Torino (Bolgiani, 1982). È ca-pitato nelle discese sul campo di vedere luoghimeravigliosi e trovare opere d’arte importanti,seppur meno note perché fuori dai soliti circuitituristici. E anche al di fuori dell’elenco dei san-tuari si possono fare scoperte interessanti;come a Casale Monferrato – nella campagna apochi km dalla città – quando sono entrato nellachiesa di Santa Maria del Tempio. Esso è l’unicotoponimo in Italia che denota chiaramente l’ap-partenenza del luogo al potente ordine dei Ca-valieri del Tempio di Gerusalemme (Monti,1995). I monaci guerrieri avevano dato vita auna Commenda con lo scopo di proteggere i pel-legrini diretti in Terrasanta e che dovevano tran-

sitare per il guado del Po presso Frassineto. Sudi un antico muro si scorge ancora un affrescocon la croce ottagona di smalto bianco conbordo dell’ordine dei Cavalieri di Malta.Il Progetto Asclepio – come abbiamo già ac-cennato – ha definito i protocolli di schedaturadegli ex-voto agli inizi degli anni ottanta, nelmomento in cui ho lavorato alla versione com-putazionale (mediante tecniche di intelligenzaartificiale) del modello di attore sociale – deno-minato EGo – ideato da luciano Gallino e voltoalla simulazione della mente di un attore socialeconfrontato da una decisione difficile (Gallino,1987 e 1992; Borgna, 1992 e 1995). Il modello

EGo si è rivelato subito molto utile per rappre-sentare la situazione in cui si vengono a trovareil richiedente la grazia e il miracolato. Inoltreconsente di individuare con semplicità il refe-rente minacciato del richiedente (il propriocorpo, sistema di orientamento, affine biologicoo affine culturale), il referente minacciato delmiracolato (corpo e sistema di orientamento) ein particolare lo scopo ultimo (sopravvivenza,persistenza, replicazione)12 ad esso collegato. Nel caso in cui il richiedente la grazia sentacome referente minacciato il proprio corpo o si-stema di orientamento (sistema dei valori cheguidano l’azione dell’attore sociale), l’ex-votorappresenta una strategia di individuazione(egoistica, il richiedente chiede la grazia per sestesso); nel caso in cui il richiedente la grazia av-verta la minaccia a un affine biologico (figlio, pa-rente, che condivide patrimonio genetico) o a unaffine culturale (partner, o appartenente a me-
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1954, 6 dicembre, Cossano Belbo (Cn), Santuario della Ma-
donna della Rovere. Particolare di ex-voto dipinto da Francesco
Bo dove la richiedente la grazia invoca protezione per la re-
plicazione (scopo ultimo) del proprio corpo (referente), ovvero
per il buon esito di un parto [foto R. Grimaldi, 1980]

12 Sopravvivenza, intesa come capacità di un sistema di durare oltre lesituazioni critiche, ammortizzando la capacità dell’ambiente esterno;
persistenza, ossia la capacità di riconoscersi e di essere riconosciuto da altri come lo stesso in tempi diversi; replicazione, la capacità di unsistema di produrre copie di sé. Globalmente costituiscono la capacitàdi vivere e continuare a vivere di un sistema.



desima comunità o associazione), l’ex-votorappresenta una strategia di identificazione (al-truistica, infatti il richiedente invoca la graziaper un altro diverso da sé)(vedi cap. 9 e cap. 10). Non stiamo qui ad approfondire questi con-cetti ma possiamo dire che oltre la progettazionedella scheda di rilevazione, hanno proficuamenteguidato la fase di elaborazione e analisi dei dati.13

oggi gli ex-voto non si fanno più come siamo abi-tuati a vederli dipinti nelle tavolette votive, hannocambiato forma, possono essere monili d’oro re-galati al santuario o più semplicemente una foto-grafia imbucata in appositi contenitori o un testoredatto su registri lasciati sotto l’effige di questoo quel santo; alcune volte si appende una fotogra-fia, il ritaglio di un giornale o l’esito di un esamemedico che testimonia la gravità del male cui ilmiracolato era affetto, o fiocchi di annuncio dellanascita di un bambino. Un ottimo servizio televi-sivo della BBC sul Piemonte dedica alcuni minutiagli ex-voto di varallo Sesia e mostra come unodegli ultimi consegnati alla custodia del santua-rio, sia un modellino14 del Costa Concordia, naveda crociera naufragata il 13 gennaio 2013 neipressi dell’Isola del Giglio causando decine dimorti (locatelli G., Graham-Dixon A., McGann K.,Sacco S., 2013). Si tratta dunque di un comporta-mento devozionale che non ha mai conosciuto

declino ma solo una graduale e lenta trasforma-zione, fino a cambiare forma negli ultimi decenni.Stiamo dunque parlando di quarant’anni di ri-cerca che ci ha portato a utilizzare differenti tec-nologie dell’informazione e della comunicazione.Siamo infatti passati da mainframes (IBM360/44) con schede perforate e unità a nastro eprogrammi come il KWoC (Key Word out Con-text) negli anni Settanta, per passare ai primi PC(come l’olivetti M24) con dBaseIII negli anni ot-tanta, fino all’utilizzo di moderni sistemi opera-tivi, toolsdi intelligenza artificiale e del Web neglianni Novanta, proseguendo poi il lavoro nei primilustri del Duemila; in tutto questo percorso ci haaccompagnato l’uso di Spss (Statistical Package
for the Social Sciences) che pur cambiando nume-rose versioni e interfacce si è sempre mantenutocome fondamento informatico delle nostre ana-lisi, man mano che l’archivio di ex-voto cresceva.le statistiche presentate in questo volume sonoelaborate con tale package. 

3. Tra cielo e terra: 
un’analisi socio-antropologicaCome abbiamo visto nella sezione prece-dente,  il modello EGo ci ha aiutato a capire èche esistono due strategie devozionali di cuitenere conto quando osserviamo il nostrocampione di 6.500 ex-voto piemontesi. laprima riguarda la strategia di identificazione,quella che abbiamo anche chiamato “altrui-stica”, dove il richiedente chiede la grazia perun altro diverso da se stesso e riguarda circail 40% degli ex-voto. la seconda è la strategiadi individuazione, “egoistica”, dove il richie-dente invoca la grazia per se stesso e riguardail restante 60% dei casi (vedi ancora cap. 9 ecap. 10). Cominciamo dalla prima, che de-scrive il comportamento devozionale di iden-tificazione (altruistico). Il richiedente è di
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13 la rilevazione dei dati – per quanto attiene il richiedente la graziae il miracolato – ad esempio si declina così (si pensi ad una poveracontadina che chiede la grazia alla Madonna per il figlio ammalato):genere=donna, ruolo=casalinga, età=adulta, appartenente a classesociale=gente semplice, rappresentata nel sistema=famiglia, del ter-ritorio di =origine, invoca santo votivo=Madonna per rimuovere ildanneggiamento=malattia del miracolato che è un referente=affinebiologico (ossia un figlio)), di genere=maschio, età=giovane, classesociale=gente semplice, rappresentato nel sistema=famiglia, terri-torio di=origine, che rischia lo scopo ultimo=sopravvivenza del pro-prio referente=corpo. Del modello di attore sociale EGo esisteanche una versione che parla il linguaggio dell’intelligenza artifi-ciale (Grimaldi, 1992). Durante l’intensivo corso di formazione cheha dato vita al laboratorio di Intelligenza Artificiale (lIA) del CSI-Piemonte – sempre su progetto di Gallino – ho potuto studiare neiprimi anni ottanta i formalismi di rappresentazione della cono-scenza e motori inferenziale che sono il cuore dei sistemi esperti.Tali esperienze mi hanno permesso di scrivere programmi in lin-

guaggio lisp che hanno reso “intelligente” la nostra banca dati. Èsufficiente infatti scrivere nell’interfaccia in linguaggio naturale:«Ex-voto di animali» per vedersi elencate le tavolette votive per lequali nella descrizione sono indicati cani, cavalli, muli, asini, buoi,etc. (Grimaldi, 1996). E questa conoscenza è stata data al sistemasu di un numero elevato di oggetti, animali, persone, rendendo perl’appunto “intelligente” il sistema di interrogazione della banca dati(Bruschi, Nigra, 1992).14 Modelli di navi consegnati ai santuari per grazia ricevuta sonomolto frequenti, soprattutto in aree marittime; ricordiamo qui il mo-dello di veliero in argento offerto alla Consolata di Torino dal principeluigi di Savoia duca degli Abruzzi per essere tornato vivo a bordodella «Stella Polare» dalla spedizione artica del 1899-1900; la naveebbe un fianco squarciato dal pack e il principe, a seguito di una per-lustrazione sui ghiacci, subì l’amputazione parziale di due dita incan-crenite dal gelo; dovette quindi cedere il comando al capitano dicorvetta Umberto Cagni (Asti 1863 - Genova 1932), che condusse lagrande marcia di avvicinamento al Polo Nord (fino oltre 86º lat. N).

Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna Buon Consiglio.
Un momento della rilevazione fotografica che viene svolta alla
luce esterna, anche per permettere di misurare l’ex-voto e con-
trollarne il verso [foto C. Casale, 6 marzo 1982]



genere femminile (75%), di età adulta (95%),di classe sociale inferiore (59%; quella media siattesta sul 36% e quella superiore sul 5%), nel
ruolo di casalinga (42%), e si trova nel sistema
sociale della famiglia (86%). Il miracolato è di ge-
nere maschile (57%), come età è bambino (peril 41%) oppure adulto (ancora 41%), di classesociale inferiore (53%), nel ruolo di malato(56%), nel sistema sociale della famiglia (80%). Passiamo ora alla seconda strategia, che de-scrive il comportamento devozionale di indivi-duazione (egoistico). Il miracolato concide con ilrichiedente quindi abbiamo un unico profilo.l’attore in questione è di genere maschile (70%),di età adultà (99%), nel ruolo di orante (20%)oppure contadino (14%) o militare (14%) o ma-lato (14%) o viaggiatore (13%), raffigurato nel
sistema sociale della famiglia (27%) oppure la-voro (19%) o esercito (13%) o trasporti (14%)o genericamente sul territorio (19%).Emerge dai dati una fondamentale differenzadi genere in merito alle strategie d’azione in cuivengono rappresentati uomini e donne: i primisono prevalentemente ritratti in ruoli attivi, masoprattutto chiedono la grazia per se stessi, se-condo una strategia “egoistica”, mentre le donnesono di solito rappresentate come mogli, madrie chiedono l’intercessione per un altro da sé, unfiglio, una figlia, il marito, secondo una strategia“altruistica”. E questa differenza di genere nelcomportamento si è mantenuta nel tempo. Pen-sare che la donna ha svolto da sempre un lavoroimportante nei campi, nel doppio ruolo di con-tadina e casalinga; durante i conflitti mondiali hasostituito nei campi e nelle fabbriche l’uomo alfronte, subendone quindi i medesimi infortuni;ma di questa presenza la rappresentazione degliex-voto tiene poco conto; e pensare che propriodurante queste guerre la donna ha anche iniziatoil suo percorso di emancipazione, facendo lavoriche erano fino allora destinati solo agli uomini.È ormai storia il rifiuto di alcune persone di sa-lire su di un tram perché alla guida c’era unadonna. ovviamente ciò accadde solo all’inizio diquesta esperienza; il genere femminile ha saputofarsi valere portando un contributo importantee innovativo nei vari ruoli sociali. Chi poi pen-sava che fosse la donna l’attore maggiormentepresente sulla scena dell’ex-voto, sarebbe smen-tito dai fatti; i maschi come abbiamo visto rap-presentano un quarto degli attori richiedentiquando l’ex-voto illustra un comportamento al-truistico, mentre diventano ben il 70% quando

si tratta di chiedere la grazia per se stessi. Quellodegli ex-voto è dunque un fenomeno trasversale,che tocca tutte le classi sociali, i ruoli, i sistemisociali, i generi e le classi di età, i periodi e avve-nimenti storici, ma anche e soprattutto la vitavissuta nella quotidianità.Abbiamo aperto questo capitolo dicendo chevogliamo con questo lavoro immaginare il fu-turo, prendendo una rincorsa lunga cinque se-coli. È per questo motivo che la Parte II delvolume presenta le immagini delle tavolette vo-tive piemontesi rigorosamente in ordine crono-logico; il lettore deve poter sfogliare le pagine evedere scorrere, come in un film, le piccole egrandi storie che hanno segnato le trasforma-zioni sociali, culturali ed economiche del nostroterritorio, e poterne quindi cogliere linee di ten-denza.15 In questo modo il lettore ha la possibi-lità di “ispezionare” la nostra banca dati anchese solo per una piccola frazione del corpus vo-tivo che abbiamo raccolto. Si tratta di un “cam-pione ragionato” nel senso che abbiamo volutocoprire periodi storici diversi, il territorio e dareevidenza alle vicende che uomini e donne delPiemonte hanno attraversato in questi cinque-cento anni (quindi le immagini presentate nonsono in relazione con le frequenze registrate). I dati statistici e le immagini ci parlano diuno stretto rapporto tra cielo e terra, tra straor-dinario e quotidiano, tra fede e scienza; sono in-numerevoli vicende di pietà che consentono dirivedere la storia, cogliere le trasformazioni par-tendo dal basso, dalla vita vissuta di migliaia diprotagonisti. le tavolette votive dipinte si rive-lano come uno straordinario vettore con cui sitrasmettono e riproducono i valori della comu-nità: famiglia, patria, lavoro, cura degli animali,del territorio, uso delle nuove tecnologie e deimezzi di trasporto. Negli ex-voto si coglie il ciclodella vita, delle stagioni; essi fanno riflettere sul
17

Mango (Cn), Cappella Madonna delle Grazie. Claudio Casale
durante la rilevazione delle tavolette votive [foto R. Gri-
maldi, 1987]

15 Testo e immagini costituiscono – nella nostra intenzione – unadoppia lettura del volume; è anche questo il motivo per cui nel testo il lettore non trova riferimenti alle fotografie (ma solo alle ta-belle e figure).



fatto che piccole e grandi catastrofi naturali(come alluvioni, valanghe) o pubbliche (come laguerra) si succedano e si ripresentino con rego-larità impressionanti, trovandoci ogni volta im-preparati. E uomini e donne degli ex-votorivolgono lo sguardo verso l’alto, dichiarandoche vogliono sopravvivere, persistere, replicarsi,sia come entità biologica sia culturale. In fin deiconti è anche questo che gli ex-voto ci inse-gnano: che questa catena di eventi negativi hauna lunga storia, documentata pure in questaforma; e che, se non si può spezzare, si deveperò ridurre al minimo attraverso una seria po-litica di prevenzione. Questa lunga sequenza dieventi costituisce un patrimonio informativo dacui non si può prescindere, tanto da poter affer-mare che costituisce il “Dna” regionale. Ancheper questo si tratta dunque di documenti diestremo interesse che vanno rilevati, schedati,conservati, protetti, valorizzati e studiati. E por-tati a conoscenza del grande pubblico, comequesto volume si propone.
4. RiconoscimentiIl Consiglio Regionale del Piemonte ha volutoportare in pubblicazione quest’opera in occa-sione dell’ostensione della Sindone del 2015 edella visita del Papa. la Sindone ha lasciatotracce importanti nel corpus votivo piemontese(cap. 5). Come ci ricorda il prof. G. C. Sciolla (in

un contributo che accompagna la riedizione nel2010 del pregevole saggio di Giovanni DonnaD’oldenico, Gli affreschi di Voragno ed il passag-
gio della Sindone in Val di Lanzo, pubblicatodalla «Società Storica valli di lanzo» nel 1959)si é ormai d’accordo (storici e storici dell’arte)che la Sindone non giunga direttamente daChambery a Torino nel 1578. Arriva in Piemontegià prima, intorno al 1530, attraverso la valle dilanzo (e non attraverso la valle di Susa); in que-gli anni la sua iconografia compare infatti in valdi lanzo sulla facciata esterna di un edificio re-ligioso. Raggiunge il Piemonte in sordina, persfuggire alla persecuzione degli Ugonotti. Da un valico della valle di lanzo arriva poi avercelli, dove si trova la corte di Carlo III di Sa-voia, per proseguire forse per Milano, città in cuinel 1536 avvenne una documentata ostensione.A Torino arriverà soltanto più tardi, fra il 1536e il 1578 – epoca di Emanuele Filiberto – dataquest’ultima in cui c’è la prima ostensione. CarloBorromeo compie da Milano il famoso pellegri-naggio e visita la Sindone nel vestibolo dellachiesa di S. lorenzo (lo dichiara una lapide chericorda questo importante evento; la chiesa in-vece fu costruita posteriormente, nel Seicento,da Guarini); la Cappella in Duomo nel 1578 erastata appena progettata ma non ancora co-struita. Dal 1578 in avanti, in molte località delPiemonte (dalla valsesia al Biellese alla valle diSusa; poi sino alla val d’Aosta) si diffonde l’im-magine della Sindone sulle facciate esterne dellecase, nelle pale d’altare, negli ex voto.I quadri votivi testimoniano altri eventi chenel 2015 è importante ricordare: il bicentenariodella nascita di Don Bosco, il centenario dell’in-gresso dell’Italia nella Prima Guerra Mondiale ei settant’anni dalla conclusione della SecondaGuerra Mondiale e dunque della Guerra di libe-razione.16 Abbiamo già detto che sono una tren-tina i fotografi che si sono avvicendati in questaricerca e una quarantina quanti hanno compi-lato e caricato le schede sul computer, progettoscientifico svolto per molta parte nell’attività di-dattica che ho tenuto presso l’Università di To-rino. Senza questo impegno collettivo questolibro non avrebbe visto la luce. A tutti loro va ilnostro ringraziamento.

*Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’EducazioneUniversità degli Studi di Torino - febbraio 2015
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16 Gli ex-voto catalogati e relativi al periodo 1915-18 entrano a farparte delle iniziative che ruotano attorno a una mostra incentrata sul-l'Università di Torino negli anni del conflitto, nel quadro della Com-missione Permanente per le Celebrazioni del Centenario della Grande
Guerra istituita presso la Prefettura di Torino. Tema della mostra èl'innovazione, indotta e accelerata dallo sforzo bellico, in campo scien-tifico, medico, sociale e culturale. l'Ateneo torinese fu uno dei prota-gonisti della spinta all'innovazione, che ebbe effetti di lunga durata.

1994, 26 maggio. In occasione dell’esame del corso di Tecniche
per la ricerca sociale, è stato prodotto (ironicamente) questo
“ex-voto”. Sul verso si legge: «Per Voto Ricevuto / Titti, Fede-
rica e Danilo / Ringraziano S. Espedito (santo delle grazie ve-
loci e degli esaminandi) / Per il Voto ricevuto all’appello di
Tecniche per la ricerca sociale del prof. Renato Grimaldi / Pit-
tore: Titti Delfino» [Archivio R. Grimaldi]



PARTE I
STRATEGIE SIMBOLICHE DELLA SOPRAVVIVENZA

1910, 5 maggio, Orta S. Giulio (No), Basilica di S. Giulio (situata sull'isola omonima). Penitenti su di una barca in navigazione
nella acque agitate del lago d'Orta, invocano la protezione del santo [fonte Cerutti, Franza, 1999]



Richiedente la graziaMiracolatoSanto votivo

Testo Data Firma del pittore

1924, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Elementi dell’ex-voto in un dipinto di Francesco Bo Cichinin.
[Foto R. Grimaldi, 1987]
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1.
La morfologia dell’ex-voto dipinto: il racconto in un’immaginedi Renato Grimaldi

In questa sezione intendiamo osservare comela tavoletta votiva dipinta rappresenti unmessaggio narrativo – che soddisfa un parti-colare modello segnico – mediante un approcciomorfologico che ha le sue evidenti radici forma-liste nella Morfologia della fiabadi Propp (1966);cerchiamo cioè di costruire un sistema logico for-male che, per quanto riguarda gli ex-voto, è giàstato suggerito da Buttitta (1983), Castronovo(1986) e da Belli (1981). D’altra parte questa im-postazione ha già dato buoni risultati nello studiodelle leggende di fondazione dei santuari (Pro-feta, 1970; Gulli, 1972) e che abbiamo ripreso peri santuari piemontesi (vedi il cap. 6).le funzioni narrative individuate per gli ex-votosono le seguenti (Tessari, 1991):D (Danneggiamento)Ri (Richiesta)I (Intercessione)Rm (Rimozione)Rn (Ringraziamento)Sv (Scioglimento del voto)la Fig. 1  rappresenta la composizione nar-rativa dell’ex-voto secondo le funzioni appenamenzionate a partire dal danneggiamento altempo t0 fino allo scioglimento del voto. Que-st’ultima funzione, ancora nella Fig. 1, è rappre-sentata a partire dal momento della commessaal pittore (tempo t0+5), comprende l’esecuzionedel quadro (t0+6), la rituale consegna al santua-rio o cappella (t0+7) e il momento in cui l’ex-votoappeso alla parete del luogo sacro (t0+8) iniziala sua comunicazione di messaggi e di modellidi comportamento che il richiedente la graziainvia verso la comunità. Giovanni olindo, deco-ratore di Canelli (Asti), classe 1891 e morto nel1985 ci ha confermato in un’intervista (Gri-maldi, 1980) la precisione con cui il pittore rac-coglieva la commessa e la dovizia di particolarireali con cui rappresentava il fatto in questione. 

Rileviamo sovente traccia di questa com-messa sul retro della tavoletta votiva dove ilpittore si appuntava gli elementi cruciali darappresentare, a volte anche con uno schizzo. laura Borello ha trovato preziose testimo-nianze di questo momento nei quaderni su cuile botteghe torinesi situate attorno al Santua-rio della Consolata annotavano tali ordini aconferma di come l’intervento del pittore fosseveramente ridotto a una traduzione in un lin-guaggio iconografico di un preciso racconto delcommittente, evidenziando quindi, quanto al-l’esito finale della rappresentazione, l’assolutacentralità della volontà dell’attore richiedente(Borello, 1981). Molte volte la descrizione della vicendaviene registrata (assieme all’ex-voto o in suavece) nei documenti del santuario; è il caso adesempio del libretto delle Grazie di oropa(vedi Bessone, 1993) e del libro dei Miracoli eGrazie del santuario di Cibona presso Allu-miere in provincia di Roma (vedi osbat, 1986),entrambi del 1600. Si tratta di documenti interessantissimi inquanto permettono di ricostruire la distribu-zione degli ex-voto più datati che frequente-mente sono andati perduti. le funzioni persemplicità non sono state dotate di varianti:qui ci premeva solo mettere in evidenza il ca-rattere narrativo dell’ex-voto e la monotipicitàcompositiva del suo codice iconografico. Infattila stringa di funzioni che rappresenta ogni sin-gola tavoletta votiva è sempre la stessa (ameno delle varianti che abbiamo omesso comedetto sopra): D Ri I Rm Rn SvInoltre questa rappresentazione formale ciè utile per evidenziare quali sono gli attori coin-volti in questa pratica rituale: il miracolato cheha subìto il danneggiamento, il richiedente la



grazia che stabilisce il patto con la divinità,17l’essere sacro che intercede, il pittore che rap-presenta con il codice iconografico la vicendaraccontata dal richiedente la grazia.18 Inoltrel’ex-voto si configura alla luce di questa forma-lizzazione come oggetto che esiste in quanto“pagamento” di un impegno assunto.19Come già detto vi possono essere delle situa-zioni, tra l’altro molto frequenti, in cui il mira-colato coincide con il richiedente, ma lastruttura continua a rimanere la stessa; è il casodelle tavolette votive – ad esempio quelle che siriferiscono a episodi che alcuni autori chiamanodi “pericolo di morte improvvisa” – dove il dan-neggiamento (D) e la richiesta (Ri) sono con-temporanei coincidendo quindi i tempi t0 e t0+1(si pensi ad un muratore che cade dall’impalca-

tura e contemporaneamente volge lo sguardoverso la divinità). Un lavoro statistico sul modoin cui si compongono gli ex-voto sulla base dellosviluppo temporale delle funzioni è stato con-dotto sui santuari di Castellazzo Bormida e diSerralunga di Crea, entrambi in provincia diAlessandria (Marchesin, 1991 e Pizzoli, 1991). Per quanto riguarda gli ex-voto di Crea si èprovato a ricostruire il tempo rappresentatonell’ex-voto (Marchesin, 1991, p. 174); gli ex-voto di malattia nella quasi totalità (97%) rap-presentano il momento della richiesta (Ri) altempo t0+1 mentre quelli di infortunistica (inci-denti sul lavoro o di viaggio) raffigurano per lopiù il momento del danneggiamento (D) altempo t0 (82%); le tavolette che riguardano lecalamità pubbliche (la guerra) raffigurano il mo-
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Fig. 1 – La morfologia dell’ex-voto (disegno di T. Delfino)

17 la divinità è sempre un santo o nella stragrande maggioranza deicasi la Madonna, non Dio; un essere eletto in cielo ma con origini ter-rene e che quindi può essere “corrotto”, come mi ha ricordato il collegaSergio Manghi. «Se mi fai la grazia, dopo ti dedicherò una tavoletta vo-tiva»  è il messaggio dell’attore richiedente al santo intercessore. 18 Sul retro di un ex-voto del santuario di Crea (  Marchesin, 1991, pp.167-168) si legge un’iscrizione che esplicita i princìpi di composizionedegli ex-voto: «l’anno 1841 addì 8 e 9 maggio trovandosi l’unico ra-gazzino de Conte Sacchi di Casale, fanciullo d’anni 2 e mesi 3 di nomeIgnazio, gravemente infermo, e disperato dai medici, ricorse il padrealla intercessione della B. vergine Santissima, perché volesse, in me-moria principalmente de’ suoi dolori, intercedergli la guarigione diquel figlio, unica sua consolazione, promettendole, in caso che fosse

rimasto in salute, di portarsi a visitare la di lei immagine venerata sulMonte di Crea, e di offrire ad essa immagine un cuore d’argento, e diappendere alle pareti della Cappella un quadro rappresentante inqualche maniera il momento, in cui fu fatta la preghiera e la promessa.Ed avendo ottenuto la grazia si portò oggi il Conte Teodoro Sacchi aquesto Santuario ad adempiere alla fatta promessa, e ringraziare laB.v. Maria. In fede – Crea, 12 settembre 1841 Teodoro Sacchi».19 Sono rarissimi gli ex-voto propiziatori; Bronzini (1987, p. 135) cene rammenta uno depositato presso il Santuario di San Francesco aPaola in Calabria dove un tifoso del Cosenza, in tono colloquialechiede l’intervento divino al fine di vedere promuovere la sua squa-dra in serie B alla fine del campionato 1985-86. Ma il “miracolo” –dice lo stesso Bronzini – non si è verificato.



mento del danneggiamento (D) al tempo t0(40%) ma anche funzioni che in questa catego-ria di ex-voto possono coincidere come il dan-neggiamento e la richiesta (D e Ri) ovverot0=t0+1 (29%) e richiesta, intercessione e rimo-zione (Ri, I e Rm) ovvero t0+1=t0+2=t0+3 (21%);è il caso di ex-voto dove si vede la donna cheprega la Madonna, quest’ultima che invia la suaprotezione sul soldato rappresentato sul campodi battaglia che viene poi ritratto anche sul-l’uscio di casa al suo ritorno dalla guerra. Questa analisi ci consente di osservare comela fabula – l’insieme degli eventi narrati nella lorosuccessione cronologica lineare – sia ricostruibilemediante un’unica immagine che riporta preva-lentemente il momento del danneggiamento; avolte nell’ex-voto si compie una deformazione deltempo facendo coincidere momenti che nella re-

altà sono successivi (ad esempio il miracolato rap-presentato in posizione di ringraziamento mentrecontemporaneamente osserva l’incidente che lovede protagonista: t0+4=t0).  Non è raro poi trovare delle tavolette che il-lustrano la narrazione con più immagini che rap-presentano una sequenza di eventi. È invece raroil caso di ex-voto in cui si evidenzi una sfasaturadel rapporto tra fabula ed intreccio (quest’ultimoè il montaggio che l’autore fa del racconto, cioèl’ordine artificiale in cui dispone gli eventi orga-nizzandoli secondo connessioni che rispondanoalle sue esigenze espressive) (Roncoroni, Sboa-rina, 1992, p. 705); si pensi ad una tavoletta cheraffigura a sinistra del quadro e quindi comeprimo momento20 marito e moglie che ringra-ziano e a destra lo stesso uomo in divisa vittimadi un ferimento al fronte (t0+4=t0+3). 
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1917, Pianezza (To), Santuario S. Pancrazio. Clara Carlo, fante della Grande Guerra, invoca S. Pancrazio per salvarsi da una nu-
vola di gas letali; la chimica fa l'ingresso sui teatri di battaglia [foto R. Grimaldi, gennaio 2015]

20 leggendo ovviamente da sinistra a destra secondo i canoni della cultura occidentale.
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1945, Corio (To), Cappella di S. Giacomo. Una targa in basso sulla cornice dell’ex-voto recita: «La famiglia Corgiat Celestino,
scampata alla furia delle orde tedesche, pose l’a. 1945», dipinto da Piccolo Dario. Sulla casa in primo piano si legge (mediante
un ingrandimento) la scritta «Trattoria dei Pesci Vivi»; oggi non ve n’è più traccia [foto R. Grimaldi, 1992].
Una lapide posta a pochi metri dalla cappella ricorda il nome di alcune persone che «Fecero olocausto della loro vita per la Li-
bertà dei Popoli» il 6 marzo 1945 e 10 aprile 1945. La fotografia che segue ritrae – a cinquant’anni di distanza – la borgata il-
lustrata dell’ex-voto con il ponte «Molino dell’Avvocato» [foto R. Grimaldi, 1995]
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Negli anni Sessanta, lo studioso di tradi-zioni popolari Paolo Toschi, dopo un’in-dagine condotta per il Centro Nazionaledelle Ricerche e durata dieci anni, aveva sti-mato in 60.000 gli ex-voto dipinti italiani. Il no-stro lavoro ha rivisto compiutamente questidati; fino a oggi, il Progetto Asclepio ne ha sti-mati circa 600.000 in Italia, mentre in Pie-monte se ne contano circa 50.000, di cui unametà è distribuita in santuari perlopiù marianie l’altra in cappelle campestri. Si calcola che, mediamente, il numero di ex-votocustoditi in ciascun santuario sia pari a quelloche possiamo trovare in 80 cappelle campestri,tenendo conto – si badi bene – che, di queste, 70sono vuote e solo 10 presentano tracce di que-sta forma di religiosità popolare. Se pensiamo ailuoghi di culto dove esistono ex-voto, possiamoancora osservare che ciascun santuario con-tiene mediamente 70 ex-voto mentre ogni cap-pella campestre ne contiene 7. Se d’altra partesappiamo che ad eccezione di pochissimi casi,ogni santuario contiene ex-voto e quindi lamedia di 70 rimane la stessa, se ci riferiamo atutte le cappelle campestri, ossia anche a quelleche non contengono ex-voto, la media scendeaddirittura sotto l’unità (diciamo 0,9), questo si-gnifica che mediamente ogni cappella campe-stre contiene circa 1 ex-voto.21l’ex-voto ha solitamente origine da un com-portamento associativo semplice22 (il richie-dente invoca la grazia per se stesso oppure perun referente)23 oppure composto (è il caso di

una comunità che chiede la grazia a causa di unacatastrofe naturale) oppure da comportamentidissociativi semplici o composti (duelli, assaltidi briganti, azioni di guerra, etc.).
1. Lo spazio degli ex-votola Tab. 1 riporta l’elenco dei santuari e dellacappelle campestri ordinate per provincia dovesono state fatte le rilevazioni delle tavolette vo-tive dipinte mediante il Progetto Asclepio. È pre-sente sia il numero degli ex-voto fotografati eschedati per ciascun sito sia la rispettiva pre-senza percentuale. Il campione è di 6.525 ex-voto presenti in Piemonte; unica eccezione è ilsantuario della Madonna del Deserto di Mille-simo (provincia di Savona) poiché fa parte delladiocesi piemontese di Mondovì (Cn) ed è og-getto di pellegrinaggi e devozione da parte dipiemontesi. l’elenco riporta 83 luoghi di culto,di cui 34 santuari e 49 cappelle campestri (al-cune, poche, sono chiese). Come si può osservare il nostro campione haprivilegiato la ricerca nei santuari data anche ladifficoltà di trovare e reperire ex-voto nelle cap-pelle campestri, come abbiamo precedente-mente evidenziato. In particolare i 34 santuaritotalizzano 6.195 ex-voto con una media dun-que di 182 ex-voto per santuario; le restanti 49cappelle campestri contengono i rimanenti 330ex-voto con una media pari a 7, in linea quindicon quanto detto sopra. Quindi la nostra ricercaha privilegiato santuari di grandi dimensioni

2.
Gli ex-voto dipinti piemontesidi Renato Grimaldi

21 Questi risultati li abbiamo ricavati da una tesi di laurea (ridottanell’articolo: Penna, 1994) durata ben otto anni (coordinata dal prof.Franco Bolgiani dell’Università di Torino), in cui lo studente ha ispe-zionato oltre mille luoghi di culto della diocesi di Alba (si tratta di 74comuni) rilevando per l’appunto il numero di ex-voto dipinti e distin-guendo il sito per santuari e cappelle campestri.22 Nelle rappresentazioni della situazione negli ex-voto si possono“leggere” comportamenti associativi volti a diminuire la distanza so-ciale, che si definiscono semplici se coinvolgono due persone (comescambio, altruismo e associazione), oppure composti se inducono al

confronto tra un individuo e la collettività o tra gruppi (adesione aun’associazione, ingresso in un sistema sociale, conferma di parteci-pazione e costruzione del medesimo). In alcuni casi si presentanopure comportamenti dissociativi, volti cioè ad aumentare la distanzasociale, che possono essere semplici (come scontro interpersonale,dissociazione, separazione) o composti (conflitto, protesta, devianzasociale, tradimento, fino all’uscita dalla collettività e addirittura al-l’aggressione)(Borgna, 1992, ripreso da Gurvitch, 1950).23 Quando il richiedente chiede la grazia per se stesso adotta un  com-portamento associativo che definiremo ricorsivo.



Provincia – Comune – Luogo di culto                                     Frequenza       PercentualeAl-AlICE BEl CollE-CAPP-MAD-FRASChETTA                                    2                          0,0Al-AlICE BEl CollE-CAPP-MAD-PoGGIo                                               3                          0,0Al-CASSINE-CAPP-S-ANNA                                                                            4                          0,1Al-CASTEllAzzo BoRMIDA-SANT-MAD-CRETA                               459                          7,0Al-CREMolINo-SANT-NS-BRUCETA                                                          3                          0,0Al-MolARE-SANT-MAD-RoCChE                                                           116                          1,8Al-PoNzoNE-SANT-NS-PIEvE                                                                    23                          0,4Al-SERRAlUNGA DI CREA-SANT-MAD-CREA                                     409                          6,3AT-AGlIANo-ChIESA-MAD-MolIzzo                                                         8                          0,1AT-ANTIGNANo-SANT-MAD-MERCEDE                                                   40                          0,6AT-ASTI-CAPP-MAD-PoMPEI                                                                         8                          0,1AT-ASTI-ChIESA-MAD-PoMPEI                                                                  15                          0,2AT-ASTI-ChIESA-SS-TRINITA                                                                         1                          0,0AT-ASTI-SANT-MAD-PoRToNE                                                                   99                          1,5AT-CAloSSo-CAPP-S-Bovo                                                                            5                          0,1AT-CAloSSo-CAPP-S-RoCCo                                                                         3                          0,0AT-CAloSSo-CAPP-S-SIRo                                                                              3                          0,0AT-CASSINASCo-SANT-MAD-CAFFI                                                           75                          1,1AT-CASTEll’AlFERo-ChIESA-S-PIETRo-PAolo                                   24                          0,4AT-CASTEllETTo MolINA-CAPP-MAD-NEvE                                         1                          0,0AT-CASTEllETTo MolINA-ChIESA-S-BARToloMEo -APoST            1                          0,0AT-CEllE ENoMoNDo-CAPP-S-FERRERI-vINCENzo                           1                          0,0AT-CESSolE-CAPP-S-ANToNIo-PADovA                                                   2                          0,0AT-CoRTAzzoNE-CAPP-MAD-NEvE                                                            6                          0,1AT-CoRTAzzoNE-CAPP-S-CATERINA-DA-Al                                            3                          0,0AT-CoRTAzzoNE-ChIESA-S-DEFENDENTE                                            10                          0,2AT-CoRTAzzoNE-ChIESA-S-GIACoMo                                                       6                          0,1AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-CAPP-NS-SAlUTE                                               5                          0,1AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-ChIESA-S-FRANCESCo-SAlES                       1                          0,0AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-SANT-BEATA-vERGINE-GRAzIE               345                          5,3AT-INCISA SCAPACCINo-ChIESA-MAD-CARMINE                                10                          0,2AT-loAzzolo-CAPP-S-lIBERA                                                                     3                          0,0AT-MoASCA-CAPP-ANNUNzIATA                                                               10                          0,2AT-MoNGARDINo-CAPP-S-ANToNIo-PADovA                                        3                          0,0AT-QUARANTI-CAPP-SS-CoSMA-DAMIANo                                              1                          0,0AT-RoCCA D’ARAzzo-ChIESA-S-MARIA-ASSUNTA                                 4                          0,1AT-RoCCA D’ARAzzo-ChIESA-S-STEFANo-lIBERA                             12                          0,2AT-RoCChETTA PAlAFEA-CAPP-S-RoCCo                                                1                          0,0AT-SESSAME-CAPP-S-SEBASTIANo                                                              2                          0,0AT-TIGlIolE-SANT-MAD-vUlGo-SCAPENzo                                         25                          0,4AT-vAGlIo SERRA-CAPP-S-PANCRAzIo                                                   15                          0,2AT-vIllAFRANCA D’ASTI-ChIESA-S-MARIA-vUlPIlIo                       40                          0,6

Provincia – Comune – Luogo di culto                                     Frequenza       PercentualeBI-ANDoRNo MICCA-SANT-S-GIovANNI-ANDoRNo                           54                          0,8BI-BIEllA-SANT-MAD-oRoPA                                                                 822                       12,6BI-CAMANDoNA-SANT-MAzzUCCo                                                          19                          0,3BI-CAPRIlE-ChIESA-PIolIo                                                                       31                          0,5BI-CoGGIolA-SANT-MAD-CAvAllERo                                                 117                          1,8BI-TRIvERo-SANT-BRUGhIERA                                                                 27                          0,4BI-TRIvERo-SANT-S-BERNARDo                                                                  8                          0,1CN-BARolo-CAPP-MADoNNINA                                                                 7                          0,1CN-BASTIA MoNDovI’-ChIESA-S-FIoRENzo                                        12                          0,2CN-BENEvEllo-CAPP-MAD-ANNUNzIATA-lANGA                               8                          0,1CN-BoRGoMAlE-CAPP-S-CATERINA-DA-SIENA                                      5                          0,1CN-CASTIGlIoNE TINEllA-SANT-MAD-BUoN-CoNSIGlIo           146                          2,2CN-CoSSANo BElBo-CAPP-MAD-RoSE                                                     1                          0,0CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-Bovo                                                            2                          0,0CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-lIBERA                                                        5                          0,1CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-MARTINo                                                    1                          0,0CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-PIETRo                                                        3                          0,0CN-CoSSANo BElBo-PIl-MAD-RAvARoN                                                2                          0,0CN-CoSSANo BElBo-SANT-MAD-RovERE                                             33                          0,5CN-CRAvANzANA-CAPP-MAD-PoMPEI                                                      5                          0,1CN-lEQUIo BERRIA-CAPP-MAD-NEvE                                                      7                          0,1CN-MANGo-CAPP-MAD-GRAzIE                                                                14                          0,2CN-PEzzolo vAllE UzzoNE-SANT-MADRE-DIvINA-GRAzIA         12                          0,2CN-RoCChETTA BElBo-CAPP-S-lIBERATA                                              1                          0,0CN-SANTo STEFANo BElBo-CAPP-S-EUFREM                                        1                          0,0CN-SANTo STEFANo BElBo-SANT-MAD-NEvE                                      1                          0,0CN-vINADIo-SANT_MAD_vINADIo                                                         329                          5,0Sv-MIllESIMo-SANT-MAD-DESERTo                                                   157                          2,4To-CASElETTE-SANT-S-ABACo                                                               183                          2,8To-GARzIGlIANA-SANT-MoNTEBRUNo                                                 61                          0,9To-lEMIE-SANT-MAD-olMETTI                                                             182                          2,8To-MoNASTERo DI lANzo-SANT-NS-MARSAGlIA                           286                          4,4To-PESSINETTo-SANT-S-IGNAzIo                                                            88                          1,3To-PIANEzzA-SANT-S-PANCRAzIo                                                        323                          5,0To-PINERolo-SANT-MAD-CollETTo                                                  197                          3,0To-RUBIANA-SANT-MAD-BASSA                                                             323                          5,0To-SETTIMo ToRINESE-SANT-MAD-GRAzIE                                        49                          0,8To-vAlPERGA-SANT-MAD-BElMoNTE                                                571                          8,8vB-oRNAvASSo-SANT-MAD-BoDEN                                                      281                          4,3vB-RE-SANT-MAD-SANGUE                                                                       265                          4,1
Totale                                                                                                             6.525                     100,0
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Tab. 1 – Frequenza degli ex-voto per Provincia, Comune, Luogo di culto

Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Compagnia
Generale Ripreseaeree di Parma per conto della Regione Pie-
monte (volo bianco/nero del luglio 1980, quota 2.240 metri
dal suolo, scala 1: 13.000), foto autorizzata per divulgazione
e motivi di studio dal Ministero della Difesa Aeronautica
(Concessione n. 466 del 9-5-1988) e dall’Assessorato Piani-
ficazione e Gestione Urbanistica Edilizia Residenziale della
Regione Piemonte (Concessione n. 12.320 del 15-12-1987);
striscia 253, foto 10 (particolare)[Archivio Asclepio]

Legenda: SANT = SANTUARIo, CAPP= CAPPEllA, MAD= MADoNNA.
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mentre le cappelle campestri sono omogeneecon il restante corpus votivo regionale.la Tab. 2 riassume la distribuzione territo-riale di ex-voto per provincia24 mentre la Tab. 3colloca i risultati per diocesi (vedi anche Fig. 1).Delle 16 diocesi piemontesi (esclusa Aosta,anche se riferisce all’Arcidiocesi di Torino), comesi può osservare abbiamo la copertura di 13(mancano Fossano, Ivrea, Saluzzo e Tortona).25 Facciamo notare al lettore che nella secondaparte di questo volume, le immagini di ex-votocoprono praticamente tutte le diocesi dellaRegione Piemonte, anche se nei dati le diocesisopramenzionate sono rimaste fuori dal cam-pionamento. Da elaborazioni condotte su di unnostro database, sappiamo che dei 1.283 co-muni del Piemonte e della valle d’Aosta, 7 sonocollocati nella diocesi di Genova e 1 nella diocesidi ventimiglia; sappiamo peraltro che il comuneligure di Millesimo è collocato nella diocesi pie-montese di Mondovì.I 6.525 ex-voto dipinti del campione si tro-vano a un’altitudine media di 675 metri sul li-vello del mare a dimostrazione del fatto chenumerosi santuari sono collocati in zone dimontagna o alta collina; d’altronde la posizionedei luoghi di culto si trova sovente in luogo do-minante rispetto al paesaggio circostante. Gli ex-voto più bassi si trovano a 104 metri sul livellodel mare mentre quelli più alti a 2.035 metri; il50% delle tavolette votive si trovano tra i 350 ei 931 metri sul livello del mare (primo e terzoquartile). la deviazione standard è pari a 475 adimostrazione di una certa dispersione attornoal valore medio; in altre parole i luoghi di cultoe quindi gli ex-voto non sono concentrati solo inmontagna, o in pianura o collina, ma sono sparsisul territorio regionale.
Tab. 2 – Frequenza di ex-voto per Provincia

Provincia                                                       Frequenza            PercentualeAl                                                                               1.019                            15,6AT                                                                                   867                            13,3BI                                                                                1.078                            16,5CN                                                                                  595                               9,1Sv                                                                                   157                               2,4To                                                                               2.263                            34,7vB                                                                                   546                               8,4
Totale                                                                         6.525                          100,0

Tab. 3 – Frequenza di ex-voto per Diocesi

Diocesi                                                            Frequenza            PercentualeACQUI                                                                           272                               4,2AlBA                                                                             254                               3,9AlESSANDRIA                                                            459                               7,0ASTI                                                                               746                            11,4BIEllA                                                                      1.047                            16,0CASAlE                                                                         409                               6,3CUNEo                                                                          329                               5,0MoNDovI’                                                                   169                               2,6NovARA                                                                       546                               8,4PINERolo                                                                   197                               3,0SUSA                                                                              323                               5,0ToRINo                                                                     1.743                            26,7vERCEllI                                                                       31                               0,5
Totale                                                                         6.525                          100,0

24 Quando il Progetto Asclepio ha preso vita, le province piemontesierano solo sei e la copertura le riguardava tutte quante; con l’intro-duzione delle province di Biella e verbania sono venute a mancare leprovince di vercelli e  Novara dato che le precedenti discese sulcampo avevano interessato i territori di Biella e verbania.25 la Regione ecclesiastica Piemonte è composta da due province ec-clesiastiche dalle quali dipendono altre diocesi: 

Provincia dell’Arcidiocesi di Torino: Arcidiocesi di Torino, diocesi diAcqui, di Alba,  Aosta,  Asti,  Cuneo,  Fossano,  Ivrea,  Mondovì,  Pine-rolo,  Saluzzo,  Susa.
Provincia dell’Arcidiocesi di Vercelli: Arcidiocesi di vercelli, diocesi diAlessandria (della Paglia),  Biella,  Casale Monferrato,  Novara.la diocesi di Tortona (Al) l’abbiamo inserita nel nostro lavoro anchese figura nell’Arcidiocesi di Genova.

Costigliole d'Asti (At), Santuario B.V. delle Grazie (detta
anche della Madonnina, oppure di Bricco Lu, oppure delle
Sette Vie). Compagnia Generale Ripreseaeree di Parma, stri-
scia 157, foto 17. Il santuario è in alto a sinistra, Bricco Lu
in basso a destra (particolare)[Archivio Asclepio]

Pezzolo Valle Uzzone (Cn), Santuario Madre Divina Grazia.
Compagnia Generale Ripreseaeree di Parma, striscia 265A,
foto 20 (particolare)[Archivio Asclepio]



Fig. 1 – Diocesi piemontesi

2. Il tempo degli ex-voto le tavolette votive dipinte presenti sul terri-torio piemontese datano a partire dal 1500 (e sitrovano praticamente tutte nel santuario dellaMadonna del Colletto a Pinerolo in provincia diTorino)26 fino al 1993; dopo tale data abbiamointerrotto praticamente la schedatura degli ex-voto anche se la ricerca è proseguita nell’osser-vazione, nelle interviste a testimoni privilegiati(richiedenti, miracolati, pittori) e soprattuttonell’analisi dei dati raccolti; la campagna foto-grafica è proseguita ma solo per rilevare singoliex-voto e non più per riprendere in modo esau-stivo il corpus votivo nei vari luoghi di culto in-contrati e ritenuti di interesse. la distribuzione di frequenza è illustratanella Fig. 1; come si può osservare la media sicolloca sull’anno 1900, esattamente a cavalieredei due secoli. Il 50% degli ex-voto è compresotra il 1890 (primo quartile) e il 1937 (terzo

quartile). Quindi le grazie ricevute testimo-niate con un ex-voto per il 50% sono concen-trate in poco meno di 50 anni, per l’appunto trail 1890 e il 1937. la deviazione standard è paria 70 anni, a confermare una certa concentra-zione della data attorno al valore medio. occorre ribadire che quella che vediamo è la“fotografia” degli ex-voto presenti oggi nei san-tuari e cappelle campestri. Nulla (o poco) sap-piamo delle tavolette votive distrutte, bruciate,rubate, o semplicemente rimosse per fare postoa nuovi ex-voto che via via si sono avvicendatinel tempo. Il numero medio di ex-voto presentinei nostri luoghi di culto è pari a circa 80 (6.525in 83 siti differenti). Questo significa che lo spa-zio espositivo è di circa 20 m2 (vedremo in se-guito che l’ex-voto medio è di circa 1.085 cm2,quindi poco più di 0,1 m2). Se lo moltiplichiamoper 80 (numero medio di ex-voto per luogo diculto) troviamo per l’appunto circa 9 m2, che ab-biamo più che raddoppiato per tenere contodello spazio che intercorre tra i vari oggetti, cor-nice compresa.Sembra corretto a questo punto distinguerei santuari dalle cappelle campestri dato chesono siti strutturalmente molto differenti27; sap-piamo che in ciascuno dei nostri    34 santuari lamedia è di circa 180 ex-voto; se moltiplichiamoquesto valore per la superficie media pari a1.085 cm2 otteniamo una superfice netta pari acirca 200.000 cm2 che raddoppiando (per tenerconto delle cornici e dello spazio tra ex-voto) ar-riva a misurare circa 400.000 cm2. la superfice
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26 Si tratta di 157 ex-voto ritrovati nel 1991 dietro alla pala delsecondo altare di destra della chiesa B.v. Maria del Monte Carmelo al Colletto presso Pinerolo, durante un sopralluogo della Sovrinten-denza (Bertolotto, Costanzo, Marchiando, Pacchiola, Mensi, 1994).Questo oblio durato alcuni secoli ha evitato il degrado, furto, rimo-zioni per fare posto ad altri più recenti . Su questo corpus votivo si èsvolta la tesi di Careglio (1997) che – mediante un lavoro che po-tremmo definire “socio-archeologico” – ha permesso di dare indica-

zioni su di un periodo (il 1500) che manca praticamente nei restantiluoghi di culto piemontesi. 27 Se dovessimo pensare a tutte le cappelle campestri, conteggiandoanche quelle dove non ci sono ex-voto dipinti, la media dello spazioespositivo ovviamente diminuirebbe; il conto dovrebbe essere pon-derato nel seguente modo: (70·0+10·1.085)/80=135 cm2 ossia0,0135 m2; poco più di uno spazio medio espositivo di 1 dm2 per ognicappella campestre.

Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa, galleria di ex-voto
[foto R. Grimaldi, 1992]



espositiva dei nostri santuari è dunque media-mente di 40 m2. lo stesso calcolo condotto perle 49 cappelle campestri porta a una superficenetta di ex-voto pari a 53.000 cm2 che raddop-piata diventa 106.000 cm2. la superfice esposi-tiva delle cappelle campestri è dunque circa di11 m2; stiamo parlando di quell’insieme di cap-pelle campestri dove ci sono ex-voto presenti alloro interno.la Fig. 2 riporta invece l’andamento mensiledel momento in cui è avvenuta la grazia; compa-rando i dati con la ricerca condotta da Cousin(1983) in Provenza, possiamo osservare come incoincidenza con i mesi estivi (in entrambi i con-testi), quando il lavoro soprattutto contadinotocca i livelli più elevati (Grimaldi, 1993), sia piùalto il numero delle grazie ricevute.
Fig. 1 – Distribuzione di frequenza degli ex-voto nel tempo

Fig. 2 – Andamento percentuale mensile degli ex-voto pie-
montesi (Grimaldi) e provenzali (Cousin, 1983)

Fonte: rielaborazione dati di Delfino (1996)

Crescentino (Vc), Santuario Madonna del Palazzo, galleria
di ex-voto [foto R. Grimaldi, 2007]

Torino, Santuario S. Rita, galleria di ex-voto [foto R. Gri-
maldi, 2007]

Alba (Cn), Santuario Madonna della Moretta, galleria di ex-
voto [foto R. Grimaldi, 2009]

Tortona (Al), Santuario Madonna della Guardia (don Orione),
galleria di ex-voto [foto panoramica 180°, L. Grimaldi, 2014]
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3. I santi votiviIl richiedente la grazia si rivolge prevalente-mente per l’intercessione alla Madonna (83%)che viene declinata secondo il luogo di culto (peri santuari si tratta solitamente del posto dove èavvenuta l’apparizione). Sono poi una trentina isanti cui si rivolgono il restante 17% dei richie-

denti la grazia (Tab. 4).  l’essere sacro cui la po-polazione si rivolge è solitamente il santo cui èintitolato il santuario o cappella campestre. Sonorare le eccezioni; capita a volte che l’interlocutoreimplori un santo “specializzato”, ad esempiosanta lucia per problemi agli occhi, pur non es-sendo magari “titolare” del luogo di culto dove ilrichiedente la grazia appende l’ex-voto.
Santo votivo                                                 Frequenza            PercentualeANGElI                                                                              6                               0,1ANIME-PURGANTI                                                      12                               0,2CARITA’-DIvINA                                                              5                               0,1DoN-BoSCo                                                                     5                               0,1GESU’                                                                               12                               0,2MAD                                                                               402                               6,2MAD-7-DoloRI                                                              1                               0,0MAD-ANNUNzIATA                                                     18                               0,3MAD-AUSIlIATRICE                                                      6                               0,1MAD-BASSA                                                                322                               4,9MAD-BElMoNTE                                                      569                               8,7MAD-BoDEN                                                               281                               4,3MAD-BRUCETA                                                               3                               0,0MAD-BUoN-CoNSIGlIo                                          146                               2,2MAD-CAFFI                                                                    73                               1,1MAD-CARAvAGGIo                                                        1                               0,0MAD-CARMINE                                                            11                               0,2MAD-CollETTo                                                        191                               2,9MAD-CoNSolATA                                                        21                               0,3MAD-CoNSolATRICE                                                 57                               0,9MAD-CREA                                                                  409                               6,3MAD-CRETA                                                                459                               7,0MAD-DESERTo                                                          157                               2,4MAD-FRASChETTA                                                        2                               0,0MAD-GRAzIE                                                              503                               7,7MAD-loRETo                                                                  1                               0,0MAD-loURDES                                                               4                               0,1MAD-MARIA-vERGINE                                                 4                               0,1MAD-MAzzUCCo                                                         14                               0,2MAD-MERCEDE                                                            37                               0,6MAD-MolIzzo                                                                7                               0,1MAD-NEvE                                                                  166                               2,5MAD-NS-PIEvE                                                             23                               0,4MAD-olMETTI                                                           134                               2,1MAD-oRoPA                                                               814                            12,5MAD-PoGGIo                                                                   1                               0,0MAD-PoMPEI                                                                13                               0,2MAD-PoRToNE                                                            94                               1,4MAD-RAvARoN                                                               2                               0,0MAD-RoCChE                                                             114                               1,7MAD-RoSARIo                                                              20                               0,3MAD-RoSE                                                                        1                               0,0

Santo votivo                                                 Frequenza            PercentualeMAD-RovERE                                                               32                               0,5MAD-SAlUTE                                                                   5                               0,1MAD-SANGUE                                                             265                               4,1MAD-vAlloNE                                                                1                               0,0MAD-vIGNE                                                                      1                               0,0MAD-vUlGo-SCAPENzo                                           24                               0,4PADRE-SIMoNE                                                              1                               0,0PANCRAzIo                                                                 304                               4,7PAPA                                                                                   1                               0,0PAPA-GIovANNI-xxIII                                                   1                               0,0S-*                                                                                     11                               0,2S-ABACo                                                                       159                               2,4S-ANNA                                                                         322                               4,9S-ANToNIo-PADovA                                                  47                               0,7S-BERNARDo                                                                   8                               0,1S-Bovo                                                                              3                               0,0S-CATERINA-DA-Al                                                       3                               0,0S-CATERINA-DA-SIENA                                                5                               0,1S-DEFENDENTE                                                              1                               0,0S-EUFREM                                                                        1                               0,0S-FElICE                                                                           1                               0,0S-FERRERI-vINCENzo                                                  1                               0,0S-FIoRENzo                                                                  12                               0,2S-FRANCESCo                                                                 1                               0,0S-GIoRGIo                                                                        1                               0,0S-GIovANNI BoSCo                                                       1                               0,0S-GIovANNI-BATTISTA                                              53                               0,8S-GIUSEPPE                                                                      2                               0,0S-IGNAzIo-loYolA                                                    64                               1,0S-lIBERA                                                                        18                               0,3S-lUCIA                                                                             2                               0,0S-MARTINo                                                                      1                               0,0S-PANCRAzIo                                                                33                               0,5S-PIETRo                                                                          4                               0,1S-RITA                                                                                2                               0,0S-RoCCo                                                                            4                               0,1S-SEBASTIANo                                                                2                               0,0S-SECoNDo                                                                      1                               0,0S-SIRo                                                                                3                               0,0S-vINCENzo-FERRERI                                                  2                               0,0SACRo-CUoRE                                                                 1                               0,0Totale                                                                         6.525                          100,0
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Tab. 4 – Frequenza degli ex-voto per santo votivo

Legenda: MAD= MADoNNA.
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Rocchetta Belbo (Cn), Cappella di S. Liberata, statua di S.
Bovo [foto R. Grimaldi, 1987]

S. Ambrogio (To), S. Michele Arcangelo [Archivio Asclepio]

Cremolino (Al), Nostra Signora della Bruceta [Archivio
Asclepio]

Costigliole d’Asti (At), Beata Vergine delle Grazie [Archivio
Asclepio]

Millesimo (Sv), Nostra Signora del Deserto [Archivio Asclepio]

Ponzone (Al), Nostra Signora della Pieve [Archivio Asclepio]

Asti (At), Beata Vergine del Portone [Archivio Asclepio]



4. I pittori di ex-votoSono più di 500 i pittori che hanno eseguitoi 6.500 ex-voto rilevati nel progetto Asclepio.Tra quanti hanno una maggiore presenza nelcorpus votivo in oggetto (almeno di 10 ex-votorilevati), menzioniamo Azeglio (circa 170 ex-voto, si trova praticamente in tutti i santuari vi-sitati),28 Bertani (40, Santuario di oropa aBiella), Bo (40, per lo più localizzati nel santua-rio della Madonna della Rovere di CossanoBelbo, Cuneo, ed è stato collega di Giovanniolindo di Canelli, in provincia di Asti, che ha di-pinto alcuni ex-voto al Santuario della Madonnadei Caffi), Gajetti (10, Crea, Monastero di lanzo,Pessinetto, valperga, Rubiana, Settimo Tori-nese),29 Gallo (60, Madonna del Deserto di Mil-lesimo, in provincia di Savona ma diocesi diMondovì), Grignolio (15, Santuario della Ma-donna di Belmonte a valperga), lupo di Ciriè(40, santuari delle valli di lanzo), Mazzietti (15,nel biellese), Mosca (20, Madonna di oropa),Pane (16, Serralunga di Crea), Parodi (42, Mo-lare), Pepito (50, Millesimo), Poti (10, Mona-stero di lanzo), Romanello (20, Serralunga diCrea), Stornino (120, Castellazzo Bormida).

Nel nostro archivio, alcuni ex-voto sono at-tribuiti ad Aurelio Caudera nato a Ciriè (To) il26 febbraio 1926; alcuni sono a Marsaglia, altrial Santuario di S. Ignazio a Pessinetto (To) e aSan Pancrazio di Pianezza (To); altri ancorasono segnalati al santuario di San vito a Nole Ca-

navese (To)(Abbadia di san vito, 2013). In un’in-tervista rilasciata a Catia Magnetti il 7 settembre1996, Caudera ha illustrato alcuni momentidella committenza e dell’esecuzione dell’ex-voto(Grimaldi, Magnetti, 2007):«Prima di tutto chiedo la data poi comeerano vestiti i protagonisti, l’abbigliamento, poicosa e come è successo il fatto, dopo io creo. Bi-sogna però sempre mettere i personaggi cen-trali, quello che succede deve essere al centrodel quadro, la parte divina, come la Madonna,Santi ecc. sul lato destro. In punta segno la data,il giorno. Quando creo aggiungo qualcosa dimio, lo arricchisco come cadute, incidenti ecc.,però il fatto va messo al centro e non ai lati, poisi possono cercare i particolari (…). Nei tempipassati i quadri, come dimensione, li facevo piùgrandi, per esempio cm 30x40, ora sono stato aSan Pancrazio e i sacerdoti li richiedono più pic-coli perché non sanno più dove metterli. Il sog-getto è sempre lo stesso, ma i quadri sono piùridotti. Sulla destra disegno la Madonna e sullasinistra le scritte (…). A Torino molti ex-voto lifacevano in anticipo, erano già prestampati, ilpittore doveva solo più colorare e mettere ladata. A Ciriè c’era lupo Giovanni che ne facevamolti, li faceva ad acquerello, io invece dipingoa olio su tela, con cornice e vetro (…). ho cono-sciuto altri pittori di ex-voto come Gaietti, val-lidi, Chiara, Foriero di San Carlo Canavese(To)(…). Faccio questo lavoro da cinquant’anni;io segno tutti gli ex-voto che faccio; in tutto sono1.403 i dipinti che ho eseguito [comprendendo
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28 Se avessimo nel nostro corpus votivo anche il santuario dellaConsolata di Torino tale numero sarebbe molto più alto essendoAzeglio molto presente in tale sito. Il suo stile inconfondibile (lafirma Az) si trova in moltissimi luoghi di culto piemontesi, in ex-voto legati prevalentemente alla Prima Guerra Mondiale. ovvia-mente questo ragionamento si può fare anche per molti altri pittoriche per motivi logistici legarono il loro lavoro a determinati san-tuari. I dati numerici che seguono nel testo sono approssimatividato che a volte i pittori non hanno firmato l’opera e altre volte la

firma è di difficile comprensione o il degrado del documento nonne consente la lettura.29 Guido Gajetti, torinese classe 1913, è stato uno degli ultimi pit-tori di ex-voto; ha cominciato a dipingere tavolette votive nel 1945lavorando per la ditta di articoli sacri Bertola, ora scomparsa, e gliordini gli venivano conferiti direttamente dalla titolare “tota” Delia.ha “raccontato” circa 400 storie di pietà; ricorda alla Consolata unagrazia ricevuta per problemi di droga datata 1980 (intervista diBorello, 1988).

Francesco Bo Cichinin, pittore di ex-voto di Cossano Belbo
(Cn)(1875-1957)[Archivio Asclepio]

Giovanni Olindo, pittore di ex-voto di Canelli (At)[foto R. Gri-
maldi, 1980]



gli ex-voto e altri dipinti, NdA], e mi pagano inbase al lavoro svolto. lo faccio anche per pas-sione, non come primo lavoro».

5. L’oggetto ex-votole tavolette votive hanno una dimensioneche si assomiglia in tutte le varie località: unabase media di circa 35 cm e un’altezza di 31 cm(esclusa la cornice) per una superficie quindiche si aggira sui 1.085 cm2 (poco più di un de-cimo di metro quadrato). Sono circa 200 gli ex-voto che superano la misura di un metro nellabase o altezza, pari al 3% e non sono stati con-teggiati nelle medie dato che sono stati conside-rati come casi fuori norma. la base dell’ex-votopiù piccolo misura 10 cm mentre il più grande98; il 50% è compreso tra i 29 e i 40 cm; la de-viazione standard è pari a 9 mostrando come ivalori siano concentrati attorno la media. l’al-tezza dell’ex-voto più piccolo misura anch’essa

10 cm mentre il più grande 98; il 50% è com-preso tra i 24 e i 36 cm; la deviazione standardè pari a 10 mostrando come i valori siano con-centrati attorno la media. la superficie dell’ex-voto più piccolo misura 80 cm2 mentre il piùgrande 8.550 cm2; il 50% è compreso tra i 744e i 1.353 cm2; la deviazione standard è pari a638 mostrando anche in questo caso come i va-lori siano abbastanza concentrati attorno lamedia anche se il 25% delle tavolette è com-preso tra 1.353 e 8.550 cm2.Il 26% degli ex-voto è dipinto su carta, il 23%su tela, il 20% su tavola e il 16% su cartone(vedi Tab. 5). la tecnica utilizzata è prevalente-mente a olio (48%) e quindi ad acquerello(25%)(vedi Tab. 6).lo stato di conservazione al momento dellarilevazione è buono (per il 62%), mediocre(24%) e scadente (13%)(Tab. 7).
Tab. 5 – Distribuzione di ex-voto per materiale

                                                                          Frequenza            Percentuale Tavola                                                                        1.265                            19,6Tela                                                                             1.504                            23,3Compensato                                                                355                               5,5latta                                                                              381                               5,9Cartone                                                                     1.027                            15,9Carta                                                                          1.650                            25,5Masonite                                                                      122                               1,9Fotografia                                                                       46                               0,7Altro                                                                              110                               1,7Totale                                                                    6.460                          100,0Non si sa                                                                         65                                     
Totale                                                                         6.525

Tab. 6 – Distribuzione di ex-voto per tecnica

Tecnica                                                           Frequenza            Percentuale Acquarello                                                                1.649                            29,0olio                                                                             3.106                            54,7Altro                                                                              926                            16,3Totale                                                                    5.681                          100,0Non si sa                                                                       844                                     
Totale                                                                         6.525                                             

Tab. 7 – Distribuzione di ex-voto per stato di conservazione

Stato conservazione                                 Frequenza            Percentuale Buono                                                                        4.060                            62,3Mediocre                                                                   1.587                            24,4Scadente                                                                       869                            13,3Totale                                                                    6.516                          100,0Non si sa                                                                            9                                     
Totale                                                                         6.525                                                                                                                                                                                
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Giovanni Pelissetti, priore della Chiesa di Santa Maria di Vul-
pilio di Villafranca (At), fotografato con un ex-voto da lui di-
pinto; compare anche come miracolato in un ex-voto del
1945 presente nella Chiesa [foto R. Grimaldi, 1989]

Firme di alcuni pittori estratte da ex-voto (la sigla Az corri-
sponde ad Azeglio)[Archivio Asclepio]



6. I rettori e priori dei luoghi di cultoSe oggi possiamo essere utenti di uno straor-dinario corpus di arte e devozione popolare lodobbiamo ai rettori di santuari, parroci di chiesee priori di cappelle campestri. È a loro che dob-biamo la cura con cui sono state conservate fi-nora le tavolette votive, tessere importanti di unmosaico che consente oggi di “leggere” le tra-sformazioni che si sono verificate nel territorio. 

Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche; il padre pas-
sionista mostra un ex-voto che riporta un incendio al san-
tuario [foto R. Grimaldi, 1897]
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Asti, Santuario Madonna del Portone [foto R. Grimaldi, 1987]

Ponzone (Al), Santuario NS della Pieve; sullo sfondo la via Cru-
cis, elemento che caratterizza i santuari [foto R. Grimaldi, 1987]

Cortazzone (At), Chiesa S. Defendente [foto R. Grimaldi, 1989]

Serralunga di Crea (At), Santuario Madonna di Crea [foto A.
Brunero, 1990]

Costigliole d’Asti (At), Santuario Madonna della Grazie [foto
R. Grimaldi, 1987]

Pezzolo Valle Uzzone (Cn), Santuario Madre Divina Grazia
(Todocco)[foto C. Casale, 1987]

Cassine (Al), Cappella S. Anna; la priora mostra reliquie della
Santa [foto R. Grimaldi, 1988]

Castellazzo Bormida (Al), Santuario Madonna di Creta (dei
Centauri)[foto S. Pizzoli, 1990]



1. Le iscrizioni: 
il dizionario delle tavolette votivele elaborazioni e le analisi condotte inquesto capitolo fanno riferimento alprimo corpus votivo di 3.421 ex-voto pie-montesi. la rilevazione e digitalizzazione delleiscrizioni votive ha consentito un’analisi diquesti messaggi che i richiedenti la grazia la-sciano a testimonianza della grazia ricevuta. Sitratta sovente di sigle che si ripetono nellostesso modo nei secoli, come delle giaculatorie,ma molte volte portano informazioni impor-tanti sul contesto e sulla vicenda. Di 3.421 ex-voto abbiamo registrato iscrizioni su 3.204, adimostrazione del fatto che il 70% utilizza que-sta forma di comunicazione. Sono state impie-gate 4.563 parole diverse per un totale di17.559 occorrenze complessive.la Tab. 1 riporta le parole (significative) chesuperano la frequenza di 15 occorrenze; comesi può osservare vi sono nomi di persone, luo-ghi, mesi. la data infatti è un riferimento impor-tante per l’ex-voto: il miracolo è avvenutoproprio in quel giorno! A volte i nomi dei mesi,settembre, ottobre, novembre, dicembre, ven-gono sintetizzati rispettivamente in 7bre, 8bre, 9bre,10bre. Ma sono le formule ricorrenti che scandi-scono il messaggio all’essere sacro: v.F.G.R,P.G.R., G.R. Sono queste le parole più usate neldizionario degli ex-voto piemontesi.

Tab. 1 – Occorrenze (superiori a 15) delle parole significa-
tive che fanno parte dell’iscrizione 

35

3.
Le parole e le immaginidi Maria Adelaide Gallina

Re (Vb), Santuario Madonna del Sangue, cartiglio da ex-voto
del 1844 [foto V. Guglielmetti, 2001]

Vocaboli               Frequenza MADoNNA                            16FRANCo                                  16CREA                                       16oTTIGlIo                               17oRoPA                                   17RoSA                                        18CARolINA                            18vERGINE                               18vERCEllI                              18MARGhERITA                       19CoNIUGI                                 19MIllESIMo                           19BIEllA                                    20CATERINA                              21SolDATo                               21PAolo                                     22ANGElo                                 22GIUSEPPINA                         23ToRINo                                  23CASAlE                                 25vIllATA                                 25GRAzIE                                   26MARIo                                    27GUERRA                                28GIACoMo                               29TERESA                                  31NovEMBRE                           32DoMENICo                           33

Vocaboli               Frequenza GENNAIo                                33DICEMBRE                            34ANToNIo                              39FRANCESCo                          40FAMIGlIA                             40FEBBRAIo                             48oTToBRE                              51MARzo                                   53APRIlE                                  53CARlo                                   57SETTEMBRE                      60PIETRo                               64GIUGNo                                  66lUGlIo                                   74lUIGI                                       79MAGGIo                               81AGoSTo                                86MARIA                                    86GIovANNI                          109GR                                        118v.F.G.R.                                 125GIUSEPPE                           126P.G.R.                                    223Ex                                         265voTo                                    333RICEvUTA                         779GRAzIA                               810G.R.                                    1.258



2. Dietro l’ex-voto: 
le commesse ai pittori contadiniSe visitando i santuari piemontesi potes-simo, come per incanto, vedere appesi alle pa-reti le tavolette votive girate di 180 gradi, amostrare il verso al fedele, potremmo assisterea un diverso tipo di esposizione ma non perquesto meno interessante di quello che èusuale vedere. Con l’aiuto del computer ab-biamo voluto dare questa possibilità. Abbiamoordinato per santuario e visualizzato il conte-nuto del verso degli ex-voto nei casi in cui esi-stono tali informazioni; questi dati si trovanoin 467 ex-voto su di un totale di 3.421, quindinel 14% dei casi. 

Si tratta per lo più di annotazioni che il pit-tore faceva della commessa, schizzi, o dellenote riguardanti l’iscrizione voluta dal richie-dente la grazia. Ma troviamo anche la firma delpittore, vecchi articoli di giornali e riviste opubblicità incollati per dare maggiore consi-stenza alle tavolette, bigliettini affidati magarida parenti del miracolato che con il veicolo del-l’ex-voto possono raggiungere direttamente ilsanto, indicazioni di pagamento (nel 1920 unex-voto costava circa 10 lire e la caparra era di5 lire), timbri della bottega artigiana che haprodotto l’ex-voto, dichiarazioni autografedella grazia ricevuta, indicazioni di partecipa-zioni a mostre. Una “letteratura popolare” che informadella volontà del committente e che consentein molti casi di comprendere a fondo il messag-gio iconografico dell’ex-voto, di datarlo, di at-tribuirne la paternità per quanto riguardal’esecutore e di definire con maggior preci-sione la figura del richiedente, del miracolatoe del santo protettore.
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1924, Antignano (At), Santuario Madonna della Mercede
[foto R. Grimaldi, 1990]

1924, Antignano (At), Santuario Madonna della Mercede;
verso dell’ex-voto precedente [foto R. Grimaldi, 1990]

Pianezza (To), Santuario S. Pancrazio; etichetta del pittore
Giovanni Lupo di Ciriè incollata sul verso di un ex-voto [foto
M. Gadda, 2004]



1. Il danneggiamentoveniamo ora alla categoria cui fanno rife-rimento i 6.500 ex-voto dipinti piemon-tesi riprendendo la classificazioneproposta da Paolo Toschi; la Tab. 1 illustra ladistribuzione di frequenza: il 39% sono di me-dicina e chirurgia (malattia), il 30% di infor-tunistica, il 13% rappresenta oranti (questiex-voto vanno anche sotto il titolo di “voto se-greto” poichè non è dato all’utente di com-prendere il motivo della richiesta di grazia). laguerra occupa il 12% del corpus votivo; la vitamarinara è marginale (1%) dato che il Pie-monte è regione che non ha sbocco sul mare;la vita giudiziaria riguarda lo 0,5% mentre lacategoria residuale “altro” l’1%.Questa è la fotografia dell’esistente; le per-centuali appena viste danno la probabilità di ve-dere oggi nei luoghi di culto piemontesi ex-votodi malattia, piuttosto che di guerra, etc. 

Tab. 1 – Distribuzione di ex-voto per categoria

Categorie                                                       Frequenza            Percentuale medicina chirurgia                                                2.384                            38,7infortunistica                                                          1.864                            30,2calamità naturali                                                       251                               4,1guerra                                                                           706                            11,5vita marinara                                                                54                               0,9vita giudiziaria                                                              23                               0,4oranti                                                                            817                            13,3altro                                                                                 65                               1,1Totale                                                                    6.164                          100,0mancante                                                                     361                                     
Totale                                                                         6.525                                                                                                                                                                                

2. Le categorie nel tempoRiteniamo particolarmente importante ve-dere come si ripartiscono gli ex-voto dipinti neltempo, secondo la categoria del danneggia-mento. la Tab. 2 illustra come variano le quotedelle varie categorie per classi di tempo. Se leg-giamo la tabella per colonne osserviamo adesempio che la medicina e chirurgia, nel periodo1500-1729, rappresenta il 38,72% degli ex-voto(sono 235 unità in totale, in quel lasso di tempo),per salire al 51,06% nel periodo 1730-1810(sono 188), e così via, fino ad arrivare al 12,97%del periodo 1976 fino ai giorni nostri (sono185); l’ultimo dato in fondo alla colonna informache gli ex-voto di medicina e chirurgia sono il38,35% dei 5.556 ex-voto presenti complessiva-mente nel nostro campione (abbiamo 969 ex-voto di cui non conosciamo o la categoria o ladata del voto). Se invece leggiamo per riga pos-siamo vedere che nel periodo 1500-1729 gli ex-voto di medicina sono il 38,72% mentre quelli diinfortunistica sono il 14,89% e così via (taliquote sono sempre riferite al numero di casi delperiodo storico, in questo caso 235 unità). Se fac-ciamo la somma delle percentuali su ogni singolariga otteniamo ovviamente il valore 100.
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4.
Le categorie dell’ex votodi Maria Adelaide Gallina

1693, Avigliana (To), Santuario Madonna dei Laghi; ossessa
liberata mediante esorcismo (particolare di ex-voto) [fonte
Maffioli, 2011]



la Fig. 1 riporta graficamente l’andamentonel tempo di tali percentuali, consentendone ilcontrollo comparato. Come si può osservare gliex-voto di medicina erano i più frequenti fino al1914, poi tendono a scendere progressivamentefino ai giorni nostri. Gli ex-voto di infortunistica invece salgonoprima lentamente e poi in modo marcato a par-tire dal 1946-1960 fino a diventare i ¾ del cor-pus votivo presente nei luoghi di culto; gliincidenti connessi con i nuovi strumenti di pro-duzione e in particolare con i veicoli per gli spo-

stamenti hanno un forte impatto sugli oggettidella devozione popolare. la Prima e la Seconda Guerra Mondialehanno un forte riflesso nei nostri santuari; nelprimo caso rappresentano il 49,18% e nel se-condo il 60,52% del corpus votivo del periodo.la figura dell’orante (voto segreto) passa dal29,36% del periodo a noi più distante per di-scendere fino al 4,86% degli anni Settanta. lecalamità naturali, la vita giudiziaria, la vita ma-rinara e la categoria residuale “altro”, non sal-gono mai oltre il 6% del periodo.

Tab. 2 – Andamento delle percentuali di ex-voto per categoria, in funzione del tempo

Data                   Medicina     Infortunistica    Guerra     Oranti     Calamità naturali      Vita giudiziaria     Vita marinara     Altro          Tot. %               N*-1729                  38,72              14,89            5,11      29,36                 3,83                           0,85                     1,70        5,54    100,00       2351730-1810          51,06              11,70            1,60      27,66                 5,32                           0,53                       –          2,13    100,00       1881811-1860          42,07              14,48            6,21      32,76                 2,41                             –                       0,69        1,38    100,00       2901861-1880          51,14              20,25            2,53      21,77                 3,04                             –                       0,25        1,02    100,00       3951881-1900          51,32              23,90            1,38      17,11                 3,27                           0,50                     0,88        1,64    100,00       7951901-1914          51,02              23,60            4,82      11,42                 6,47                           0,38                     1,02        1,27    100,00       7881915-1920          21,95              14,52           49,17      8,25                 2,81                           0,50                     0,83        1,97    100,00       6061921-1940          43,52              35,39            3,60      9,57                 5,04                           0,21                     0,93        1,74    100,00       9721941-1945          12,54              15,93           60,34      2,03                 3,05                           2,03                     3,05        1,03    100,00       2951946-1960          27,45              60,52            2,20      4,01                 2,81                           0,40                     0,40        2,21    100,00       4991961-1975          18,18              75,32              –        2,92                 2,60                             –                         –          0,98    100,00       3081976-*                  12,97              75,68              –        4,86                 2,70                             –                       1,08        2,71    100,00       185
Totale                    38,35              30,74           11,05     12,87                 3,91                           0,41                     0,88         1,79     100,00     5.556
                                                   

Fig. 1 – Andamento della quota di ex-voto per categoria, in funzione del tempo
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1893, 9 ottobre, Torino, Santuario della Consolata. L’aero-
stato «Stella» precipita sulla Bassanese, nella testata termi-
nale della Val d’Ala. Il pilota Joseph Charbonet aveva
organizzato il suo viaggio di nozze con la giovane moglie
Anna Demichelis in mongolfiera e dopo una prima discesa a
Piobesi – dove trovarono tutto il paese ad accoglierli e a fare
festa – ripartirono il giorno successivo con altri due compa-
gni di ascensione, Giuseppe Botto (cognato dello sposo e ae-
ronauta) e il giovane garzone d’officina Costantino Durando.
Durante il viaggio furono travolti da una violenta tempesta
che li fece precipitare e fecero il voto alla Madonna della
Consolata pregando a lungo. Dopo una notte passata ve-
gliando sotto la neve che continuava a cadere, iniziarono la
discesa ma Charbonet scivolò in un profondo crepaccio e no-
nostante i ripetuti tentativi non vi fu modo di fare qualcosa
per salvarlo. I tre superstiti con molta tristezza continua-
rono la discesa e un giovane pastore li aiutò a ritrovare la
via della salvezza; informarono le autorità di Ceres (Val di
Lanzo) dell’accaduto, che finì sulle stampe dei giornali del-
l’epoca [fonte Audisio, Guglielmotto-Ravet, 2007]

1900 circa, Pianezza (To), Santuario S. Pancrazio. Macellaio
si ferisce alla gamba mentre scuoia un animale [foto M.
Gadda, 2004]

1900, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon
Consiglio. Sul verso si legge: «Banco falegname Giovane / con
tenaglia in mano in atto / di togliere una punta ferro / e l’al-
tra mano sopra un occhio / M. Buon Consiglio 1900» [foto R.
Grimaldi, 1982]
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1700 circa, Bene Vagienna (Cn), Cappella del Santo Sudario. Questo ex-voto e quelli che seguono provenienti da tale cappella
sono ora conservati nella Chiesa di S. Bernardino dei Disciplinati Bianchi, sede dell'Associazione Culturale Amici di Bene - onlus
[fonte Associazione Culturale Amici di Bene, 2011]



Il culto sindonico ha lasciato tracce in uno deipiù importanti corpus votivi iconografici pie-montesi? Siccome oltre ai dati quantitativi lascheda di rilevazione era predisposta anche percustodire informazioni di tipo testuale abbiamolanciato sul database la ricerca sulla voce “Sin-done” ed abbiamo ottenuto la seguente risposta:su tutto il campione piemontese solo un ex-votoregistra la presenza del culto sindonico. In par-ticolare tale tavoletta votiva si trova nel biellesenel famoso santuario della Madonna di oropa. Sitratta di un palinsesto pittorico ove all’originaledipinto secentesco di genere religioso sono statisuccessivamente aggiunti elementi distintivi diun ex-voto, voluti da un secondo committenteche è il graziato; la tavola è situata nel padiglionesan Basilio come accertato nel lavoro esemplaredel DocBi – Centro Studi Biellesi presieduto daGiovanni vachino – (Bessone, Trivero, 1995, pp.162-164). «Nel dipinto figurano una Madonna conBambino in trono, tra san Francesco d’Assisi asinistra e, a destra, il probabile ritratto delprimo committente, un giovane uomo barbuto(Francesco?) che indossa abiti signorili, forseun collare, ed è posto in atteggiamento implo-rante. A questa prima committenza, che ha i ca-ratteri votivi, se pure non legati espressamentead oropa, è stata aggiunta, dipinta appesa a si-nistra in alto, una tabella votiva con la Madonnad’oropa, nimbata, posta tra san Giovanni Batti-sta e san Domenico che compiono l’ostensionedella Sindone di Torino. In calce, nell’angolo didestra, ove poteva stare uno stemma gentilizio,è stato aggiunto il ritratto del plurigraziato, ilcui volto ha i tratti di un uomo non più giovane,che sta ringraziando il Cielo. Giandomenico, checade dal campanile, resta muto per tre giorni,viene preso ad archibugiate e, uscitone sano esalvo, si fa introdurre, in immagine e con rela-tiva legenda, in una ancona di chiesa; si sarebbeforse potuto vedere, se lo spazio nella tela lo
avesse consentito, nelle vesti di un energico mi-nistro di una qualche Confraternita, fors’anchedel Santo Sudario. Si avrebbe qualche notizia si-cura in più sulla vicenda, se la tela, abrasa, nonfosse stata anche recisa chissà quando, perpoter essere contenuta nella cornice. Resta in
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5.
La presenza della Sindone sugli ex-voto piemontesidi Renato Grimaldi

1650 circa, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Si legge
sul cartiglio:

GRAzIE RICEVUTE DALLA VERGINE SA[NTISSI]MA
D’OROPA DA ME GIO. DOMENICO POLLONO
CASCATO DA UN CAMPANILE STATO GIORNI

TRE SENzA PARLARE hAVER UNA ARChIBUG[IATA] ... CIROGICI
(la scrittura continua mutila e illeggibile).

Il dipinto riporta all’invasione di Biella da parte degli Spa-
gnuoli, in guerra col Piemonte, prima nel 1647, poi nel 1649,
che portò al saccheggio della città. Gio. Domenico Pollono (o
Pollone) da quella disgrazia non uscì interamente indenne,
essendogli venuta proprio dagli Spagnuoli quella “archibu-
giata in una coscia” [fonte Bessone, Trivero, 1995]



tal modo impossibile rifarne la dicitura, es-sendo mutila la scritta là dove conteneva datiriguardanti non solo i chirurghi – i cirogici – deltempo, ma una pagina di storia biellese. l’inva-sione di Biella da parte degli Spagnuoli, inguerra col Piemonte, prima nel 1647, poi nel1649, portò al saccheggio della città ‘colla totaledesolazione delle sostanze degli abitanti’ comescrive lo storico Gio. Tommaso Mullatera (Le
memorie di Biella, ed. 1902, p. 100). Il nostroGio. Domenico Pollono (o Pollone) da quella di-sgrazia non uscì interamente indenne, essendo-gli venuta proprio dagli Spagnuoli quella“archibugiata in una coscia”, anche se poteva ca-pitargli di peggio, evidentemente» (Bessone,Trivero, 1995, p. 163).Se questo è l’unico ex-voto all’interno del no-stro campione che documenta la Sindone (conun’evidenza quindi di 1 su circa 6.500), a partiredal lavoro di Carenini, Grimaldi (1998) si sonotrovate in modo mirato alcune tavolette votivedipinte riportanti il sacro lenzuolo. Alcune sitrovano a Bene vagienna (Cn); «l’opera, datataal secolo xvIII, raffigura una grande muccabianca posta in primo piano accanto a un uomoin abito bleu, inginocchiato nell’atto di racco-mandare l’animale al simbolo del Sudario»(Massara, 1980, p. 117). Sempre a Bene va-gienna un uomo inginocchiato in atteggiamentoda orante, di classe sociale alta, raffigurato in uninterno, invoca la protezione del Sacro lenzuolo(1820), mentre in un altro ex-voto (sempre del1820),un uomo è ritratto accanto a un animale;ancora alla Sindone una donna invoca pietà perun uomo rimasto imprigionato sotto un carrotrainato da un cavallo (1902). Ad Avigliana (To), al Santuario della Ma-donna dei laghi, un ex-voto del 1628 illustra la

processione della Reale Confraternita del SantoSudario. Il Santuario contiene una tela di note-voli dimensioni riguardante la deposizione dallaCroce e in particolare raffigura il momento incui Cristo è avvolto nel Sudario; potrebbe esserestato donato dal duca Carlo Emanuele I (1562-1630). Il Santuario ha origine dal Pilone dellaMadonna del latte cui si rivolgevano le donneche non potevano avere la gioia della maternitào le balie che tramite l’allattamento di figli nonloro traevano sostentamento per la famiglia. latradizione vuole che a questo pilone pregasseBona di Borbone, sposa di Amedeo vI, il Conteverde; il suo voto fu esaudito (1362) e ciò spie-gherebbe l’attenzione dei Savoia verso quelloche diventerà il Santuario della Madonna dellaghi (Maffioli, 2011).

A Casalgrasso (Cn), nella chiesa della Madon-nina, si trovano interessanti tracce del culto sin-donico: è raffigurata l’ostensione della Sindone adopera di S. Giuseppe, la Madonna e S. Carlo Bor-romeo sia in un affresco esterno, sia all’interno neipressi della sacrestia, sia dietro l’altare maggiore,a protezione del paese raffigurato in basso. Questa rappresentazione dell’ostensionedella Sindone ad opera della Madonna e deidue santi, è diventata la mandorla mistica diundici ex-voto che rappresentano: una donna– di famiglia agiata – a letto ammalata (1817),una donna orante (1879), un incidente tra uncarro trainato da un cavallo e un treno (1897),un episodio della guerra di libia (1913), unacaduta da una bicicletta che si svolge vicinoalla chiesa dove al posto della mandorla mi-stica si vede l’affresco del lato sinistro dellachiesa stessa rappresentante l’ostensione dellaSindone (1923), un incidente tra una biciclettae una motocicletta (1946), un incidente di cac-cia (1918), un bimbo travolto da un carro trai-nato da buoi, un incidente sul fiume dove uncalesse trainato da un cavallo che doveva es-sere traghettato sull’altra sponda del fiumecade nell’acqua con i suoi passeggeri, un voto
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1820, Bene Vagienna (Cn), Cappella del Santo Sudario
[fonte Associazione Culturale Amici di Bene, 2011]

1817, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie,
(Cn), particolare  [foto P. Polacchi, 1998]



segreto che riporta a tutto campo l’ostensionedel sacro lenzuolo, infine la comunità viene raf-figurata in chiesa in un momento di preghierae in atto di ringraziamento verso il dipinto sin-donico che si trova dietro l’altare maggiore. 

A Monticello d’Alba in provincia di Cuneo, unaffresco del secolo xvII alle pareti di una casa, ingran parte ridipinto, rappresenta l’ostensionedella Sindone ad opera della Madonna, S. Pietro,S. Paolo, S. Gabriele Arcangelo. A Susa in provin-cia di Torino, nei portici che stanno nella piazzadel centro storico, è affrescata la Sindone. In pro-vincia di Biella di questi affreschi sui muri dellacase ne sono stati classificati 11 (vachino, 2009). A Gambasca, ancora in provincia di Cuneo,nella cappella di S. Defendente, è raffiguratal’ostensione del sacro lenzuolo ad opera di S.Defendente tra due angeli.Come ci ricorda il prof. G.C. Sciolla (nell’in-troduzione alla riedizione del pregevole saggiodi Giovanni Donna D’oldenico, 1959, ripubbli-cato nel 2010) si é ormai d’accordo (storici estorici dell’arte) che la Sindone non giunga di-rettamente da Chambery a Torino nel 1578. Ar-riva in Piemonte già prima, intorno al 1530,attraverso la valle di lanzo (e non attraverso lavalle di Susa); in quegli anni la sua iconografiacompare infatti in val di lanzo sulla facciataesterna di un edificio religioso. Raggiunge il Pie-monte in sordina, per sfuggire alla persecuzionedegli Ugonotti. Da un valico della valle di lanzoarriva poi a vercelli, dove si trova la corte diCarlo III di Savoia, per proseguire forse per Mi-
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1820, Bene Vagienna (Cn), Cappella del Santo Sudario
[fonte Associazione Culturale Amici di Bene, 2011]

1897, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1850, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1883, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]
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1907, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1916, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1913, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1902, Bene Vagienna (Cn), Cappella del Santo Sudario
[fonte Associazione Culturale Amici di Bene, 2011]



lano, città in cui nel 1536 avvenne una docu-mentata ostensione. A Torino arriverà soltantopiù tardi, fra il 1536 e il 1578 – epoca di Ema-nuele Filiberto – data quest’ultima in cui c’è laprima ostensione. Carlo Borromeo intraprendeda Milano il famoso pellegrinaggio e visita laSindone nel vestibolo della chiesa di S. lorenzo(lo dichiara una lapide che ricorda questo im-portante evento; la chiesa invece fu costruita po-steriormente, nel Seicento, da Guarini); laCappella in Duomo nel 1578 era stata appenaprogettata ma non ancora costruita. Dal 1578 inavanti, in molte località del Piemonte (dalla val-sesia al Biellese alla valle di Susa; poi sino allaval d’Aosta) si diffonde l’immagine della Sin-done sulle facciate esterne delle case, nelle paled’altare, negli ex voto.Gli ex-voto che contengono nell’iconografiarappresentazioni della Sindone sono – a nostraconoscenza – una ventina su tutto il territoriopiemontese; se si calcola che nella regione gli ex-voto dipinti sono – secondo una nostra stima(Grimaldi, 1997) – circa 50 mila, il rapporto sidefinisce in 20 a 50 mila che è dello stesso or-dine di grandezza di quello rilevato dal nostrocampione e sopra riportato (1 a 5 mila).In conclusione, la Sindone ha una presenzanumericamente limitata nel nostro corpus vo-tivo – come era prevedibile – ma ha comunquelasciato tracce qualitativamente importanti nelnostro territorio a testimonianza della forza cheil culto sindonico ha avuto nei comportamentidevozionali in Piemonte.
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1923, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1930 circa, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Gra-
zie  [foto P. Polacchi, 1998]

1918, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Grazie
[foto P. Polacchi, 1998]

1930 circa, Casalgrasso (Cn), Santuario Madonna delle Gra-
zie (particolare) [foto P. Polacchi, 1998]



46

Casalgrasso (Cn), Chiesa della Madonnina. Il dipinto che si trova dietro l'altare maggiore rappresenta l'ostensione della Sindone
ad opera di S. Giuseppe, la Madonna e S. Carlo Borromeo, a protezione del paese rappresentato in basso; ai lati sono appesi
quadri votivi [foto P. Siccardi (per il Consiglio regionale), gennaio 2015]



Sono i santuari i contenitori che accentranoil più elevato numero di ex-voto dipinti, disolito centinaia per ciascuno di essi a dif-ferenza delle poche unità o al massimo decineche si possono trovare nelle cappelle di campa-gna. Circa il cinquanta per cento di tutti gli ex-voto dipinti sono in santuari. Tali edifici sonoquindi il luogo privilegiato per studiare l’imma-ginario contadino, le rappresentazioni popolaridel sopravvivere, attraverso documenti icono-grafici che le custodiscono senza soluzione dicontinuità da circa cinque secoli. I santuari sonoil luogo eletto per appendere tavolette votivedato che la loro storia inizia con un miracolo ri-cordato in quella che viene chiamata la leggendadi fondazione (Profeta, 1970). Già dai primi anni ottanta abbiamo iniziatouna ricerca sui santuari piemontesi mediante unquestionario inviato ai rettori con richiesta didocumentazione sul luogo di culto e in partico-lare di notizie sulla leggenda di fondazione.Sulla base di questa documentazione abbiamocreato una banca dati e raccolto preziosa docu-mentazione utile per questa ricerca (Crema,Tessari, 1992; Tessari, 1997; Delfino, 1996; Cas-sulo, 2001).lo scrittore Cesare Pavese nel racconto breve
Del mito, del simbolo ed altro definisce la strettarelazione tra la fiaba e il santuario, inteso quianche come aia, prato, selva, luogo mitico chenella sua «indeterminatezza evoca tutti i prati,le selve ecc., e tutti li anima del suo brivido sim-bolico». Scrive ancora Pavese: «Una piana inmezzo a colline, fatta di prati e alberi a quintesuccessive e attraversate da larghe radure, nellamattina di settembre, quando un po’ di foschiale spicca da terra, t’interessa per l’evidente ca-rattere di luogo sacro che dovette assumere in

passato. Nelle radure, feste fiori sacrifici sul-l’orlo del mistero che accenna e minaccia di trale ombre silvestri. là, sul confine tra cielo etronco, poteva sbucare il dio. ora, carattere, nondico della poesia ma della fiaba mitica è la con-sacrazione dei luoghi unici, legati a un fatto auna gesta a un evento. A un luogo, tra tutti, si dàun significato assoluto, isolandolo dal mondo.Così sono nati i santuari. (...) Il mito è insommauna norma, lo schema di un fatto avvenuto unavolta per tutte, e trae il suo valore da questa uni-cità assoluta che lo solleva fuori del tempo e loconsacra rivelazione. Per questo avviene sem-pre alle origini, come nell’infanzia: è fuori deltempo. Un uomo apparso un giorno, chi saquando, sulle tue colline, che avesse chiesto deisalici e intrecciato un cavagno e poi fosse spa-rito, sarebbe il genuino e più semplice eroe in-civilitore. Mitica sarebbe questa rivelazione diun’arte, quando quel gesto fosse, beninteso, diun’unicità assoluta, non avesse presente e nonavesse passato, ma assurgesse a una sacraleeternità che fosse paradigma a ogni intreccia-tore di salici. E un’aia tra tutte, dov’egli si fosseseduto, sarebbe santuario; ma questa appare giàuna concezione posteriore, più materialistica,nel senso di naturalistica. Genuinamente miticoè un evento che come fuori del tempo così sicompie fuori dello spazio. l’aia del mio eroedev’essere tutte le aie: e su ognuna di esse il cre-dente assiste al ricelebrarsi della rivelazione»(Pavese, 1946, pp. 139-140).le riflessioni di Pavese sul mito furono ilfrutto del suo soggiorno (1943-1945) a Serra-lunga di Crea (At) dalla sorella Maria, come ci ri-corda lo stesso Pavese ne Il mestiere di vivere l’8febbraio 1946: «Forse la triste e chiusa passeg-giata su per Crea ti disse simbolicamente di più
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6.
I santuari piemontesi: luoghi d’elezione per gli ex-voto dipintidi Renato Grimaldi

La Consolà (…)Pòvri quadrèt dla pòvra galerìa!stòrie ’d maleur, d’afann e dë spaventch’i seve brut e pien ëd poesìach’i seve gòf e pien ëd sentiment, sota le vòstre plance primitive, i é pì ’d bon sens che drinta ij lìber gròssi é la speransa ch’an dà fòrsa a vivefin ch’i restoma su cost mond balòss.
Nino Còsta

(Torino, 1886 - 1945)



che non tante persone e passioni e cose di questimesi. Certo, il mito è una scoperta di Crea, deidue inverni e dell’estate di Crea. Quel monte neè tutto impregnato» (Pavese, 1952, p. 280).Come documentano i tre volumi pubblicati dallaRegione Piemonte e dal Parco naturale e area at-trezzata del sacro Monte di Crea (2000), la fre-quentazione di persone e luoghi – in particolarela zona del santuario che possiede tra l’altro unaricca collezione di ex-voto – aveva visto in Pa-vese una crisi mistica che lo porta a scrivere il29 gennaio del 1944: «Ci si umilia nel chiedereuna grazia e si scopre l’intima dolcezza delregno di Dio. Quasi si dimentica ciò che si chie-deva: si vorrebbe soltanto goder sempre quellosgorgo di divinità. È questa senza dubbio la miastrada per giungere alla fede, il mio modo di es-sere fedele. Una rinuncia a tutto, una sommer-sione in un mare di amore, un mancamento albarlume di questa possibilità. Forse è tutto qui:in questo tremito del “se fosse vero!” Se davverofosse vero…» (Pavese, 1952, p. 248).Franco Bolgiani (1982, pp. 44-58) chiariscei rapporti che si stabiliscono fra il santuario, l’ex-voto e la cultura popolare e in particolare portaun contributo importante alla definizione di unmodello logico30 del santuario che abbiamo in-tegrato con il nostro lavoro. Questi luoghi sacri,nel contesto del Cattolicesimo soprattutto post-tridentino − dice Bolgiani − sono stati chiamatio hanno assunto spontaneamente le caratteri-stiche di santuari, e rappresentano una realtàlargamente diffusa, fiorente, in genere con unalunga e ricca storia dietro ciascuno di essi. Tali luoghi sono sempre stati oggetto di dif-fidenza ed ostilità ecclesiastica che non rico-nobbe un qualunque statuto al santuario pertimore di vedersi compromessi i diritti di altriluoghi di culto più definiti e ricadenti sotto pre-cise norme controllate da vescovi od ordini re-ligiosi. Solo in epoca assai recente, sotto Pio xII,la Congregazione dei Seminari e delle Univer-sità pontificie propose all’approvazione delPapa (nel 1955) una definizione di santuariocome di chiesa o luogo sacro aperto all’eserci-zio pubblico del culto che per un motivo parti-colare di pietà è posto dai fedeli come meta dipellegrinaggi per ottenere grazie o scioglierevoti; i fedeli ne hanno connotato la fisionomiae hanno lasciato segni esterni di queste implo-razioni, per cui si può dire che non esista san-tuario senza ex-voto. Talvolta il santuario nascesu differenti istituzioni cultuali finendo poi per

imporre certi suoi tratti e sovrapporli magari alcentro antecedente (a volte, in origine, pagano). Il santuario è sovente sacralizzato dalla pre-senza di reliquie magari traslate da altro luogomentre di solito i luoghi in cui si fa memoria delmartirio tendono a diventare basiliche, luoghi dipellegrinaggio particolarmente ampi e grandiosi.I pellegrinaggi nei santuari sono solitamente in-tensi in date particolari dove si compiono ancheriti speciali; almeno una volta all’anno i santuaricelebrano – sovente con una processione cheporta una statua o una reliquia – la festa delsanto patrono. Molte volte la strada che porta immediata-mente al santuario è corredata di piloni con lavia crucis, una via dolorosa con forme peniten-ziali che portano all’assoluzione di peccati piùgravi sottratti ai confessori comuni. Attorno aisantuari si creano servizi per i pellegrini, daospizi a vere e proprie case di cura, mentre perquelli internazionali si sono create organizza-zioni per i vari mezzi di comunicazione destinatialle masse (autobus, treni, ecc.). Non è raro chepresso il santuario viva un eremita (romitag-gio); tracce della presenza di un eremita si pos-sono vedere ad esempio al Santuario del Pino diDemonte (Cn). Di solito i santuari si trovano inoasi naturali anche se esistono esempi di impor-tanti santuari cittadini. 

Particolare importanza in Italia rivestono isantuari mariani legati al culto della vergineMaria di cui si attesta la frequente apparizione,e sono oltre 15 mila in Francia mentre una stimaitaliana non è altrettanto semplice, anche se po-trebbero superare i 2.000/3.000. v’è sempre unrettore e un ordine religioso che custodisce illuogo sacro e che di solito cura in prima persona
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30 Con modello logico intendiamo quella famiglia di modelli i cuiparametri sono incorporati nella teoria e che vengono controllati in un momento successivo con la raccolta e l’analisi dei dati (Gri-maldi, 2005).

Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie
(La Madonnina). Prima domenica di agosto, processione at-
traverso i campi e le vigne [foto R. Grimaldi, 1990]



la pubblicazione a esso relativa che general-mente è ricca di notizie storiche, immagini, rac-conta la vicenda della fondazione e la difficoltàa erigere la costruzione che avviene con unprimo lascito consistente da parte di un bene-fattore e quindi attraverso la pietà popolare, co-struzione che viene affidata a un architetto diuna certa importanza come pure è l’artista chene deve preparare il tratto iconografico interno(ispirandosi magari alla leggenda di fonda-zione). l’edificio sorge molte volte su di un pi-lone o una piccola cappella che viene lasciata nelsuo aspetto originale.Non tutti i santuari che abbiamo incontratosi trovano in Piemonte dato che i confini dellediocesi piemontesi valicano gli attuali termini re-gionali e provinciali. Sovente i santuari si dispie-gano ai confini del territorio quasi a formareun’invisibile barriera di protezione (Toschi,Penna, 1970); sono stati inseriti poiché tradizio-nalmente frequentati da contadini piemontesi.Ad esempio dalle langhe − come ci ricorda loscrittore Beppe Fenoglio ne La malora attraversoil racconto del protagonista, Agostino Braida diSan Benedetto Belbo (Cn) − si raggiungeva il san-tuario del Deserto di Millesimo in liguria, pro-vincia di Savona: «Per chiedere la grazia di potertirar su la testa, un anno nostra madre andò pel-legrina al santuario della Madonna del Deserto,che è lontano da noi, sopra un monte dietro ilquale si può dire che c’è subito il mare. Mi ri-cordo come adesso. Era un pò che noi, alzata laschiena, guardavamo la processione delle donnesulla strada di Mombarcaro, quando esce di casanostra madre, vestita da chiesa, e con un fagot-tino di roba mangiativa» (Fenoglio, 1971, p. 54).Il santuario del Deserto è presente anche nelleinterviste che Nuto Revelli ha raccolto ne Il mondo
dei vinti (1977, vol. II, p. 185) come si legge nellatestimonianza di Giovanna Mosca di Mombarcaro(Cn), nell’Alta langa, classe 1887: «la gente trevolte all’anno andava in pellegrinaggio alla Ma-donna del Deserto di Millesimo, trascorreva làtutta la notte, si coricava sui banchi o sul pavi-mento del santuario, mentre i preti dicevano la

messa e predicavano. Uno di Mombarcaro, ilpadre del materassaio, era disgraziato a unagamba. ha lasciato là al santuario le sue grucce. Ivecchi ci facevano sempre vedere quelle grucce».Un altro esempio dell’ampiezza territorialedell’influenza dei santuari si può riscontrare neiracconti dei miracoli della Beata vergine delleGrazie di Costigliole d’Asti (At) che si trova nelMonferrato ma che fu anche frequentato da per-sone provenienti dalle langhe, dal Roero e per-fino dalla liguria.31 Nel 1726 si verificò laguarigione di una giovinetta di Magliano d’Alba(Cn) di nome Teresa e figlia del notaio Paolo Mi-chele Balegno che per cinque anni era rimastasenza voce nell’impotenza della scienza deltempo rappresentata dai medici di Savigliano(Cn) e di Castagnole lanze (Cn). Il 28 ottobre,ancora del 1726, nei giorni della fiera di San Si-mone a Costigliole d’Asti, Giovanni GiuseppeBertoldo paralitico di Govone (Cn) si recò allacappella della Madonnina a cavallo di un’asina,pregò e potè tornare a casa a piedi dopo averbuttato la crociola e il bastone cui doveva rifarsiper camminare. Durante la festa del santuario
− la prima domenica di agosto − si svolge ancoraoggi una processione che porta la statua dellaMadonna tra le vigne e che un tempo aveva ini-zio dall’altare di San Isidoro, servo di campagnae patrono degli agricoltori, durante la quale sibenedicevano i prodotti della campagna e il be-stiame agricolo (Ferrero, 1896, pp. 68-70).

1. Un approccio morfologicoMediante un approccio che ha le sue evi-denti radici formaliste nella Morfologia della
fiaba di Propp (1966), abbiamo osservato comele leggende di fondazione presentino tra loro glistessi princìpi di composizione, mostrandonella loro monotipicità la stessa base popolareche li ha prodotti. Secondo Profeta (1970, pp.245 e sgg) le leggende di fondazione dei san-tuari si possono schematizzare attraverso ottofunzioni illustrate per noi da Delfino (1996)nella Fig. 1. Un essere sacro vuole essere vene-
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31 Il santuario − detto anche di lu − prende il nome dall’omonimocolle che sorge a poche centinaia di metri. Secondo Ferrero (1986,p. 12) questo colle era un luco, o bosco sacro, memoria peraltro ar-rivata sino ai nostri tempi; secondo altri autori il termine lu evocaAlì, nome saraceno che − si dice − raggiunse con le sue scorreriefino in queste zone. la sommità del colle − che ricorda la cima diun tronco di cono − era circondata da 14 vigorosi cipressi, oggi ri-dotti praticamente alla metà, e fino a pochi anni fa meta della tra-dizionale merenda pasquale del lunedì dell’Angelo; oggi l’accessoal colle è chiuso a poche decine di metri dalla cima e la vegetazioneincolta rende praticamente non identificabile la sommità cheforma una figura circolare molto regolare che evidentemente siprestava a riti magici. Su questo colle sorgeva un turrito castello

di cui ora non rimane traccia − che come vedremo nell’elenco delleleggende che segue ebbe una parte importante nell’origine del san-tuario di lu − di cui però rimane memoria nel lavoro di un accre-ditato studioso costigliolese del secolo scorso: «Sul culmine delpittoresco monte di lu eravi il castello di luy, il quale occupato daiGuelfi d’Asti insieme ad Agliano, non si potè avere dai signori Asi-nari che varii anni dopo il loro acquisto di Costigliole, ed in ap-presso fu da loro atterrato. In questo luogo pure di quando inquando si scoprivano vestigie dell’antico castello ed avanzi di ar-mature di ferro» (viarengo, 1890, p. 43). Inoltre Ferrero (1896, p.31) ricorda la straordinaria partecipazione di popolo per l’edificiodel santuario di lu «da paesi situati al di là del Tanaro e del Belbo,del Monferrato e perfino della liguria».



rato in un certo luogo (funzione Bisogno, quadroA di Fig. 1), si rivela ad esempio ad una pasto-rella muta (Richiesta, quadro B); questa informain qualche modo la gente del posto di questo bi-sogno del nume (Mediazione, quadro C), maquesti non credono ed il luogo non viene dedi-cato all’essere sacro (Trasgressione, quadro D),allora v’è una nuova manifestazione del nume(Ammonizione, quadro D1) a cui segue questavolta un atto di fede della gente (Fede, quadroC1). viene costruito un santuario sul luogo pre-scelto (Esecuzione, quadro B1) e quindi l’esseresacro soddisfa il suo bisogno (Soddisfazione,quadro A1). Come si può vedere ancora con laFig. 1, alcune funzioni possono essere assenti(quadri D e D1) mentre altre possono esserepresenti ma non espresse (quadri A, C, C1 e A1).Si noti ancora la simmetria delle funzioni; al Bi-sogno A sta la Soddisfazione A1, alla Richiesta Bl’Esecuzione B1, alla Mediazione C la Fede C1,alla Trasgressione D l’Ammonizione D1. In con-clusione le leggende di fondazione − se il mo-dello logico è corretto − si conformano alleseguenti ipotesi che ne costituiscono le varianti:
BRMFESBRMTAFES«le leggende rivelano interne strutture narra-tive più che millenarie ed incidenza non affattoesclusivamente locale» (vecchi, 1967, p. vII, citatoin Gulli, 1972, p. 157), ma soprattutto «attraversola logica interna delle leggende viene espressauna credenza assai diffusa nella mentalità arcaica,sopravvissuta nelle culture agricole e popolarid’Europa, secondo la quale il luogo da destinarealla edificazione di un santuario è determinatonon dall’uomo ma dal nume» (Profeta, 1970, p.257; tale autore fa riferimento a van Der leeuw,1960, p. 308 e Eliade, 1967, p. 25 sgg.).Il segno presente nelle leggende (sfolgoro diluce, ecc.) concesso per meglio accreditare l’appa-rizione dell’essere sacro, sembra scandire il ritmo

di antichissimi rituali (Gulli, 1972, p. 165) e in par-ticolare le narrazioni che vedono uno stretto rap-porto tra la Madonna e l’albero − che si riscontrafrequentemente, come nella leggenda del santuariodella Madonna di Tigliole d’Asti (cfr. elenco delleleggende che segue) − fanno sentire «gli echi di unacultura agricola e pastorale in cui l’albero occupavaun posto importante nella vita e nei rituali» (Gulli,1972, p. 166); inoltre «l’albero che nei primordicaptava quelle ierofanie (manifestazioni dell’esseresacro, NdA) ‘primitive’ che erano i fulmini, riceven-done un marchio di sacralità (Eliade, 1967, p. 60),in area indo-mesopotamico-egiziano-egeo divienesede di ierofanie riferentesi soprattutto a divinitàfecondatrici (Eliade, 1967, pp. 287-288) e, in areacristiana, come si è brevemente visto, mantiene ilsuo ruolo nel campo delle leggende legate al cultomariano» (Gulli, 1972, p. 167).Più in generale, lo sfolgoro di luce che mani-festa l’apparizione, è elemento comune di moltedelle leggende di fondazione dei santuari e pareindicare in questo modo lo stretto legame con an-tichi riti propiziatori che rivelano il tratto distin-tivo dell’origine dei santuari; sapere dunqueleggere queste ingenue narrazioni vuol dire saperprovare il brivido dell’eco di antiche cerimonietutte le volte che si varca la soglia di un santuario. Riteniamo importante che chi si avvicina al-l’ex-voto conosca anche l’evento che ha dato vitaal contenitore della tavoletta votiva, che si confi-gura come meta-voto che in molti casi specializzail luogo sacro a protezione di determinate preoc-cupazioni (ad esempio il santuario di San Magnodi Castelmagno, nella montagna cuneese, è fa-moso per le grazie che riguardano gli animali percui giungevano a onorare promesse, montanari econtadini provenienti da lontane contrade). Inol-tre la leggenda di fondazione è indispensabile perleggere l’iconografia all’interno del santuario,32 suipiloni33 − che di solito sorgono nel viale che ac-compagna all’ingresso principale − e su molti ex-voto, in ognuno dei quali il visitatore può assistereal «ricelebrarsi della rivelazione».34
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32 Dietro l’altare del santuario della Madonna dei Fiori di Bra (Cn) v’èun dipinto che riporta l’apparizione della Madonna a Egidia Mathis.Sulla volta del santuario della Madonna delle Rocche di Molare (Al) èaffrescata la leggenda di fondazione (accaduta ad una donna di nomeClarice, v. cap. 7) da un decoratore, Ivaldi detto “Il Muto”. In questo san-tuario vengono conservate le reliquie di S. leone martire, altro elementoquesto comune a molti santuari e che serve a caratterizzarli ulterior-mente come luoghi sacri; presso il santuario di Castelnuovo don Bosco(At) si conserva il cervello dell’omonimo santo. Dietro l’altare maggioredel santuario di lu a Costigliole d’Asti (At) campeggia una grande teladipinta nel 1840 dal fratello del venerabile Canonico Cottolengo cherappresenta la Madonna in atto di spandere le grazie sul paese di Co-stigliole riprodotto nella parte bassa dell’iconografia (Ferrero, 1896, p.43). A volte i santuari nascono su siti di antichi luoghi sacri pagani.

Come ricordano Tibone e Cardino (1995, p. 34), presso la cappella diSan Desiderio alle Piazzette di Usseglio (To) nelle valli di lanzo è venutaalla luce nel 1850 un’ara dedicata a Giove recante l’iscrizione:IovI.oP.M/ CloDIUS/ CASTUS/ vECATI .F/ vETERANUS/ v.S. l.M./ M.l.A.xxvI
[A Giove Ottimo Massimo Clodio Casto, figlio di Vecato veterano, sciolse
il voto... Combattè XXVI anni]Si tratta dunque di un ex-voto che Casto ormai cinquantenne − comericorda Carlo Promis − sciolse per un antico voto fatto sulle montagnenelle lunghe campagne militari. Il culto di Giove nelle montagne vieneconfermato da un altro prezioso ex-voto − come ricordano ancora Ti-bone e Cardino (1995) − un busto d’argento raffigurante il Giove Do-
lichenus (divinità della Siria il cui culto era diffuso nelle legioniromane) trovato presso il Piccolo San Bernardo e conservato alMuseo di Aosta.
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33 Sui quattro lati del pilone che si trova di fianco al santuario dellaMadonna del Buon Consiglio di Castiglione Tinella (Cn) viene raffigu-rata la guarigione della pastorella cieca Anna Balbi (vedi oltre neltesto). A volte un pilone stesso può essere un ex-voto. A Cossano Belboin località Paglia, nel secolo scorso, un carrettiere transitava con uncarico di botti di vino; il cavallo si imbizzarrì ed il carro precipitò versoil Belbo con tutto il suo carico e il conduttore. Il carrettiere invocò S.

Giorgio e tutto fu salvo. venne quindi eretto un pilone con comuni pie-tre di Belbo e fu dipinto S. Giorgio nell’atto di trafiggere il drago. Il pi-lone fu rifatto verso il 1930 ed ora si può osservare dallo stradone chearriva da S. Stefano Belbo, circa trecento metri prima della piazza delpaese, nella proprietà Calleri (Brandone, 1984, p. 154). 34 Facciamo evidentemente riferimento a quanto scritto da Pavese eriportato precedentemente nel testo. 

Fig. 1 – La morfologia delle leggende di fondazione dei santuari (disegno di T. Delfino)



2. I santuari piemontesiDei 115 santuari piemontesi da noi schedatisui 174 a noi noti, disponiamo della leggenda difondazione di 61. Di questi ultimi, che rappresen-tano i nostri casi validi, l’80% ha una leggenda difondazione che segue la variante BRMFES, il 15%la variante BRMTAFES (in cui è presente anche laTrasgressione e l’Ammonizione: vedi ancora Fig.1) e solo nel 5% dei casi la leggenda di fonda-zione non si conforma al nostro modello logico.Questi dati controllano dunque positivamente lenostre ipotesi corroborando la teoria di partenzacon tutte le implicazioni teoriche che abbiamoappena espresso (Tab. 1).In sintesi, il 95% delle leggende di fonda-zione segue il modello logico indicato, fornendoun tratto mitico a questo luogo sacro.35
Tab. 1 – Distribuzione di frequenza delle leggende di fonda-
zione sulla base di un approccio morfologico

Descrizione                                                   Frequenze            PercentualeNon si sa                                                                            3                               4,9BRMFES                                                                          49                            80,3BRMTAFES                                                                       9                            14,8Mancante                                                                        54                                   -
Totale                                                                             115                          100,0
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Asti, Tempietto del Portone costruito sulle mura che cinge-
vano la città così come si presentava dal 1700 al 1900, su
cui è stato poi costruito il Santuario della Madonna del Por-
tone [fonte Ecclesia, 1962]

Cassinasco (At), Santuario Madonna dei Caffi [foto R. Gri-
maldi, 2005]

35 Inutile poi ricordare che la storia di secoli legata ai santuari, lo spi-rito di devozione che si respira immersi in una vegetazione di solitolussureggiante, fanno sì che tali luoghi si configurino come autenticheoasi di pace e serenità, che in molti casi ancora oggi una volta all’anno
profumano di torrone e si riempiono dell’eccitazione dei giovani cherompono le pignatte e scalano l’albero della cuccagna, della voce delbanditore che estrae i numeri della lotteria che mette in premio iltradizionale foulard.

Avigliana (To), Santuario Madonna dei Laghi [foto R. Gri-
maldi, 2014]

1934, Asti, inaugurazione del viale che porta al Santuario
Madonna del Portone e santelle della via Crucis (ora sono
state spostate nei pressi del santuario)[fonte Ecclesia, 1962]
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Bastia Mondovì (Cn), Chiesa di S. Fiorenzo [foto R. Gri-
maldi, 1988]

Calosso (At), Cappella di San Bovo [foto R. Grimaldi, 1986]

Casale Monferrato (Al), Santa Maria del Tempio [foto R. Gri-
maldi, 2007]

Caselette (To), Santuario di Sant’Abaco [foto S. Baumgartner,
2004]

Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie.
Sullo sfondo, in alto, Bricco Lu [foto R. Grimaldi, 1988]

Crescentino (Vc), Santuario Madonna del Palazzo [foto R.
Grimaldi, 2007]

Mango (Cn), Cappella Madonna delle Grazie [foto R. Gri-
maldi, 1987]

Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa [foto R. Grimaldi,
1992]
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Santuario di Vicoforte, nei pressi di Mondovì (Cn), dedicato a
“Maria Santissima del Monteregale”, che vanta la cupola elis-
soide più grande al mondo. Sulla fine del Cinquecento i pelle-
grini in visita al pilone votivo miracoloso aumentano al punto
che un manoscritto, conservato nell’archivio del santuario, ri-
ferisce per il 1595 della presenza di persone e compagnie re-
ligiose provenienti da oltre 450 località piemontesi diverse
[foto P. Siccardi]

Garzigliana (To), Santuario Madonna di Monte Bruno [foto
C. Bordignon, 1999]

Giaveno (To), Santuario del Selvaggio (ovvero “dei salvati”
dalla peste)[foto R. Grimaldi, 2014]

Millesimo (Sv), Santuario Nostra Signora del Deserto [foto
P. Asteggiano, 1990]

Serralunga di Crea (At), Santuario Madonna di Crea [foto A.
Brunero, 1990]

Villafranca (At), Chiesa Santa Maria di Vulpilio [foto R. Gri-
maldi, 1988]



Isantuari sono luogo privilegiato di espres-sione della devozione popolare, forte-mente legati al territorio su cui sorgono, eprofondamente legati alla storia della comu-nità: congiunzione tra territorio e religione,espressione di una ricerca di spiritualità co-stante, che consente la creazione di legami so-ciali in occasione di festività legate al Santopatrono. Il legame dei santuari con l’ambiente ru-rale è forte: nascono spesso dopo l’appari-zione o il ritrovamento della sacra immaginedella vergine in ambienti agresti, legati al la-voro della terra, per la forza vitale che essacustodisce nella cultura popolare contadina(Angiuli, 1977). Spesso si narrano miracolisuccessivi al primo che continuano e moltipli-cano il prodigio e la forza del luogo sacro,diffondendo un culto dal quale trae successi-vamente motivazione la pratica votiva (Bron-zini, 1987).le leggende di fondazione raccontano lagenesi di tali luoghi sacri e rivelano strutturenarrative millenarie. Come abbiamo visto inprecedenza si possono evidenziare numerosimodelli di interpretazione che restituisconouna visione comune del modo in cui sorgonoi santuari, dalla Morfologia della fiaba diPropp (1966) alle funzioni definite da Profeta(1970) che evidenziano come le leggende difondazione dei santuari presentino tra loro glistessi princìpi di composizione (cfr. cap. 6). Una nostra indagine ha individuato – tra-mite il materiale acquisito col Progetto Ascle-pio e una ricerca on-line su 380 siti web disantuari piemontesi – 161 leggende di fonda-zione (Cavagnero, 2013).In Tab 1. riportiamo la selezione delle leg-

gende di fondazione dei santuari piemontesifacenti parte del lavoro di ricerca riguardantela schedatura delle tavolette votive dipinte og-getto di questo volume: scorrendole emergechiaramente la struttura monotipica ricor-rente che sta alla base del nostro schema dilettura. 
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7.
Le leggende di fondazione di santuari piemontesidi Simona Maria Cavagnero

1475, Castiglione Tinella (Cn). Quadro dell’abside del San-
tuario raffigurante l’apparizione della Madonna ad Anna
Balbi, cui viene data la vista, durante la preghiera al Pilone
[fonte Gastaudo, 2014]



Tab. 1 – Leggende di fondazione dei santuari piemontesi che sono stati oggetto del Progetto Asclepio

Provincia – Comune – Santuario                                                       Leggenda di fondazioneAl-CASTEllAzzo BoRMIDA-SANT-MAD-CRETA                          la prima edificazione nel sito è stata una cappella costruita nel 1631 dal castellazzese Giovanni viola,come ringraziamento a seguito dell’epidemia di peste che aveva devastato l’Europa; la cappella con-teneva un quadro raffigurante la Beata vergine del Santuario di Crea (a 20 km da Casale Monferrato).I fedeli ricorrono all’aiuto della vergine, raccogliendosi a pregare attorno all’immagine. Al-CREMolINo-SANT-NS-BRUCETA                                                 la Madonna appare a pastorella muta, le ridona la parola e le chiede un agnello. I genitori si meravi-gliano e in ricordo del prodigio viene edificata una cappella alla Madonna. Notizie storiche riferisconoche verso il 900 i saraceni distrussero la chiesetta della Madonna delle grazie a cui fu in seguito ag-giunto il nome di Bruceta.Al-MolARE-SANT-MAD-RoCChE Il santuario sorge nella seconda metà del xvI secolo, in seguito all’apparizione della Madonna ad unadonna del paese, Clarice, che stava portando un povero pranzo al marito, intento  nei boschi a tagliarelegna; nella zona chiamata delle Rocche, incontra una donna che commossa da quel magro pasto lotramuta in pane fragrante. È la Madonna che dice alla donna di far erigere per lei un santuario in quelluogo medesimo da dove avrebbe dispensato grazie ai fedeli.Al-PoNzoNE-SANT-NS-PIEvE                                                             la Madonna appare a pastorella muta dalla nascita, le chiede di andare in paese dicendo che in quelluogo  vuole le sia costruita una chiesa e quindi le ridona la parola. I genitori si meravigliano e divul-gano il prodigio. viene eretta una pieve.Al-SERRAlUNGA DI CREA-SANT-MAD-CREA                                 Secolo Iv, S. Eusebio soggiorna nella zona come eremita e vi porta dall’oriente l’immagine della Ma-donna nera: una statuetta alta 75 cm di legno di cedro. Altre due statue vengono collocate dal santoad oropa e a Cagliari. Un’altra leggenda risale al 1016: la Madonna appare in sogno a re Arduino chie-dendo di edificare tre chiese in suo nome. Il figlio edifica il Santuario di Crea, la chiesa di Belmonte avalperga e la Consolata a Torino.AT-ANTIGNANo-SANT-MAD-MERCEDE                                            Alcuni bambini di Antignano trovano la testa di una statua, forse della Madonna, e la usano come pallaper giocare. ogni sera, però, la testa torna da sola sul sito dove era stata ritrovata. Tale fatto miracolosoviene visto come volontà della Madonna affinché si ripristini il luogo di culto abbandonato. AT-CASSINASCo-SANT-MAD-CAFFI                                                    verso la fine del ‘700 la Madonna appare a una pastorella muta in località Caffi, le ridona la parola emanifesta il volere che venga eretta una cappella. viene eretto un pilone e poi un santuario.AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-SANT-BEATA-vERGINE-GRAzIE           Nel 1558, durante la guerra tra spagnoli e francesi, il castello di Costigliole occupato dai francesi, vieneassalito dagli spagnoli. Durante la fuga tra le rovine del castello di lu si rifugia una piccola squadra disoldati comandata dai fratelli Pietrino e Gian Antonio Cocito di Neive, che resiste fino al crollo dellatorre. Essi si stringono tenendo tra le mani un’immagine di Madonna. Increduli escono indenni dalcrollo. Dopo qualche tempo viene eretto un pilone alla Madonna. Nel 1646 la Madonna dona favellae udito a una povera fanciulla sorda e muta fin dalla nascita; è questa la prima grazia segnalata dopola costruzione della cappella. Esiste inoltre un’altra versione: Gentucca è una bella fanciulla che abitasotto il Bricco lu. Suo padre invita i pretendenti a presentarsi alla fiera di San lorenzo promettendodi darla in sposa a quello che avrebbe esibito il più bel carro e la più bella coppia di buoi. Cocco, cheera povero e fortemente innamorato di Gentucca, si dispera e bestemmia: «diavolo dell’inferno, pren-diti l’anima mia ma aiutami». Il diavolo lo esaudisce, fa apparire un carro e due buoi d’oro e dona purea Cocco un bastone con la punta d’oro tempestato di diamanti dicendogli: «ricordati che dopo la tuamorte devi guidare il tuo carro per mille anni e quindi restituirmi tutto in buon ordine». Il giorno diSan lorenzo Cocco si prende Gentucca ma perde la punta d’oro del suo bastone e dopo averla cercataper tre giorni muore di spavento. Nello stesso istante la sua anima comincia la corsa dei mille anniattorno a Bricco lu. Alla fine del millesimo anno carro e buoi precipitano in fondo ad un pozzo el’anima di Cocco come un’azzurra fiammella discende nella valle dove vaga alla ricerca della puntad’oro del bastone. la cerca invano per altri mille anni e quindi la sua anima finisce nell’inferno.AT-TIGlIolE-SANT-MAD-vUlGo-SCAPENzo                                  A Pratomorone statua di Madonna abbandona la sua dimora per due notti per posarsi su un gelso.Qui viene eretta una chiesa poi abbandonata. In un pilone tra i ruderi la Madonna torna a posarsi e sisusseguono miracoli. viene quindi costruito un santuario.AT-vIllANovA D’ASTI-SANT-BEATA-vERGINE-GRAzIE               1803, la Madonna appare a pia pastorella Maria Baj, 18 anni di villanova. vestito celeste e circondata diluce dice: «mi sia eretto un pilone vicino a questa fontana» che guarirà da febbri e ruffa. Il pilone, conrude oleografia della vergine viene costruito. Mesi dopo, Mosso Giovan Battista, affittavolo di Bastioni,per essere guarito da malattia mortale fa ampliare e abbellire il pilone. la Madonna gradisce, salva deglioperai mentre desinavano da una frana che cade proprio dove lavoravano per la costruzione del pilone.
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Provincia – Comune – Santuario                                                       Leggenda di fondazioneBI-BIEllA-SANT-MAD-oRoPA                                                             Secolo Iv, S. Eusebio porta la statua della Madonna nera con bimbo, al ritorno da un viaggio dal-l’oriente. Un’altra statua viene collocata dal santo a Crea nel Monferrato e una terza statua viene por-tata a Cagliari. 1599, gli abitanti di Biella, scampati alla peste, adempiendo ad un voto demolirono lachiesa medievale ormai insufficiente in rapporto al numero di pellegrini, per costruire l’attuale chiesadi santa Maria.BI-CoGGIolA-SANT-MAD-CAvAllERo                                             1678: apparizione della vergine Santa a una pastorella sordomuta di nome Angelino Grisa Antonia.la pastorella guarisce.BI-TRIvERo-SANT-BRUGhIERA                                                           Pastorella muta acquista la parola e dice «la Madonna vuole che qui sia costruita una chiesa». Furonocostruite due chiese.CN-CASTIGlIoNE TINEllA-SANT-MAD-BUoN-CoNSIGlIo       1475, Anna Balbi, cieca dalla nascita, prega al pilone con quadro della Madonna del Buon Ufficio col-locato da olivero Ghiga nel 1470 al confine del paese. Guarisce e viene costruita cappella nel 1838. Inquesta occasione una donna della borgata S. Siro di Calosso viene guarita da tumore al ginocchio.CN-CoSSANo BElBo-SANT-MAD-RovERE                                      In periodo di forte carestia una quercia o rovere emette dalla corteccia un olio per il fabbisogno deipoveri pastori. Una persona lo raccoglie e lo porta a vendere al mercato di Alba. Da quel momento lapianta cessa di emettere olio. Si riconosce il miracolo e le autorità ecclesiastiche della diocesi di albafanno abbattere l’albero e costruiscono col suo legno una Madonna ancora esistente. Si erige un pilonee solo più tardi una cappella che verrà custodita da padri francescani. Si racconta inoltre che i bor-ghigiani dei Marchesini − frazione che sta a ridosso della collina ove sorge il santuario − desiderosi diportare l’oggetto sacro tra le loro case, una notte trafugano la statua della Madonna mettendola in unsacco e la portano a valle. Il giorno successivo il sacco è aperto e vuoto e si vedono le impronte dellaMadonna in una striscia di terra che porta al santuario.CN-PEzzolo vAllE UzzoNE-SANT-MADRE-DIvINA-GRAzIA  Una fanciulla sordomuta sta pascolando il suo gregge quando le appare una bella Signora che le dice:«va da tuo padre e digli di edificare un pilone in questo luogo». A quelle parole la giovane guarisce,lascia il suo gregge e corre a riferire al padre il desiderio della Signora. Ed il padre edifica un pilonesul luogo preciso dove la Madonna ha posto i piedi. Questa è la narrazione più antica tramandata digenerazione in generazione, ed è profondamente radicata negli animi tanto che alcuni anziani indicanoancora i discendenti della favorita della Madonna. A questa narrazione se ne aggiungono molte altre,ad esempio, si narra di due viandanti che trovano rifugio presso il pilone già edificato durante unanotte di bufera violentissima. Costoro pare rimangano per sempre al Todocco, per mantere vivo ilculto alla Madonna e che dei loro seguaci continuino questa tradizione fino a tempi relativamente re-centi. Un miracolo più recente riguarda la guarigione di uno storpio di Gottasecca, certo GiuseppeGallo, che venuto dal suo paese con le stampelle viene guarito e lascia appese al pilone le sue grucce.CN-vINADIo-SANT_MAD_vINADIo                                                    Ad una pastorella di nome Anna Begnis, appare S. Anna che le indica il luogo dove vuole venga erettala chiesa in suo nome. Il masso ancora oggi detto dell’apparizione si trova a 500 metri dal santuariosulla mulattiera che porta al passo di S. Anna.Sv-MIllESIMo-SANT-MAD-DESERTo                                               Una donna di Finale ligure viene a conoscenza che a Ceva un medico è in grado di guarire i ciechi. Simette in viaggio con il figlio sordomuto. Presso osiglia prega la Madonna. Al figlio ritorna la parola.To-lEMIE-SANT-MAD-olMETTI                                                         Un giorno del 1701, tal Gian Bartolomeo Bovero di Castagnole, frazione di Germagnano, sta vagandolungo il fiume in cerca di qualche pesce per far fronte alle cure del figlio e di una figlia, entrambi gra-vemente infermi, quando alza lo sguardo, i suoi occhi si posano sull’Immagine della Madonna postain alto sul pilone. Gli viene spontaneo presentare alla Madonna la pena che gli opprime il cuore e chie-dere a lei aiuto e conforto: «Madre amorosa, guarisci i miei figli!». A sera, sull’imbrunire, tornando acasa si vede con grande meraviglia venirgli incontro festanti proprio i due figli, guariti. Non ha paroleper ringraziare la vergine, e il 14 novembre 1738 depone la propria testimonianza davanti al notaioCoatto di viù che stende il relativo rogito.To-MoNASTERo DI lANzo-SANT-NS-MARSAGlIA                       1700, Madonna chiede a pastorella sordomuta che venga costruito un santuario. Portato il materialeper la costruzione sul posto esso viene trovato in basso più volte. viene considerato un segno ed ilsantuario viene edificato in quest’ultimo luogo.To-PESSINETTo-SANT-S-IGNAzIo                                                     1626: invasione dei lupi ma i bambini vengono risparmiati dalla ferocia degli animali. 1629: nei borghiGisola e Tortona il bestiame è colpito da malattia. voto: se peste scompare verrà costruita una cappella.S. Ignazio compare due volte. Scompare la malattia e si costruisce il santuario.
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Provincia – Comune – Santuario                                                       Leggenda di fondazioneTo-PIANEzzA-SANT-S-PANCRAzIo                                                    Il 21 maggio 1450, giorno di S. Pancrazio, il contadino Antonio Casella falcia il piede alla moglie ta-gliando il fieno. Appare S. Pancrazio che guarisce la donna e chiede un tabernacolo. Un anno dopoalla stessa ora si stacca il piede alla donna perchè la promessa non viene mantenuta. Racconta tuttoal parroco. l’uomo rinnova il voto ma il santuario viene costruito  non nel luogo dell’apparizione perpaura che i fedeli calpestino il prato. Ciò che di giorno è edificato, di notte si sposta magicamente nelluogo dell’apparizione. Il contadino allora costruisce il santuario nel luogo indicato da S. Pancrazio.To-RUBIANA-SANT-MAD-BASSA                                                         Un manoscritto lasciato dal teologo Giuseppe Bertolo di Monmpellato racconta di come è nato il san-tuario; tutto accadde il 18 agosto del 1713 quando Nicolò lorenzo, abitante di Mompellato, ritornandoa casa con un carico di legna, cade e si frattura una gamba in prossimità del Colle della Bassa, invocaaiuto della Madonna promettendo la costruzione di una cappelletta: appare una intensa luce e lagamba guarisce. Tornato a casa non diede seguito alla promessa e l’anno successivo lavorando nellastessa zona si ruppe nuovamente la gamba e chiese di nuovo aiuto alla Beata vergine. lei accolse lepreghiere e Nicolò riuscì a ritornare a casa, questa volta però non dimenticò la promessa fatta e cosìfece costruire immediatamente il pilone nel nome della Beata vergine; esso costituì l’inizio dell’attualeSantuario e mise la statuetta della vergine Maria ancora oggi venerata in quella zona.To-vAlPERGA-SANT-MAD-BElMoNTE                                            Nel 1016 la vergine appare al monaco benedettino Arduino (già conte e marchese d’Ivrea, che nel1002 era stato eletto re d’Italia dai principi insofferenti del giogo tedesco) mentre giaceva gravementeammalato nel suo castello, ordinandogli di edificare tre chiese in suo onore: a Belmonte (To) nellaquale dovevano ufficiare i Benedettini, a Torino (sotto il titolo della Consolazione) ed a Crea nel Mon-ferrato.vB-oRNAvASSo-SANT-MAD-BoDEN                                                  Il 7 settembre 1528, la pastorella Maria della Torre si addormenta in località la Selva del Boden dopoaver portato al pascolo le sue pecore. Al suo risveglio si era fatta notte e le sue pecore erano scappate.Si mise alla ricerca del gregge e cadde in un dirupo molto profondo: temendo per sé e per le sue pecoresi rivolse alla Madonna affinché la guidasse. Così una luce, proveniente dalla cappelletta del Boden, lepermise di restare illesa e di essere guidata nei pressi del dipinto. Tutt’intorno erano raccolte le suepecore. Felice ringraziò la Madonna chiedendole di condurla fino a casa. In paese le ricerche eranogià iniziate e le persone impegnate la videro arrivare avvolta dalla luce vivissima. Il paese fa costruiresul luogo una chiesetta dedicata alla natività di SS. Maria.vB-RE-SANT-MAD-SANGUE                                                                  Il 29 aprile 1494, Giovan ni zuccone, perde al gioco e scaglia una pietra contro l’immagine della Ma-donna dipinta sulla chiesa di S. Maurizio. Un compagno lo ammonisce e i due scappano. Il mattino unvecchio, Bartolomeo, scopre l’immagine con sangue che scende dalla ferita fino a terra. Il miracolodura fino al 18 maggio e il popolo chiede misericordia. Il sangue viene conservato in un’ampolla.
Dalla lettura delle leggende di fondazioneemerge un forte legame tra la popolazione e ilterritorio su cui viene eretto il santuario, chenasce proprio come espressione di una forte de-vozione in seguito a un evento ritenuto miraco-loso. I santuari sorgono dunque principalmenteper motivazioni legate ad apparizioni mariane,in genere a povere pastorelle, in seguito a mira-coli di guarigione, traslazioni di quadri, o scio-glimento di voti per lo scampato pericolo dellapeste incombente sulla comunità, o la fine diuna guerra. Il santuario si rivela essere luogo diespressione di comportamenti devozionali chesi trasmettono nei secoli nelle tradizioni localidi comunità, luoghi che riescono ad attrarre unnumero consistente di persone, che talvolta la-sciano in essi il segno del proprio passaggio do-nando un ex-voto in segno di ringraziamento, ediventando in alcuni casi poli di attrazione sem-pre più importanti.
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1891, 5 ottobre, Molare (Al), Santuario Madonna delle
Rocche. Nella mandorla mistica è rappresentata la leggenda
di fondazione secondo la quale la Vergine appare e traforma
in pane fragrante il magro pasto che Clarice porta al marito
taglialegna. L’iscrizione recita, stranamente: «Ferraris
Giuseppe morto 5 ottobre 1891» [foto R. Grimaldi, 1987]

Legenda: SANT=SANTUARIo, MAD= MADoNNA.



Fin dall’antichità l’uomo è stato solito por-tare oggetti in segno di ringraziamentoalla divinità per uno scampato pericolo;piccoli oggetti votivi in terracotta, pietra ebronzo, in forma di figura umana o di animale,risalenti al vII secolo a.C., sono stati ritrovati inMesopotamia, in Egitto e in Grecia. Cicerone,orazio, Seneca e Fedro ricordano come l’offertavotiva è spesso costituita da tavolette su cui l’of-ferente fa dipingere la scena dello scampato pe-ricolo. Nel Medioevo prevale invece l’uso delleimmagini di cera, che si protrae nei secoli grazieall’importanza che questo materiale rivestenell’esercizio del culto. In Italia è proprio in que-sti anni che inizia a definirsi il modello icono-grafico della tavoletta dipinta che si diffondesuccessivamente anche nei paesi cattolici euro-pei e dell’America latina; se ne attesta già la pre-senza verso la fine del 1200 presso la tomba diAmbrogio Sansedoni a Siena, come si evincedalla vita del santo, e si menzionano tavoletteanche nel processo di canonizzazione di Nicolada Tolentino (vauchez, 1989).Dal Seicento in poi la prassi dell’ex-voto di-pinto su tavola o su altro materiale diviene pre-ponderante. Si può evidenziare una catalogazionedi tipologie votive che permangono nei secoli: ex-
voto non materiali, come novene, tridui, messe,pellegrinaggi, digiuni, penitenze che il singolosoggetto compie per sciogliere il voto, ed ex-voto
materiali, divisi in molteplici sottogruppi. Questiultimi possono essere di diverso tipo:

- raffigurativi: riproduzione tridimensionaledi figure umane, teste, parti anatomiche, ani-mali; modelli di imbarcazioni, attrezzi da la-voro, edifici, città, santuari, altari; tavolericamate; ma anche graffiti; dipinti su tavola,tela, lamina, vetro, carta, cartone, ceramica;dipinti e affreschi su pareti di cappelle o caseprivate; rilievi in argento sbalzato o altro ma-teriale; oleografie; fotografie;

- simbolici: cuori, trecce, ceri, nastri multico-lori, piccole tonache, mazzi di spighe;- circostanziali: attinenti all’evento che ha sol-lecitato il voto, come stampelle, apparecchi or-topedici, bastoni, armi, divise militari,bandiere, indumenti e oggetti personali vari,gomene, strumenti di lavoro;- doni: gioielli, rosari, reliquiari, amuleti legatiin argento, tessuti, lampade, oggetti destinatial culto, paramenti e arredi sacri, animali;- costruzioni di edifici: chiese, cappelle, edicole,altari, basti pensare alla stessa Basilica di Su-perga (Broggini, Pizzigoni, 2001).

Esistono da sempre diverse tipologie diforme di ex-voto ed entrando in un santuarioemerge chiaramente la fantasia che l’uomoadotta nella pratica devozionale: qualunque og-getto può divenire ex-voto a seconda del signi-ficato che l’offerente gli imprime (Borello,1982). Per semplificare possiamo affermare cheesistono due macro tipologie di ex-voto mate-riali: oggettuali e dipinti. Gli ex-voto oggettualisi caratterizzano per l’esistenza di numerose, senon infinite, tipologie, mentre gli ex-voto dipintiesprimono una ricchezza pittorica espositivache consente di formulare numerose riflessioni,nei più svariati ambiti di studio, di tipo tecnico-
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8.
Tipologie e forme: ex-voto oggettuali e tavolette votive dipintedi Simona Maria Cavagnero

1347, 14 settembre, Ponzone (Al), Nostra Signora della
Pieve. Bastone del pellegrino consegnato come ex-voto [foto
R. Grimaldi, 1987]



artistico, umanistico, fino a considerazioni ditipo prettamente teologico. l’ex-voto oggettualenon racconta la grazia, ma è concepito comesegno di ringraziamento destinato direttamentealla divinità, che sa cosa è avvenuto, e non è sen-tita la necessità di rendere pubblico l’avveni-mento accaduto. Esso implica d’altro canto unmaggior senso di rinuncia, poiché si offre un og-getto che ha particolare valore affettivo per lapersona, la quale ha come unico desiderio prin-cipale collocare l’oggetto accanto all’icona del-l’intercessore (Borello, 1982). 

Una forma di ex-voto oggettuale ricorrenteè quella di tipo anatomico, in cui le parti delcorpo umano oggetto di miracolo sono ripro-dotte in vario materiale, dal metallo prezioso,alla cera, il legno, la latta, o qualsiasi altro ma-teriale: possono essere ad esempio un bracciodi cera, una gamba di argento, o qualsiasi partedel corpo (Spera, 1977), arti e occhi in argento,gessi utilizzati nel caso di fratture, grucce estampelle che sovente hanno scritte sul retroche li rende meno anonimi (Borello, 1982). lacera è spesso usata nella costruzione di ex-voto anatomici, poichè aveva una funzioneprotettiva durante gli anni del medioevo e i filicerati erano stesi attorno a chiese e città intempi di epidemia anche negli anni a seguire(vauchez, 1989). Nel medioevo inoltre erausanza donare ceri e candele di varia gran-dezza, talora di dimensioni della persona, dipani o altri cibi del peso del graziato e rappre-sentazioni anatomiche (Bolgiani, 1982); lapersona che aveva fatto un voto veniva misu-

rata con un filo in modo da fabbricare un cerodi lunghezza e peso quanto il suo corpo per poioffrirlo in voto (vauchez, 1989).Particolare, e assai numerosa, è l’offerta di
cuori di argento, o altro metallo meno prezioso:simbolo della sincerità e della gratitudineumana, ma anche luogo dell’amore e della vita;inoltre il cuore è legato alla devozione, relativa-mente recente, dei Sacri Cuori di Gesù e diMaria. Numerosi poi sono gli ex-voto costituitida un ricamo. vi sono infine ex-voto oggettualiapplicati su dipinti in cui l’immagine costituisceun supporto all’oggetto (Borello, 1982). Tra leofferte tangibili spiccano poi le tavolette votive
dipinte: quadretti di materiale vario che ripro-ducono mediante un disegno pittorico la scenadel miracolo, ossia il particolare momento digrave pericolo che si ritiene superato per inter-vento divino. Ne esistono di numerose tipologie:dipinti su tela, legno, lamina di ferro, vetro, ce-ramica, legno intagliate, masonite, cartoncinodisegnato a matita e colorato a pastello o acque-rello. Particolari sono i dipinti su latta, presentisoprattutto in Sicilia: un materiale di difficileconservazione perché soggetto all’attacco dellaruggine e perché, su di esso i pittori lavorano di-rettamente senza una preparazione preventiva.Dipingere sulla latta significava risparmiare ma-teriale pittorico e tempo, per cui i pittori allafine avevano un maggiore guadagno ma creamolti problemi per la conservazione di questiex-voto (Bucaro, 1986).Soffermiamoci ora sulla forma della tavolettavotiva dipinta: si ha una netta prevalenza di ex-voto di forma rettangolare, generalmente con labase più lunga dell’altezza. Dietro a queste di-mensioni geometriche di tipo standard si pos-sono leggere significati teologici precisi: ilrettangolo piccolo, con la base più lunga dell’al-tezza esprime bene il limite dell’uomo, eviden-ziati anche dalla descrizione pittorica del fatto(Borello 1982). All’interno della situazione si in-serisce la potenza divina che si trova sempre inalto e inserita in un piccolo ovale, segno di divi-nità umanizzata poiché l’ovale non è la perfe-zione totale espressa da un cerchio, o laperfezione della trinità espressa da un trian-golo. Inoltre i contorni dell’ovale in cui è rappre-sentata la divinità non sono perfetti, ma hannosempre un senso di indefinito, spesso circo-scritto da nuvole. lo spazio della tavoletta è in genere diviso indue parti distinte: una dedicata alla divinitànella zona superiore e l’altra più in basso, raffi-gurante la situazione umana con la narrazionedel fatto. Infine, in basso alla tavoletta compa-
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1347, 14 settembre, Ponzone (Al), Nostra Signora della
Pieve. Particolare del bastone del pellegrino portante incisa
la data in lingua francese [foto R. Grimaldi, 1987]



iono generalmente, ma non sempre, alcuneiscrizioni che specificano l’accaduto o semplice-mente sigle votive, datazioni, nome del graziatoo del pittore (Borello, 1982). Molte tavolettepresentano invece solamente delle sigle votive,le più ricorrenti sono:G.A. – Grazia AvutaP.G.F. – Per Grazia FattaG.R. – Grazia RicevutaP.G.R. – Per Grazia RicevutaR.G. – Ricevuta Graziav.F. – voto FattoE.v. – Ex-votov.F.G.A. – voto Fatto Grazia AvutaP.G.A. – Per Grazia Avuta v.F.G.R. – voto Fatto Grazia RicevutaP.G.D. – Per Grazia Data o Donatav.F.R. – voto Fatto Ricevutole tavolette votive rendono in modo effi-cace il dramma vissuto, sottolineando i mi-nimi dettagli per rendere riconoscibileall’intera comunità il graziato e l’evento stra-ordinario a lui accaduto, ma anche la dispera-zione del momento, l’invocazione, lariconoscenza: nelle tavolette si possono ritro-vare ogni tipo di sofferenza o incidente cheraccontano i cambiamenti storici e culturaliche ci accompagnano. Molti ex-voto manife-stano richieste di aiuto per nuove nascite,neonati, ammalati, bambini incorsi nei piùvari incidenti. Numerosissime anche le avve-nute guarigioni da malattie: dagli infermi aletto, alle singole parti del corpo colpite e agli
interventi chirurgici. varia è anche la tipologiadegli incidenti accorsi ai devoti: incidenti cau-sati dai mezzi di trasporto, incidenti sul la-voro, pericoli di guerra, scatenarsi delle forzenaturali, incidenti caratteristici del mondocontadino, rischi relativi al bestiame e aglianimali in genere, così importanti per l’eco-nomia contadina degli anni passati. Si anno-verano inoltre gli ex-voto di naufragi, i qualispecificano sempre i nomi del padrone del-l’imbarcazione, l’equipaggio soccorritore,giorno e ora del naufragio e il salvataggio esono assai numerosi nelle cittadine di porto(Tripputi, 1977). le tavole dipinte nelle qualiinvece appare l’offerente ma non il fatto sipossono definire con «voto segreto»: com-prendono infatti le richieste che coinvolgonola sfera più intima dell’uomo, le necessità spi-rituali o quelle che comunque si preferiscenon comunicare, in cui il supplicante è ritrattosolo o con i familiari, ma non viene specificatol’accaduto (Grimaldi, 1995). l’irrompere nella società del supporto foto-
grafico ha modificato radicalmente la formadell’ex-voto, ancora di più oggi con la fotogra-fia digitale. l’immagine votiva del santo viene
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1913, Pianezza (To), Santuario di S. Pancrazio. Quadro
votivo con ex-voto anatomici in argento e fotografia della
miracolata che esibisce le stampelle ormai inutili [foto M.
Gadda, 2004]

1918, Asti, Pilone dedicato a San Giuseppe in viale dei
Partigiani. Si legge: «Cappelletta votiva per la Vittoria e
grandezza d’Italia. 1914 Guerra Europea 1918» [foto R.
Grimaldi, 2014]



così ritagliata da immagini di culto, a cui si ac-costa la foto del miracolato o dell’incidentescampato. Si ha un uso di sequenze di imma-gini con conseguente ricostruzione dell’acca-duto: un vero e proprio fotomontaggio. o piùsemplicemente si dona la foto del miracolato,o del richiedente la grazia, proprio come un«voto segreto». Si attua così un cambiamentoprofondo nel rapporto tra il committente e ar-tigiano pittore, che realizza l’ex-voto visiva-mente pur restando all’interno di stereotipieformali e di linguaggio: non c’è più media-zione e il fatto è impostato dallo stesso mira-colato che richiede la grazia, l’ufficialità vienedettata dall’uso di foto frontali e magari daltipo di carta utilizzato (Spera, 1977). Numerosi poi sono le radiografie, o gli esiti ele diagnosi mediche offerte in santuario a testi-monianza della risoluzione di un evento negativo.l’ultima frontiera votiva è dettata dall’irromperedelle tecnologie infotelematiche nella quotidia-nità della vita sociale: navigando in rete sono nu-merosi i siti dedicati alla devozione, in cuipossono offrire le proprie intenzioni e le propriepreghiere, condividere e testimoniare la propriaesperienza. Con l’evolvere e i cambiamenti socialie culturali cambia inevitabilmente anche la formadell’ex-voto, rimane però invariata la funzione adesso attribuita.
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1987, Cassinasco (At), Santuario Madonna dei Caffi. Spighe
di grano portate dall’Argentina come ex-voto [foto R. Gri-
maldi, 1987]

2007, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Maglia di
calciatore; sul cartiglio si legge: «Alberto Gilardino / del
Milan A.C. / con devozione alla vergine Bruna d’Oropa / in
occasione della vittoria della Champions League 2006-07»
[foto R. Grimaldi, 2013]

2008, Castellazzo Bormida (Al), Santuario Madonna di Creta
(dei Centauri). Motociclette, caschi e indumenti da
motociclista donati alla Vergine per grazia ricevuta [foto R.
Grimaldi, 2006]

1987, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche.
Miracolo affrescato sulla volta del santuario [foto R.
Grimaldi, 1987]
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9.
Strategie di individuazione: 

quando il richiedente implora la grazia per se stessodi Simona Maria Cavagnero

la ricchezza delle soluzioni formali ecompositive riguardanti le tavolette vo-tive dipinte mostra la complessità e lamolteplicità interpretativa dei comportamentidevozionali che vengono in queste raffigurati.l’ex-voto offerto ed esposto nel santuario rendepubblica la propria situazione: è una decisioneindividuale, riconosciuta e condivisa dalla so-cietà, che si può definire «un passo più lungo epiù esteriorizzato di un cammino consueto, po-polato di preghiere, di richiami, domande» (Cle-mente, 1987, p. 25). l’itinerario che porta all’offerta votivaparte dall’evento, passa attraverso la richiestadi intervento soprannaturale, continua con ilsuo esaudimento, prosegue con il pellegrinag-gio per offrire l’ex-voto al santuario e si con-clude con l’esposizione dell’offerta votiva(Scognamiglio, 2008). I comportamenti votivisono molteplici e si inseriscono in orizzontidevozionali ampi, di graduazioni cerimonialicomplesse (Cousin, 1983) e le tavolette votivedipinte possono leggersi come prodotto dellacultura popolare, un bene culturale che pos-siede un valore aggiunto, un vero e proprio do-cumento, legato non solo alla storia e allacultura del periodo di riferimento, ma ancheai rapporti sociali, alle credenze, alle paure la-tenti, all’intimità con il sacro, alla vita quoti-diana e ai sui eventi determinanti. l’ex-voto è il prodotto di una società in unmomento specifico della sua storia, di cui è te-stimonianza e segno durevole delle implica-zioni profonde, un importante indicatore delledinamiche culturali strutturate, che vanno acostituire la memoria non ereditaria della col-lettività. l’analisi degli ex-voto si inserisce inuno studio del comportamento del soggetto edella società a cui appartiene, ed esprime con-dizioni sociali, culturali ed economiche e illoro mutamento negli anni. Esso è un docu-mento di vita personale ufficiale, una raffigu-

razione storicizzata di un avvenimento, cherievoca l’episodio vissuto (Spera, 1977).la rappresentazione delle più svariate si-tuazioni espresse negli ex-voto consentono diindividuare delle strategie di azione ricorrenti.la lettura di tali documenti secondo un ap-proccio sociologico, avvalendosi del modellodell’attore sociale EGo (Gallino, 1985), con-sente di individuare due tipologie di ex-votoattraverso cui leggere i comportamenti degliattori sociali protagonisti: il caso in cui l’attoremiracolato coincide con il richiedente e il casoin cui il richiedente la grazia si preoccupa perun altro referente. Tali casi evidenziano rispettivamente duestrategie di comportamento: una di tipo egoi-stico, in cui l’attore chiede per se stesso una gra-zia, dunque l’attore richiedente coincide con ildestinatario stesso della grazia, denominata
strategia di individuazione, e una di tipo altrui-stico, in cui l’attore protagonista della tavolettavotiva chiede la grazia per un’altra persona, chechiameremo strategia di identificazione (Gri-maldi, 1995).

1900 circa, Re (Vb), Santuario Madonna del Sangue. Orante
in un interno di una casa borghese [foto V. Guglielmetti, 2001]



In questo capitolo sono analizzati gli ex-votoche raccontano una strategia di individuazione;le tavolette votive dipinte in cui sono rappresen-tati attori sociali che adottano tale comporta-mento sono 3.709. Nonostante il genere sia unavariabile con due modalità (maschio e fem-mina), spesso, osservando le tavolette votive, cisi trova di fronte alla raffigurazione di un nucleofamigliare o di un gruppo di amici, di un neonatodi cui non si riconosce il genere. Abbiamo con-siderato tali casi (630) come mancanti (Tab. 1). 
Tab. 1 – Genere del richiedente

Genere                                                   Frequenza        Percentuale validamaschi                                                              2.140                                     69,5femmine                                                              939                                     30,5Totale                                                              3.079                                      100mancante                                                            630                                              
Totale                                                                3.709                                                       

Come abbiamo detto il soggetto miracolato eil soggetto che richiede la grazia coincidono e sitratta nel 69,5% di uomini in età adulta. le età dei richiedenti sono diverse: bambini(3,4%), giovani (14,4%), e anche in rari casi an-ziani (1,4%), mentre la prevalenza di richiestadi grazia si situa in età adulta con l’81%.
Tab. 2 – Età del richiedente

Età                                 Frequenza          Percentuale valida        Percentuale cumulatabambino                                     108                                          3,4                                               3,4giovane                                       462                                       14,4                                             17,8adulto                                       2.602                                       81,1                                             98,8anziano                                          38                                          1,2                                              100Totale                                                                                3.210                                             100 non si sa                                      499                                                                                                    
Totale                                        3.709                                                                                                    

la persona adulta nel pieno delle proprie at-tività ovviamente è più presente nelle rappre-sentazioni e affronta i rischi maggiori con illavoro, la guerra e la malattia.I soggetti che adottando questa strategia dicomportamento di tipo più egoistico sono dun-que in prevalenza di genere maschile, ma chisono in particolare? Sono soprattutto contadini, soldati, che ac-quistano attraverso i dipinti votivi il la possibi-lità di rendersi visibili pubblicamente allacomunità, insieme al proprio contesto quoti-diano: paesaggi agrari o urbani, con la presenzadi strumenti di lavoro, abitazioni, armi e stru-menti di difesa, mezzi di trasporto. 

Tab. 3 – Ruolo del richiedente

Ruolo                                                              Frequenza            Percentuale contadino                                                                     482                            14,2artigiano                                                                         49                               1,4operaio                                                                         154                               4,5marinaio                                                                         16                               0,5professionista                                                               17                               0,5padrone                                                                             7                               0,2militare                                                                         461                            13,5religioso                                                                          21                               0,6bambino                                                                       162                               4,8pensionato                                                                        4                               0,1casalinga                                                                      110                               3,2benestante                                                                     18                               0,5marito-padre                                                                 20                               0,6genitori                                                                              4                               0,1famigliari                                                                        84                               2,5tempo libero                                                               106                               3,1imputato                                                                           5                               0,1emigrante                                                                       11                               0,3detenuto                                                                         14                               0,4viaggiatore                                                                  425                            12,5malato                                                                           472                            13,9puerpera                                                                         21                               0,6orante                                                                           684                            20,1altro                                                                                 56                               1,6Totale                                                                    3.403                             100non si sa                                                                       306                                     
Totale                                                                         3.709

                                                                                                                                  la distribuzione di frequenza della Tab. 3 il-lustra il ruolo ricoperto dal miracolato. la figuradell’orante è la modalità che ha la maggiore per-centuale (20,1%), seguita dal contadino(14,2%). l’orante raffigura persone in atteggia-mento di preghiera: infatti si trova spesso un at-tore inginocchiato, in atto di preghiera, e tutto ilresto è volontariamente spoglio all’interno dellaraffigurazione, per sottolineare il rapporto di-retto con la divinità, a cui si chiede l’interces-sione divina, ma della cui motivazione non sivuole dare pubblica esposizione. Infatti in questiex-voto, sono solitamente denominati di votosegreto, non vengono inseriti elementi cheesprimano con chiarezza la manifestazione deldanno e del pericolo corso e quindi l’effettivomotivo che ha provocato la richiesta di interces-sione. la categoria degli oranti nasconde dun-que una più vasta casistica di infortuni, malattie,pericoli, poiché le motivazioni di tali ex-voto nonsono comprensibili dalla rappresentazione ico-nica e spesso neanche dal testo presente sullatavoletta. l’importante percentuale di soggetticontadini è data dal fatto che tale categoria la-vorativa era sicuramente esposta a molti peri-coli oltre il fatto che tale settore è stato
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caratterizzante l’economia piemontese fino aldopo guerra. vi sono infatti rischi fissi e inevi-tabili che caratterizzano la quotidianità del con-tadino: il rovesciamento del carro agricolo, lacaduta dalla scala o nel pozzo, incidenti di ca-duta da alberi, casi in cui l’unica protezione pos-sibile è ritenuta essere l’azione salvifica delladivinità. Poi, una percentuale significativa ri-guarda il soggetto malato (13,9%), il militare(13,5%) e il viaggiatore (12,5 %).Il racconto dell’immagine ricca di particolaridipinta nelle tavolette votive ci permette anchedi ragionare sulla classe sociale di chi vi è raffi-gurato. Come afferma Pietro Clemente (1987, p.35), «l’ex-voto è significativamente vivo nelleclassi sfruttate, dominate, e subalterne» ed èperciò uno strumento di comunicazione dove ilpopolare sarebbe marcato da specifiche conce-zioni della malattia, della morte e della vita.Dalla distribuzione di frequenza della Tab. 4 sievince che la classe sociale inferiore è la più rap-presentata con una percentuale pari al 64,5%,seguita dalla classe media con il 28,3%, e dallasuperiore con il 7,2%.
Tab. 4 – Classe sociale del richiedente

Classe sociale                                     Frequenza        Percentuale validasuperiore                                                            197                                         7,2media                                                                  774                                      28,3inferiore                                                          1.764                                      64,5Totale                                                          2.735                                       100non si sa                                                             974                                              
Totale                                                                3.709                                                                                                                                                         In molte tavolette votive gli abiti dei perso-naggi raffigurati, i letti, gli addobbi delle stanzeforniscono informazioni sulla provenienza so-ciale di coloro che hanno richiesto la grazia.Spesso gli ex-voto in cui è rappresentato unapersona malata a letto forniscono raffigurazioniprecise degli interni della casa e delle stanze daletto. Nelle camere dei contadini si possono tro-vare semplici letti formati da assi di legno sopracavalletti, materassi di paglia e raramente dilana cardata, una cassapanca, qualche sedia emolte immagini sacre, che comunicano la vo-lontà di mostrare la propria devozione. Gli ex–voto commissionati dalle classi socialicosiddette superiori sono invece immediata-mente identificabili per la presenza di addobbipreziosi, letti con baldacchino, mobili e suppel-lettili importanti, famigliari al capezzale del ma-lato vestiti con abiti preziosi e anche per lapresenza di medici e servitù.

Passiamo ora alla Tab. 5 che informa sul si-stema del richiedente, il soggetto dell’ex-voto constrategie di comportamento di tipo individuale.
Tab. 5 – Sistema del richiedente

Sistema                                                Frequenza        Percentuale validascuola                                                                     11                                        0,3famiglia                                                                865                                         27lavoro                                                                   595                                     18,6esercito                                                                405                                     12,6tribunale, carcere                                                25                                        0,8ospedale                                                              151                                        4,7chiesa                                                                      99                                        3,1trasporti                                                              461                                     14,4territorio                                                             593                                     18,5Totale                                                            3.205                                      100non si sa                                                              504                                              
Totale                                                                3.709                                               

Analizzando la distribuzione di frequenzadella Tab. 5 si può osservare che il sistema in cuisi trova il miracolato è per circa il 27% dei casila famiglia, per il 18,6% dei casi il lavoro, per il12,6% dei casi l’esercito, per il 14.4% i mezzi ditrasporto e per il 18,5% il territorio. la famigliaè dunque la nicchia in cui si trova prevalente-mente raffigurato il protagonista della vicenda,a dimostrazione dell’importanza che questo si-stema sociale ha nella vita delle persone.Gli ex-voto mettono in evidenza la funzionedella famiglia estesa quale unità di cura e di con-forto. la presenza di interi nuclei famigliari ac-canto al soggetto miracolato in scene di malattiapuò essere interpretata come indice di una so-cietà costruita su un’efficace rete di solidarietà,sia famigliare sia di vicinato. Ricorrenti sono in-fatti le scene in cui il miracolato è circondato daun consistente gruppo di persone: uomini,donne, anziani, e bambini posti in atteggia-mento di preghiera o seduti semplicemente ac-canto al letto dell’infermo. Difficile distinguerei confini tra i membri appartenenti alla famigliadel malato per parentela o per vicinato. oltre alla famiglia un altro sistema in cui èrappresentato il miracolato è il lavoro in quantoviene richiesto l’intervento della Madonna o disanti proprio per incidenti sul lavoro. Come ab-biamo detto prima, una grande rilevanza è as-sunta dal mondo agricolo. Nelle tavolette votivesi possono trovare infatti scene in cui i rischi piùricorrenti sembrano essere collegati ai rischi ealle paure che costellano la quotidianità conta-dina: gli ambienti sono quelli rurali, con stradesterrate, aperte campagne, vitigni e campi colti-vati. In questi contesti vi sono incidenti di loco-
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mozione come carri che si rovesciano animaliimbizzarriti. vi sono comunque anche ex-votoche rappresentano situazioni di persone che su-biscono infortuni in fabbrica, o utilizzando mac-chine a vapore o cadendo da impalcature. Inconclusione, possiamo riassumere il profilo delsoggetto che adotta una strategia di individua-zione,ossia che richiede una grazia per se stesso,secondo la Tab. 6).36
Tab. 6 – Profilo del miracolato (coincidente con il richie-
dente) che utilizza una strategia di individuazione

Genere                                                                                              PercentualeMaschio                                                                                                            69,5Femmina                                                                                                          30,5
ETà                                                                                                                              Adulto                                                                                                               81,1Giovane                                                                                                            14,4
CLASSE                                                                                                                         Inferiore                                                                                                           64,5Media                                                                                                                28,3
RUOLO                                                                                                                          orante                                                                                                               20,1Contadino                                                                                                        14,2Militare                                                                                                             13,5Malato                                                                                                               13,9viaggiatore                                                                                                      12.5
SISTEMA                                                                                                                       Famiglia                                                                                                           27,0lavoro                                                                                                               18,6Esercito                                                                                                            12,6Trasporti                                                                                                          14,4Territorio                                                                                                         18,5                                                                                      Possiamo innanzitutto osservare come l’at-tore principale che adotta questa strategia sial’uomo (69,5%) di età adulta (81%). Il ruolo cheli vede protagonisti è nella maggioranza del-l’orante ed è in genere raffigurato attraversouna persona in preghiera e non viene descrittol’accaduto, per questo motivo è stato nominatoorante (20,1%). Nel 14,2% il protagonista è in-vece un contadino, nel 13,5% un militare, nel13,9% una persona raffigurata a letto malata(13,9%) e nel 12,5% un soggetto che ha un in-

cidente durante uno spostamento a causa deipiù disparati mezzi di trasporto (12,5%).Gli attori sociali protagonisti di queste tavo-lette votive si trovano prevalentemente nel si-stema famiglia, nel territorio di origine, erichiedono la grazia poiché avvertono una mi-naccia al proprio corpo a causa di infortuni sullavoro (18,6%), sui mezzi di trasporto (14,4%)o in guerra (12,6%). le situazioni rappresentate nelle tavolettevotive dipinte sono dunque molteplici e ci resti-tuiscono uno spaccato di vita vissuta che mutanei secoli, evidenziando caratteristiche, usi e co-stumi, che lo rendono un veicolo importante ditrasmissione socioculturale e di memoria.

36 In Tab. 36  succede che per alcune variabili la somma non sia100% in quanto sono state solo considerate le modalità rilevantie sono state escluse quelle residuali. Ad esempio la somma delle modalità 'adulto' e 'giovane' danno come somma 95,5% perchèabbiamo evitato di indicare le modalità 'bambino' e 'anziano' checomplessivamente realizzano solo il 4,5% dei miracolati.

1946, 23 maggio, Cassinasco (At), Santuario Madonna dei
Caffi. Il pittore Giovanni Olindo ha raccontato che il miraco-
lato ha voluto che dipingesse l’ex-voto riproducendo esatta-
mente il luogo dove il graziato è caduto con la bicicletta; ha
pure raccontato che una donna non ha ritirato il quadro
commissionato dato che riteneva che il viso della figlia mira-
colata non fosse stato dipinto sufficientemente somigliante,
e dunque non fosse riconoscibile dal santo e dalle persone che
poi avrebbero visto l’ex-voto (Grimaldi, 1980)[foto R. Gri-
maldi, 1986]



In questo capitolo ci occupiamo di delineareil profilo dell’attore richiedente e quellodell’attore miracolato quando l’ex-voto cu-stodisce una strategia di identificazione. Se-condo il modello di Gallino, di cui si è già parlatoin precedenza, l’attore richiedente mette in attoun comportamento altruistico – mediante unprocesso di identificazione – chiedendo la graziaper un affine (biologico o culturale). 
1. Il richiedente la graziala strategia di identificazione viene messa inatto dall’attore richiedente la grazia manife-stando quindi un comportamento di tipo altrui-stico. Qual è il profilo del richiedente? Sono piùle donne o gli uomini ad adottare questo tipo dicomportamento? A che classe d’età appartienee quale ruolo sociale assume nel contesto so-ciale di riferimento?Dall’analisi dei dati emerge che i richiedentila grazia risultano essere nel 74,6% dei casi digenere femminile e nel 25,4% di genere ma-schile (Tab. 1) e come classe d’età troviamoprincipalmente adulti nel 94,3% dei casi (Tab.2), molto rara la raffigurazione di un bambinoche richieda la grazia per sé, poiché il ruolo dirichiedente è sempre ricoperto dai genitori chepregano per l’intercessione divina e commissio-nano perciò l’ex-voto.

Tab. 1 – Distribuzione di frequenza del genere del richie-
dente la grazia

Genere                                                            Frequenza            Percentuale maschi                                                                          419                            25,4femmine                                                                    1.233                            74,6Totale                                                                    1.652                          100,0mancanti                                                                      884                                     
Totale                                                                         2.536
                                                                                                                                            

Tab. 2 – Distribuzione di frequenza per classe d’età del ri-
chiedente

Classe età                                            Frequenza                     Percentuale    bambino                                                                   5                                       0,2   giovane                                                                  74                                       3,2   adulto                                                               2.159                                     94,3   anziano                                                                  51                                       2,2   Totale                                                           2.289                                  100,0   non si sa                                                              247   
Totale                                                                2.536   

Si può notare come sia principalmente ladonna ad adottare un comportamento di tipo al-truistico per una richiesta di grazia che può ri-guardare il ritorno dalla guerra del marito ol’infortunio sul lavoro del coniuge stesso oppuremalattie dei famigliari. Raramente la donnascioglie un voto per se stessa e quando succede,molte volte significa che dalla sua vita dipendequella del figlio che porta in grembo. Come af-ferma Renato Grimaldi (1980) la donna nel mo-mento di devozione assume il ruolo prevalentedi moglie-madre, con uno spiccato senso di al-truismo. la donna degli ex-voto è dunque gene-ralmente una signora dai trenta ai sessant’anni,che viene raffigurata nel proprio ambiente do-mestico: una casa povera, fredda, in precariecondizioni igieniche, spoglia quasi di mobili;condizioni queste che la vedono tra i soggettipiù indifesi del nucleo famigliare, essendo coleiche più utilizza e vive le strutture domestiche.Non mancano alle pareti ramoscelli d’ulivo, qua-dri di santi, crocifissi a rafforzare l’immagine re-ligiosa della casa. la donna negli ex-voto, comenella realtà storica che questi raffigurano, viveil suo momento come protagonista nella mater-
nità: «la brevità di quel momento è testimoniatada tutte quelle mamme che, inginocchiate ac-canto alle culle dei loro piccoli o ai piedi dei loroletti, supplicano la vergine – che ha dovuto as-
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sistere alla morte del proprio Figlio – di rispar-miare loro un simile dolore, a volte sottolineatada gesti patetici, si accompagna sempre la pre-ghiera; il rosario scorre immancabilmente nellemani di queste madri come in quelle delle sposeche vegliano i loro mariti malati. Così le donne,nella impacciata imitazione della Madonna, in-tercedono negli ex-voto, presso di lei per i lorocari, come lei intercede per questi presso Cri-sto» (Renzetti, 1984, p. 70).la Tab. 3 riguarda la distribuzione di fre-quenza del ruolo ricoperto dal richiedente lagrazia. Il ruolo predominante del richiedente ri-guarda ancora la figura della donna e infatti ri-sulta essere nel 42,4% dei casi quello dellacasalinga. Dagli ex-voto emerge ancora una fi-gura di donna relegata tra le mura domestiche,che assume quasi esclusivamente il ruolo dimadre e di moglie e che vive sulla soglia di casanell’attesa che l’uomo torni dalla guerra o dal la-voro dei campi. la condizione femminile cosìcome viene proposta non è un’immagine reale,ma una visione deformata da una subalternitàche la donna aveva nei confronti dell’uomo. Tal-volta, in passato, il fatto che una donna lavo-rasse era addirittura motivo di discriminazionesociale (Grimaldi, 1980). la donna quotidiana-mente ha infatti sempre partecipato a fiancodell’uomo ai lavori della campagna, assolvendoal doppio ruolo. le lunghe guerre hanno richie-sto alla donna di condurre l’azienda agricola, su-bendo così gli stessi infortuni degli uomini. Altriruoli rappresentati nelle tavolette votive dipintesono quelli di famigliari (20,8%), di genitori(16,6%) e di marito-padre (11,1%), come pos-siamo notare si tratta di tutte persone apparte-nenti alla sfera delle relazioni famigliari.

Tab. 3 – Distribuzione di frequenza del ruolo del richiedente
la grazia

Ruolo                                                     Frequenza                      Percentuale contadino                                                              73                                        2,9artigiano                                                                  1                                        0,0operaio                                                                     7                                        0,3professionista                                                        4                                        0,2padrone                                                                   3                                        0,1militare                                                                    6                                        0,2religioso                                                                15                                        0,6bambino                                                                10                                        0,4pensionato                                                              2                                        0,1casalinga                                                         1.056                                      42,4benestante                                                              4                                        0,2marito-padre                                                     285                                      11,4genitori                                                               414                                      16,6famigliari                                                            519                                      20,8tempo libero                                                           3                                        0,1viaggiatore                                                              9                                        0,4malato                                                                      2                                        0,1puerpera                                                               11                                        0,4orante                                                                     60                                        2,4altro                                                                           8                                        0,3Totale                                                          2.492                                   100,0non si sa                                                                44                                              
Totale                                                                2.536                                                                                                                                    

Tab. 4 – Distribuzione di frequenza per classe sociale del ri-
chiedente la grazia 

Classe sociale                                                         Frequenza                                Percentuale superiore                                                                                119                                                  5,2media                                                                                       833                                                36,3inferiore                                                                               1.342                                                58,5Totale                                                                             2.294                                             100,0non si sa                                                                                  242                                                        
Totale                                                                                    2.536                                                                                                                                                                  A quale classe sociale appartiene il richie-dente la grazia? Per il 58,5% appartiene a quella
inferiore e per il 36,3% alla classe media (Tab.4). l’elevata appartenenza alla classe inferioreè dovuta al fatto che l’ex-voto è un fenomeno ti-pico delle campagne in cui la fede dei contadinipermette di vedere nel miracolo non solo unevento senz’altro possibile, ma proprio unevento quasi ricorrente, normale pur nella suastraordinarietà. 
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Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna Buon Consiglio.
La numerosa famiglia della miracolata è rappresentata in que-
sto ex-voto dell’inizio del Novecento [foto R. Grimaldi, 1982]



Tab. 5 – Distribuzione di frequenza relativa al sistema in cui
è rappresentato il richiedente la grazia

Sistema sociale                                  Frequenza                     Percentuale scuola                                                                        2                                        0,1famiglia                                                            2.075                                     85,8lavoro                                                                     95                                        3,9esercito                                                                    4                                        0,2tribun. carcere                                                       2                                        0,1ospedale                                                                99                                        4,1chiesa                                                                     17                                        0,7trasporti                                                                13                                        0,5territorio                                                             111                                        4,6Totale                                                           2.418                                   100,0non si sa                                                              118                                              
Totale                                                                2.536                                              

Il sistema sociale in cui è più rappresentato ilrichiedente (Tab. 5), è la famiglia nell’85,8% deicasi. Ciò può essere dovuto al fatto che in tale si-stema è compresa una gamma molto estesa dicasi che vanno dalle malattie al parto. Si trattasoprattutto di famiglie numerose che diventano

unità di cura e di conforto; sovente infatti il ma-lato è assistito, oltre che dal congiunto, anche daaltri membri della famiglia stessa in cui la curasi manifesta anche attraverso un atteggiamentodi preghiera o di richiesta di grazia. l’ospedaleviene rappresentato nel 4,1% dei casi, questoperché in passato l’accesso all’assistenza sanita-ria era notevolmente differenziato e spesso nonsi ricorreva ai medici, sovente a presunti guari-tori. A questo proposito Turchini (1987) so-stiene che la rete dei santuari italiani fosseparagonabile a una rete di assistenza sanitarianon dissimile da quella fornita dai medici.
2. Il miracolatoMentre il richiedente è prevalentemente digenere femminile, il miracolato è ripartito quasiequamente tra uomini e donne; infatti sono il56,5% gli ex-voto dove il miracolato è maschioe 43,5% quelli dove è femmina (Tab. 6). Se con-frontiamo la classe d’età del miracolato conquella del richiedente si osserva che il bambinoè presente come miracolato nel 40,9% dei casicontro lo 0,2% del richiedente (Tab. 7). Poiché la mortalità infantile era un grave pro-blema, la felice riuscita del parto testimonia adesempio come la sopravvivenza alla nascitafosse ritenuta un evento eccezionale. Nel secoloxIx e xx le condizioni e le speranze di vita deibambini erano piuttosto drammatiche a causadelle epidemie, della scarsa e squilibrata ali-mentazione e delle scarse condizioni igieniche. Nella società tradizionale i bambini avevanoun ruolo di supporto all’interno della famiglia,infatti in molti ex-voto di malattia i bambinistessi venivano raffigurati accanto al letto del fa-migliare in atteggiamento di preghiera. Essi par-tecipavano alla gestione economica del nucleofamigliare attraverso un inserimento precocenei processi produttivi, e in diverse aree ruralivenivano impegnati in svariate mansioni di ca-rattere agricolo. l’adulto è invece presente comemiracolato nel 40,8% dei casi.

Tab. 6 – Distribuzione di frequenza del genere del miracolato

Genere                                                   Frequenza                     Percentuale maschi                                                              1.096                                      56,5femmine                                                              844                                      43,5Totale                                                          1.940                                   100,0mancanti                                                             596                                              
Totale                                                                2.536                                                                                                                                              
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Tortona (Al), Santuario Madonna della Guardia (don
Orione). Appaiono i primi ex-voto di immigrati da paesi
dell’Est Europa come dimostra questo recente ex-voto di una
donna della Romania [foto R. Grimaldi, 2014]



Tab. 7 – Distribuzione di frequenza della classe d’età

Classe età                                             Frequenza                     Percentuale bambino                                                              975                                     40,9giovane                                                                384                                     16,1adulto                                                                   974                                     40,8anziano                                                                  53                                        2,2Totale                                                            2.386                                   100,0non si sa                                                              150                                              
Totale                                                                2.536

Mettendo a confronto i dati relativi al ruolodel richiedente con quello del miracolato, si os-serva che rimangono pressoché invariate le mo-dalità contadino, artigiano, operaio, mentre unanotevole differenza si presenta nella modalitàmalato, passando dallo 0,1% del richiedente al56,4% del miracolato (Tab. 8). Altra differenzarilevante riguarda la modalità casalinga (pre-sente come miracolata nel 4,2% dei casi e comerichiedente nel 42,4%), la modalità bambino(presente come miracolato nel 19,2% dei casicontro lo 0,2 % come richiedente) e quelle ri-guardanti il marito, i genitori e i famigliari, chesono quasi assenti nella distribuzione relativa almiracolato, ma presenti con una percentualedell’11,4%, del 16,6% e del 20,8% nel caso delladistribuzione relativa ai richiedenti.

Tab. 8 – Distribuzione di frequenza del ruolo del miracolato

Ruolo                                                      Frequenza                     Percentuale contadino                                                              82                                        3,3artigiano                                                                   5                                        0,2operaio                                                                   10                                        0,4marinaio                                                                   1                                        0,0padrone                                                                    1                                        0,0militare                                                                144                                        5,8religioso                                                                   3                                        0,1bambino                                                              475                                     19,2pensionato                                                               1                                        0,0casalinga                                                             104                                        4,2benestante                                                               4                                        0,2marito-padre                                                        87                                        3,5genitori                                                                     5                                        0,2famigliari                                                               62                                        2,5tempo libero                                                           9                                        0,4imputato                                                                  1                                        0,0detenuto                                                                   1                                        0,0viaggiatore                                                            16                                        0,6malato                                                              1.396                                     56,4puerpera                                                                45                                        1,8orante                                                                     14                                        0,6altro                                                                           8                                        0,3Totale                                                           2.474                                   100,0non si sa                                                                 62                                              
Totale                                                                2.536                                                                                                                                                                  
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Non esistono invece differenze significative trala classe del miracolato e la classe del richie-dente, in quanto in entrambi i casi la classe in-feriore è la modalità presente con unapercentuale del 52,7% (Tab. 9).
Tab. 9 – Distribuzione di frequenza della classe d’età

Classe età                                             Frequenza                     Percentualesuperiore                                                            125                                        5,6media                                                                   923                                     41,7inferiore                                                           1.166                                     52,7Totale                                                           2.214                                   100,0non si sa                                                              322                                              
Totale                                                                2.536                                                                                                                                              la modalità dominante che descrive lo statodel miracolato risulta essere la malattia fisicae le situazioni di pericolo-paura. la categoriamalattia registra frequenze elevate soprattuttonegli ex-voto più datati, diminuendo successi-vamente nel corso del xx secolo. la malattia, come afferma Giuseppe olmi,rappresentava «non solo un fenomeno biolo-gico, ma anche sociale che, il più delle volte, nonera solo da imputare al caso ma anche ad altrifattori quali la classe sociale cui un individuo ap-parteneva, l’ambiente nel quale viveva, il tipo dilavoro che svolgeva, la situazione economica epersonale. È chiaro che, ad esempio, un tipo dialimentazione carente o fortemente squilibrata,indebolendo l’organismo, riducendo sensibil-mente i meccanismi di difesa, espone anche piùfacilmente, l’uomo al contagio e al pericolo dimorte» (olmi, 1984, p. 94). 

Il sistema sociale (Tab. 10) in cui è più rappre-sentato il miracolato è la famiglia nel 79,3% degliex-voto, e la stessa situazione si è verificata nelcaso del richiedente, poiché quasi sempre mira-colato e richiedente sono rappresentati vicini, in-seriti nel medesimo ambiente. Possiamo quindi osservare come l’attore chesolitamente adotta la strategia di identificazionecome richiedente sia la donna, che rivolge il pro-prio altruismo verso un attore miracolato pre-valentemente maschile, malato, adulto obambino. Interessante notare come anche perquanto riguarda il pellegrinaggio vi sia ugual-mente una maggiore presenza femminile cheadotta una strategia di identificazione recandosiin un luogo sacro per invocare la grazia per unapersona di famiglia che si trova in situazione dimalattia, o per una semplice richiesta di prote-zione (Cavagnero, 2012).
Tab. 10 – Distribuzione di frequenza per sistema in cui è
rappresentato il miracolato

Sistema sociale                                  Frequenza                     Percentualescuola                                                                        4                                        0,2famiglia                                                            1.942                                     79,7lavoro                                                                     99                                        4,1esercito                                                                102                                        4,2tribun. carcere                                                        3                                        0,1ospedale                                                              121                                        5,0chiesa                                                                      10                                        0,4trasporti                                                                 22                                        0,9territorio                                                             134                                        5,5Totale                                                            2.437                                   100,0non si sa                                                                 99                                              Totale                                                                2.536                                                                                                               
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A sinistra: Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Giovane madre invoca la grazia per il ritorno del marito dalla
Grande Guerra; il collega Renato Bordone mi aveva fatto notare che nel dipinto appeso alla parete è presente San Carlo
Borromeo, cui probabilmente era devoto il miracolato, di nome anch’egli Carlo [foto R. Grimaldi, 1980]
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Asti, Santuario Madonna del Portone (indicato all’interno del cerchio rosso) nel contesto cittadino. Compagnia Generale
Ripreseaeree di Parma per conto della Regione Piemonte (volo bianco/nero del luglio 1980, quota 2.240 metri dal suolo, scala
1: 13.000), foto autorizzata per divulgazione e motivi di studio dal Ministero della Difesa Aeronautica (Concessione n. 466 del
9-5-1988) e dall’Assessorato Pianificazione e Gestione Urbanistica Edilizia Residenziale della Regione Piemonte (Concessione
n. 12.320 del 15-12-1987); striscia 139, foto 61 (particolare)[Archivio Asclepio] 



PARTE II
STRATEGIE SIMBOLICHE DELLA SOPRAVVIVENZAdi Renato Grimaldi

Gli ex-voto riportati di seguito provengono danumerosi luoghi di culto in modo da copriretutte le diocesi piemontesi (anche della valled’Aosta dato che fa parte dell’Arcidiocesi di To-
rino); quindi troviamo anche immagini di ex-voto non facenti parte del campione i cui datistatistici sono presenti nella Parte I.

Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. L’ex-
voto riporta sulla destra la facciata del Santuario (modifi-
cata da lavori di restauro nel 1925) in cui è stato collocato
nel 1915; la porta aperta del luogo di culto invita ad entrare
e a “leggere” la storia della comunità [foto R. Grimaldi, 1987]





1550 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Donna orante di fronte all’immagine della Madonna con
Bambino; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]

1550 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Caduta da un albero; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto,
Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]
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1604, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Uomo malato in letto a baldacchino invoca la guarigione; ex-
voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]

1626, Avigliana (To), Santuario Madonna dei Laghi. Disciplinati Bianchi in processione recano l’ex-voto in oggetto fino alle
porte del vecchio santuario dove un Vescovo in sacri paramenti li accoglie [fonte Maffioli, 2011]
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1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Infortunio con un carro agricolo; il restauro ha evidenziato
un uomo armato nell’atto di rubare il carro [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]

1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Tempesta e incidente in mare durante la traversata del
Golfo di Genova; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]
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1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Nobile Bertrom Turienet dell’Uliva invoca la Vergine per
la guarigione di un bambino; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]

1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Orante sul letto a baldacchino; ex-voto restaurato [fonte
Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]
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1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). La scena è suddivisa in due tempi e descrive il voto di una
donna che, sopravvissuta al supplizio dello strappo inflitto alle adultere, ringrazia la Vergine; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto,
Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]

1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Famiglia in ginocchio all’interno dell’abitazione invoca
la grazia; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]
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1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Devota di alto lignaggio riccamente vestita invoca la Ver-
gine con l’intercessione del Battista (la devozione alla Madonna del Colletto era molto diffusa tra le classi agiate e nobiliari);
ex-voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]

1650 circa, Pinerolo (To), Chiesa del Colletto (B.V. del Monte Carmelo). Due opposti schieramenti si affrontano nei pressi di un
borgo fortificato; ex-voto restaurato [fonte Bertolotto, Costanzo, Marchiando Pacchiola, Mensi, 1994]
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1677, Asti, Chiesa SS Trinità. Corsa del Palio di Asti. Il paggio dell’Arciconfraternita della Santissima Trinità per un’improvvisa
impennata dell’animale viene disarcionato e solo per un miracolo non viene calpestato dai cavalli che lo seguono; l’ex-voto
mostra come il Palio fosse al tempo una corsa in linea (e non un circuito come oggi) che partiva dal Pilone (fuori Porta San
Pietro) per giungere al palazzo Bestagno (poi Ottolenghi) in corso Alfieri [fonte Malfatto, 1986]

1693, Barolo (Cn), cappella Madonnina. Uomo cade da un albero e invoca la Madonna e le Anime del Purgatorio [foto R. Grimaldi,
1980, presso «Museo delle Contadinerie di Barolo»]
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1700 circa, Monastero di Lanzo (To), Santuario di Nostra Signora di Marsaglia. Nucleo famigliare invoca la protezione divina
[foto D. Multari, 1995]

1706, Andorno Micca (Bi), Santuario S. Giovanni d’Andorno. Giovanni Battista («Giobatta») di Guglielmo («fu Guelmo») Allara
chiede la grazia per il figlio neonato [foto F. Lava, 1991]
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1727, 20 settembre, Monastero di Lanzo (To), Santuario di Nostra Signora di Marsaglia. Nucleo famigliare chiede la grazia per
uno dei componenti a letto ammalato [foto D. Multari, 1995]

1745, Camandona (Bi), Santuario del Mazzucco. Basso Francesco di Camandona è sorpreso in mare da una tempesta presso le
Bocche di Bonifacio [foto L. Vergnano, 1989]
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1767, Andorno Micca (Bi), Santuario S. Giovanni d’Andorno. Un sarto, in atto di tagliare un panno con le forbici, invoca S. Giovanni
[foto F. Lava, 1991]

1773, Savigliano (Cn), Santuario della Madonna della Sanità. Caduta da cavallo [fonte «Museo Ex-voto. Mostra permanente
delle tavolette votive», Città di Savigliano; in tale progetto sono stati catalogati 1.460 ex-voto]
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1826, 22 maggio, Celle Enomondo (At), Cappella della Merlazza dedicata a S. Vincenzo Ferreri. Il fantino di Celle (ritratto nel
costume del tempo) ricorda la vittoria al Palio di Asti sotto la protezione di S. Vincenzo Ferreri e S. Secondo (patrono di Asti) che
– come recita il cartiglio – su di un cavallo sardo, corse, si divertì e vinse nuovamente: «Ex-voto dic 22 maji anno 1826 Victorius
Montrucchio Joannis filius a Celle Astarum in celebri divi segundi lucta Beati Vincentii Ferreri auspicio cuig agit sardo equo iterum
venit ludit vincit». Gli ex-voto raccontano dunque anche storie di vittoria, di gioia, non solo di dolore [foto R. Grimaldi, 1989]
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1814, Mango (Cn), Cappella Madonna delle Grazie. Soldato orante. La divisa è probabilmente quella dei Volteggiatori dell'esercito
napoleonico. I Volteggiatori erano un reparto d'élite della fanteria francese. L'attribuzione, oltre che dalle analogie con la divisa,
è data dal fatto che il Piemonte era stato annesso alla Francia e quindi i suoi giovani prestavano il servizio di leva nell'esercito
francese (a differenza degli altri Stati italiani che avevano propri eserciti che combattevano a fianco di quello francese) e che
nel 1814 finisce l'impero francese, ed è presumibile che il personaggio sia stato congedato. Devo questa didascalia alla cortesia
di Silvano Montaldo, docente di Storia del Risorgimento presso l’Università di Torino [foto R. Grimaldi, 1987]



1836, Demonte (Cn), Santuario della Consolata. Donne invocano la guarigione di un bambino [fonte Capobianco, De Angelis, 1989]

1836, Ornavasso (Vb), Santuario Madonna del Boden. Un
uomo viene travolto da una valanga in montagna [foto G.
Ferlito, 1990] 

1839, 1 ottobre,  Andorno Micca (Bi), Santuario S. Giovanni d’An-
dorno. Una carrozza, il cavallo che la traina e i passeggeri ca-
dono da un ponte nel torrente sottostante [foto F. Lava, 1991]
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1846, Barolo (Cn), Cappella della Madonnina. Caduta da un
albero, forse un gelso per la raccolta delle foglie per i bachi
da seta [foto R. Grimaldi, 1980, presso «Museo delle Contadi-
nerie di Barolo»]

1841, Susa (To). Uomo rischia di annegare; in alto a sinistra si vede un mulino con le saracinesche alzate [fonte «Museo Diocesano
di Arte Sacra di Susa»]

1844, 28 aprile, Re (Vb), Santuario della Madonna del San-
gue. Tommaso zucchi del fu Domenico, di Chiffa, sul Lago
Maggiore, eremita della SS Trinità, è vittima di uno scontro
a fuoco [foto V. Guglielmetti, 2001]
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1848, 16 maggio, Molare (Al), Santuario Madonna
delle Rocche. Soldato in divisa invoca la Madonna
del suo paese mentre infuria la I Guerra d’Indipen-
denza. Pochi giorni dopo le truppe piemontesi com-
battono gli Austriaci a Curtatone (29 maggio) e a
Goito (30 maggio)[foto R. Grimaldi, 1987] 

1848, Dogliani (Cn), Chiesa SS Quirico e Paolo. Ciravegna Francesco di Narzole cade da un ponte e invoca il compianto [fonte
«Museo degli ex-voto e della devozione popolare»]
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1850, Garzigliana (To), Santuario di Montebruno. Soldati
del Risorgimento italiano sul campo di battaglia [foto C.
Bordignon, 1999]

1851, Villafranca d’Asti (At), Chiesa S. Maria di Vulpilio. Scontro armato [foto R. Grimaldi, 1989]
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1857, Dogliani (Cn), Chiesa SS Quirico e Paolo. Caduta da albero nel mese di maggio [fonte «Museo degli ex-voto e della devozione
popolare»]

1859, Agliano (At), Chiesa Madonna di Molizzo. Ritorno del soldato. Sul lato inferiore della cornice è scritto a matita: «1859
Aluffo S.». Gli ex-voto di questa chiesa sono stati rubati [foto C. Casale, 1987]
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1859, Caprile (Bi), Chiesa di S. Antonio di Piolio. Ritorno del soldato [foto L. Brunello, 2002]

1864, 2 giugno, Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie. Incidente nel paese di Isola d’Asti; il verso recita
«Fatto successo in Isola a Pio Stefano allì 2 giugno 1864» [foto R. Grimaldi, 1987]
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1868, 6 maggio, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Ferando Andrea di Giacomo cade dal bastione di un castello;  il
medesimo miracolo è rappresentato sulla volta del santuario [foto R. Grimaldi, 1987]

1871, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Orante [foto R. Grimaldi, 1987]
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1872, 1 giugno, Garzigliana (To), Santuario di Montebruno. Giovane donna cade da albero [foto C. Bordignon, 1999]

1872, 10 settembre, Ceres (To), Chiesa Parrocchiale Maria Vergine Assunta. Incidente sul viadotto; la vettura per il trasporto di
passeggeri è ancora trainata da cavalli [foto R. Grimaldi, 2011]
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1877, 8 settembre, Verbania. Lagostina Giuseppe di Gravellona di Pallanza cade dalla carrozza e invoca la Madonna del Boden
di Ornavasso [fonte «Museo del Paesaggio di Verbania»] 

1877, Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie. Bambini aggrediti da un cane [foto R. Grimaldi, 1987]
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1878, 8 ottobre, Castellazzo Bormida (Al), Santuario Madonna della Creta (dei Centauri). Esondazione del torrente Bormida. Il
cartiglio recita: «Grazia ricevuta la sera dell’8 ottobre 1878 nell’esondazione del torrente Bormida»; pittore G.B. Scaramuzza
[foto S. Pizzoli, 1990]

1879, Racconigi (Cn), Chiesa Madonna della Porta. Donna cade nel fiume e viene salvata da soldati [fonte «Volontari Gruppo
1996», 2015]

95



1882, Pezzolo Valle Uzzone (Cn), Santuario Madonna della Divina Grazia (del Todocco). Uomo malato a letto assistito con pre-
mura dalla moglie [foto C. Casale, 1987]

1883, 14 novembre, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. La famiglia Tobia invoca la Madonna per la guarigione della
donna a letto durante l’estrema unzione; la morte sconfitta dall’intervento celeste scivola via dal letto sotto forma di uno scheletro
[foto R. Grimaldi, 1987]
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1883, Andorno Biellese (Bi), Santuario San Giovanni d’Andorno. Incidente in mare durante la traversata dell’Oceano Pacifico
[foto F. Lava, 1991]

1884, Borgomale (Cn), Cappella Santa Caterina da Siena. Incidente con un carro trainato da buoi; dipinto su lamierino [foto R.
Grimaldi, 1990]
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1885, Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie. Uomo assalito da un cane ad Isola Alta [foto R. Grimaldi, 1987]

1887, 18 agosto, Tigliole (At), Santuario Madonna Vulgo Scapenzo. Soldato cade dal cavallo imbizzarrito [foto R. Grimaldi, 1987]
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1887, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Carlo Albertini, fabbricante di Candelo, si rivolge alla Madonna di Oropa
probabilmente per più grazie ricevute [foto F. Lava, 1992]
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1888, 2 aprile, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Incendio nel santuario passionista della Madonna delle Rocche, lo
stesso dove è appeso l’ex-voto [foto R. Grimaldi, 1987]

1888, Racconigi (Cn), Chiesa Madonna della Porta. Uomo trascinato dalla corrente del fiume che lo sta per inghiottire [fonte
«Volontari Gruppo 1996», 2015]
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1890, luglio, Lequio Berra (Cn), Cappella Madonna della Neve. Malata a letto [foto C. Casale, 1987]

1890, Castellazzo Bormida (Al), Santuario B.V. della Creta. Aggressione davanti alla stazione ferroviaria di Novi Ligure [foto S.
Pizzoli, 1990]
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1892, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Bartolero Bernardo e figli ringraziano la Madonna all’uscita di una galleria
[foto R. Grimaldi, 1987]

1892, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Donna invoca protezione per gli animali nella stalla [foto R. Grimaldi, 2015]
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1893, 23 luglio, Caselette (To), Santuario di Sant’Abaco. Pastore invoca la protezione di S. Abaco [foto S. Baumgartner, 2004]

1893, 18 agosto, Superga (To), Parrocchia di Superga. Il bambino Bertoglio Crispino il 16 agosto 1893 cade da un muretto e si
ferisce; due giorni dopo ingerisce acido puro [foto M. Gadda, 1994]
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1893, settembre, Villanova d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie. Ex-voto prestampato e ultimato con colorazione e
iscrizione del miracolato; è il modo più economico per commissionare un quadro votivo [foto R. Grimaldi, 1988]

1894, 25 agosto, Incisa Scapaccino (At), Chiesa Madonna del Carmine. Caduta dal ponteggio durante lavori di muratura [foto
R. Grimaldi, 1987]
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1894, settembre, Garzigliana (To), Santuario di Montebruno. Favero Luigi ad agosto1894 è malato nel letto; a settembre cade
dalla finestra [foto C. Bordignon, 1999]

1896, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon Consiglio. La vecchia madre implora la Madonna per il ritorno di
«Barachino Francesco reduce d’Affrica». Il pittore ritrae il miracolato con la divisa e il tipico casco coloniale degli alpini. È il 29
dicembre 1895 quando, a bordo della nave Gottardo, gli alpini del I Battaglione Alpini d'Africa sbarcano sul suolo africano a
dare manforte ai presìdi italiani che sono stati sconfitti il 9 dicembre nella battaglia di Amba Alagi. La battaglia di Adua – mo-
mento culminante e decisivo della guerra di Abissinia – si combatte il 1º marzo 1896  tra le forze italiane e l'esercito del negus
Menelik II. Gli italiani subiscono una pesante sconfitta che arresta per molti anni le ambizioni coloniali sul corno d'Africa. Il bat-
taglione alpini ebbe 9 ufficiali morti su 20 e oltre 400 alpini uccisi dei 550 uomini impiegati. Baracchino Francesco è tra i pochi
che fanno ritorno [foto R. Grimaldi, 1986]
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1898, Castellazzo Bormida (Al), Santuario B.V. della Creta (dei Centauri). Ricagni Giuseppe subisce un complicato intervento in
un ospedale militare [foto di S. Pizzoli, 1990]

1900, Asti, Madonna di Pompei. Incidente con un carro carico di uva trainato da buoi [foto R. Grimaldi, 1990]
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1901, Caselette (To), Santuario di
Sant’Abaco. Bonino Teresa invoca la
grazia per la sua mucca da latte, in-
dispensabile per il sostentamento
della famiglia [foto C. Baumgartner,
2004]

1902, Superga (To), Parrocchia di
Superga. Bertoglio Anna cade strin-
gendo in mano una maniglia che si
è spezzata [foto M. Gadda, 1994]

1903, 22 marzo, Valmala (Cn), San-
tuario della Misericordia. Ballatore
Caterina assalita in casa da due
malviventi riceve diciassette coltel-
late e guarisce perfettamente [fonte
www.italiavotiva.it, 2015]



1903, 20 maggio, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. I medici si adoperano per una delicata incisione alla schiena
che si svolge tra le pareti domestiche; pittore F. Sala [foto R. Grimaldi, 1987]

1903, 26 ottobre, Lemie (To), Santuario Madonna degli Olmetti. La famiglia Oldrà Maddalena ringrazia per il «felice viaggio»
in nave [foto C. Magnetti, 1996]
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1904, marzo, Villafranca d’Asti (At),
Chiesa S. Maria di Vulpilio. Brignolo
Orsola ha un incidente manovrando
l’aratro trainato da buoi [foto R. Gri-
maldi, 1989]

1904, 15 settembre, Agliano (At),
Chiesa Madonna di Molizzo. Pavia
Domenico perde il controllo del
carro carico di uva trainato da un
cavallo [foto C. Casale, 1987]

1904, Cortazzone (At), Santuario
San Defendente. Il piccolo Deorsola
Antonio è travolto dai buoi che trai-
nano un carro [foto R. Grimaldi,
1989]
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1904, Vinadio (Cn), Santuario di S.
Anna. Ruffa Domenico di Ferdi-
nando di Costigliole d’Asti, è ritratto
a letto in una stanza riccamente
adornata, e con tutta la famiglia in-
voca la guarigione [fonte «Comunità
Montana Valle Stura di Demonte»,
1989]

1906, Mongardino (At), Cappella S.
Antonio da Padova. Un ragazzo si fe-
risce tra le cappelle della Via Crucis
che fanno parte del percorso devo-
zionale «Sacro Monte» edificato nel
1739 [foto C. Casale, 1987]

1908, 16 aprile, Settimo Torinese
(To), Santuario Madonna delle Gra-
zie. Il lavoro della lavandaia svolto
in casa è pericoloso anche per i
bambini che, come in questo caso,
cadono nell’acqua bollente [fonte
«Ecomuseo del Frediano», 1997]



1908, Groscavallo (To), Santuario Nostra Signora di Loreto. Carnino Benedetta e un gruppo di uomini sono colti in casa dal-
l’esondazione del fiume [foto G. Gugliermetti, 2014] 

1909, 11 luglio, Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Tre famiglie spengono un forte incendio scoppiato alla cascina
del Cereto [foto R. Grimaldi, 1987]
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1910, Castiglione Tinella (Cn), Madonna del Buon Consiglio. Imputato durante il processo [foto R. Grimaldi, 1986]

1911, 15 marzo, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Incidente in filanda per Avalle Lucia [foto R. Grimaldi, 2015]
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1911, 21 giugno, Varallo (Vc), Santuario Madonna dell’Unipiano. Del Grosso Camillo di Valmaggia cade dal tetto di una casa
[foto S. Benna, 2007]

1912, 2 maggio, Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie. Duretto Pasquale combatte la battaglia di Lebda
in Libia [foto R. Grimaldi, 1987]

113



1912, 26 maggio, Asti, Santuario Beata Vergine delle Grazie. Genta Pietro combatte la battaglia di Bengasi in Libia
[foto R. Grimaldi, 1987]

1912, 10 ottobre, Monastero Lanzo (To), Santuario Nostra Signora di Marsaglia. Revelli Giuseppe combatte la battaglia di Derna
in Libia; pittore G. Lupo [foto D. Multari, 1995]
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1912, Vaglio Serra (At), Cappella di San Pancrazio. Emilio Pavese ha un incidente durante un trasporto pesante attuato con
carri trainati da buoi [foto C. Casale, 1987]

1913, 13 marzo, Re (Vb), Santuario Madonna del Sangue. Scontro tra vecchi e nuovi mezzi di locomozione; i primi hanno la
peggio [foto V. Guglielmetti, 2001]
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1914, 18 ottobre, Asti, Santuario Madonna del Portone. Conti Vincenzo ha un incidente in cantina versando il vino nella botte
[foto R. Grimaldi, 1987]

1914, Castellazzo Bormida (Al), Santuario B.V. della Creta (dei Centauri). La bambina Delmastro Rosa viene aggredita in culla
da un cavallo; la casa è riccamente adornata ma i cinque fratelli dormono in un medesimo letto [foto S. Pizzoli, 1990]

116



1914, Castellazzo Bormida (Al), Santuario B.V. della Creta (dei Centauri). Boidi Nicola fu Cristoforo cade da un albero durante
la fase di raccolta [foto S. Pizzoli, 1990]
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1915-18, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Anselmetti Battista di Sordevolo al passaggio sul Piave [foto R. Grimaldi,
2013]

1916, 16 giugno, Millesimo (Sv), Santuario Madonna del Deserto. Pera Giuseppe di S.ta Giulia, soldato del 41° reggimento fanteria,
sull’Altipiano di Asiago sopravvive a un duro combattimento che vede impegnata anche l’aviazione; pittore C.L. Gallo [foto P.
Asteggiano, 1990]
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1916, 13 agosto, Cassinasco (At), Santuario Madonna dei Caffi. Penna Luigi sul monte Rombon [foto R. Grimaldi, 1987]

1916, 16 agosto, Millesimo (Sv), Santuario Madonna del Deserto. Garolla Lorenzo di Osiglia, soldato del 161° reggimento fanteria,
in battaglia a Monfalcone; pittore C.L. Gallo [foto P. Asteggiano, 1990]
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1916, 13 dicembre, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. La vita al fronte è pericolosa anche a causa delle valanghe; pittore
Azeglio [foto R. Grimaldi, 2015]

1916, Ivrea (To), Santuario Monte Stella. Soldati al fronte [fonte «Mostra oltre le linee», 2015]
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1917, 22 luglio, Torino, Santuario Madonna della Consolata. G. Bijno ringrazia per il rimpatrio dal campo di prigionia di Mau-
thausen (Austria) dopo essere stato fatto prigioniero nella conca di Tolmino il 23 novembre 1916 ed essere stato deportato
presso le miniere di zimmerwarld il 1° marzo 1917 dove subì anche il congelamento del fianco sinistro [foto R. Grimaldi, 2014]

1917, 25 agosto, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Combattimento sul Carso [foto R. Grimaldi, 2013]

121



1917, Castellazzo Bormida (Al), Santuario B.V. della Creta (dei Centauri). Imbarcazione carica di donne affonda nel fiume; pittore
E. Stornino [foto S. Pizzoli, 1990]

1917, Cravanzana (Cn), Cappella Madonna di Pompei. Robaldo Dionigi combatte la battaglia sul monte Ortigara [foto C. Casale,
1987]
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1917, Rivarossa (To), Chiesa M. Maddalena. L’aviazione muove i primi passi e il pilota Balesio Carlo sopravvive a un incidente
con un biplano; pittore Azeglio [fonte Malandrone, Scabini, 1997]

1918, 22 giugno, Lemie (To), Madonna degli Olmetti. Le donne sostituiscono in fabbrica gli uomini al fronte; pittore Azeglio
[foto C. Magnetti, 1996]
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1918, Fossano (Cn), Santuario Madonna della Divina Provvidenza. Soldato al fronte sopravvive al combattimento [fonte «P.G.R.
la collezione» di Linograf Mauri Luciano, 2012] 

1918, 30 settembre, Lemie (To), Madonna degli Olmetti. Gallo Pietro prigioniero in Ungheria; pittore Azeglio. Abbiamo trovato
prigionieri della Prima Guerra Mondiale in Austria (a Mauthausen), ora in Ungheria; Grimaldi Carlo di Cossano Belbo (Cn),
classe 1885, fu prigioniero in Polonia, a dimostrazione che i campi di concentramento furono tristemente famosi già in quel pe-
riodo; pittore Azeglio [foto C. Magnetti, 1996]
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1918, Alba (Cn), Santuario di Nostra Signora della Moretta. I Vacchetti ringraziano la Madonna per il ritorno a casa di tutti i
soldati della famiglia [foto R. Grimaldi, 2010]
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1918, Pontboset (Ao), Santuario di Retempio. Battaglia sul
Monte Grappa [foto R. Ierardi, 2004]

1918, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Oreste Gastaldo
in battaglia sul Piave (particolare)[foto R. Grimaldi, 2015]



1918, Benevello (Cn), Santuario Madonna dell’Annunziata. Ex-voto collettivo per il ritorno degli uomini dal fronte [foto C.
Casale, 1987]

1918, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon Consiglio. La piccola Scaglione Teresa di Magliano Alfieri rischia
di essere schiacciata sotto le ruote di un carro trainato da buoi [foto R. Grimaldi, 1986]
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1918, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon Consiglio. Ritorno a casa del soldato; pittore Azeglio [foto R.
Grimaldi, 1986]

1918, Costigliole d’Asti (At), Santuario Beata Vergine delle Grazie. Aliberti Maggiorino ha un incidente all’ingresso della cava
[foto R. Grimaldi, 2004]
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1918, Vinadio (Cn), Santuario di Sant’Anna. Ritorno dal fronte; questo ex-voto è diventato lo spazio su cui altri reduci hanno
manifestato il loro ringraziamento aggiungendo a matita il nome e il ruolo occupato da soldato [fonte «Comunità Montana
Valle Stura di Demonte», 1987]
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1919, 9 marzo, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Dosio Lorenzo cade da una giostra, probabilmente durante una festa
patronale [foto M. Gadda, 2004]



1919, Pezzolo Valle Uzzone (Cn), Santuario Madonna della Divina Grazia. La famiglia Marolo prega per il ritorno del soldato
[foto C. Casale, 1987]
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1919, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Macario Giovanni sopravvive alla prigionia del campo di concentramento
di Mauthausen (Austria), già tristemente attivo nella Prima Guerra Mondiale; pittore F. Bo. «Durante la prima guerra mondiale
(1914-1918) gli austriaci aprirono un primo campo per prigionieri di guerra ad est di Mauthausen per lo sfruttamento della cava
di Wiener-Graben, un granito usato per pavimentare le strade di Vienna. In esso, russi, serbi, italiani raggiunsero la cifra di 40.000
internati, e circa 9.000 di loro vi persero la vita, tra i quali 1.759 italiani che vi morirono di fame e stenti»
(http://it.wikipedia.org/wiki/Campo_di_concentramento_di_Mauthausen-Gusen). Sembra che il pittore abbia ricevuto con cura la
committenza e abbia ben rappresentato i materiali estratti dalle cave [foto R. Grimaldi, 1986]



1919, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon Consiglio. Il malvivente spara un colpo di pistola alle spalle del mi-
racolato, impegnato in funzioni fisiologiche [foto R. Grimaldi, 1986]
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1919, marzo, Groscavallo (To), Santuario Nostra Signora di Loreto. Tutta la numerosa famiglia invoca la guarigione per Tonda
Eufrasina [foto G. Gugliermetti, 2004]



1919, 30 aprile, Settimo Torinese (To), Santuario Madonna delle Grazie. Fulmine colpisce Roasio Giuseppe e famiglia mentre un
gruppo di lavandaie assiste al fatto. Il comune di Settimo ha legato il suo nome a questa attività che per molti anni ha fornito
un reddito importante alle famiglie del luogo [fonte «Ecomuseo del Frediano», 1997]
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1920, 10 febbraio, Castiglione Tinella (Cn), San-
tuario Madonna del Buon Consiglio. Poggio Eligio
viene travolto dal treno alla stazione di Canelli;
pittore G. Olindo [foto R. Grimaldi, 1986]



1920, 13 marzo, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Ribone Ettore viene travolto da un carro che trasporta
fieno; pittore L. Romanello di Pontestura [foto A. Brunero, 1990]

1920, 24 luglio, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Incidente nel «panellificio» a Moncalvo Stazione [foto A.
Brunero, 1990]
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1920 circa, Castell’Alfero (At), Chiesa di San Pietro e Paolo. Donne al lavoro [foto R. Grimaldi, 1990]
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1921, Bastia Mondovì (Cn), Santuario di San Fiorenzo. Margaria Antonio è travolto da un carro che trasporta botti. La Chiesa
di S. Fiorenzo – martire della Legione Tebea – contiene preziosi affreschi del XV secolo [foto C. Casale, 1988]



1921, ottobre, Caselette (To), Santuario di Sant’Abaco. Gallo Battista invoca S. Abaco per un periglioso viaggio in nave con la
famiglia, sulla via dell’emigrazione [foto S. Baumgartner, 2004]

134

1922, Castellazzo Bormida (Al), Santuario B.V. della
Creta (dei Centauri). Delicato intervento al ventre
per Molinari Isabella (un taglio cesareo?); il tempo
è prezioso ed è sottolineato dall’uomo seduto che
controlla l’orologio da taschino [foto S. Pizzoli, 1990]



1922, Tigliole (At), Santuario Madonna Vulgo Scapenzo. La veste di Surra Luigia rimane impigliata nelle ruote del carro trainato
da buoi, mettendo in serio pericolo anche il bambino che porta in braccio [foto R. Grimaldi, 1987]

1923, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Portare l’energia elettrica al villaggio Leumann ha i suoi rischi e Rossi Francesco
ne fa le spese [foto R. Grimaldi, 2015]
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1923, Tigliole (At), Santuario Madonna Vulgo Scapenzo. Cascina in fiamme della famiglia Frua [foto R. Grimaldi, 1987]

1925, 13 novembre,  Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Spinoglio Annibale ha un incidente durante la costru-
zione di un profondo pozzo [foto A. Brunero, 1990]
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1925, Cossano Belbo (Cn), Cappella S. Libera. Negro Ernesto invoca l’intercessione del Padre passionista Simone di San Stanislao,
nato in frazione S. Pietro a Cossano Belbo (a poche centinaia di metri dalla casa del miracolato) e morto a Recanati (1742-
1814) in odore di santità dopo essere stato rettore del Ritiro di S. Sosio [foto R. Grimaldi, 1986] 

1926, Cassinasco (At), Santuario Madonna dei Caffi. Ivaldi Michele viene ferito da un cacciatore mentre trasporta della legna,
con la roncola appesa alla cintura; pittore F. Bo [foto R. Grimaldi, 1986] 

137



138



A sinistra: 1927, 25 ottobre, Castellazzo Bormida (Al), Santuario Madonna della Creta. Vittorio Lautier si salva dall’affondamento del Mafalda, nono-
stante si sia rovesciata la scialuppa su cui era sceso in mare. «Il Principessa Mafalda, dal nome della principessa di Casa Savoia, è stato un piroscafo
del Lloyd Italiano varato nel 1908 e noto per essere stato il più grande transatlantico costruito per una compagnia italiana. Dopo quasi vent'anni di
servizio è affondato il 25 ottobre 1927 a poche miglia dalla costa del Brasile; il naufragio provocò almeno 314 morti secondo i dati forniti dalle autorità
italiane dell'epoca, mentre i giornali sudamericani ne riportarono 657, un numero di vittime più che doppio. Nell'ultimo viaggio compiuto nell'ottobre
del 1927, sulla nave venne imbarcato un forziere di monete d'oro per un valore complessivo di 250.000 lire dell'epoca. Esso rappresentava un dono del
governo italiano a quello argentino come riconoscente gesto di ringraziamento per l'accoglienza dei numerosi emigranti italiani che ogni anno rag-
giungevano lo stato sudamericano. La custodia del prezioso carico fu affidata al vicebrigadiere della Polizia di Stato Vincenzo Piccioni che morì nel
naufragio; seppur non ve ne sia la conferma, il carico dovrebbe ancora giacere nella stiva del relitto a circa duemila metri di profondità. La nave partì
per il suo ultimo viaggio da Genova l'11 ottobre 1927 al comando di Simone Gulì, un esperto comandante siciliano sessantaduenne, con a bordo 1.259
persone tra cui una nutrita minoranza di emigranti siriani e soprattutto numerosi emigranti piemontesi, liguri e veneti. Sarebbe dovuto essere l'ultimo
viaggio del transatlantico prima del suo smantellamento e, in ogni caso, lo fu (…) Martedì 25 ottobre alle 17.10, quando la nave era a circa 80 miglia
al largo della costa del Brasile tra Salvador de Bahia e Rio de Janeiro, in tutto il bastimento fu percepita una fortissima scossa; i passeggeri, preoccupati,
uscirono sui ponti per cercare di capire cosa stesse accadendo nonostante la nave procedesse in modo apparentemente regolare, seppur rallentando
visibilmente (…) si era completamente sfilato l’asse dell’elica sinistra che, continuando per inerzia il suo moto rotatorio, aveva causato un fatale
squarcio nello scafo di poppa. L’acqua stava quindi entrando copiosamente, allagando la sala macchine. Presto avrebbe invaso anche la stiva, poiché
i congegni delle porte stagne non funzionavano correttamente; subito si tentò, inutilmente, di riparare la falla con pannelli di metallo. Intanto soprag-
giunse l’oscurità, che rese più difficoltosa qualsiasi comunicazione visiva e alle 22.03 si interruppe anche l'erogazione di energia elettrica e con essa
tutte le comunicazioni del telegrafo di bordo. Resosi conto che la nave era ormai perduta, il capitano fece calare le scialuppe di salvataggio, ma poiché
l'imbarcazione era fortemente inclinata a sinistra, quelle di dritta colpirono lo scafo danneggiandosi e divenendo inservibili. Nel frattempo a bordo si
era creato il panico e molti passeggeri caddero o si gettarono in mare annegando. Sul lato di sinistra la situazione era migliore e Maresco fece il
possibile per calare diverse scialuppe, ma alcune di esse rivelarono il loro cattivo stato, imbarcando acqua dalle commessure e fu necessario per i pas-
seggeri aggottare con i cappelli. Altre furono prese d'assalto e si rovesciarono o affondarono per il sovraccarico. Allora il capitano Gulì capì che non si
poteva fare più nulla e ordinò il "Si salvi chi può", mentre il caos a bordo aumentava sempre di più, anche a causa dell’oscurità assoluta dovuta alla
luna nuova e, mentre alcuni passeggeri riuscirono a raggiungere a nuoto le altre navi, altri si suicidarono sparandosi. Secondo alcune versioni anche
il direttore di macchina Scarabicchi si sarebbe tolto la vita, mentre alcuni naufraghi furono divorati vivi dagli squali, così come riportò la stampa bra-
siliana dell'epoca. Tuttavia alcune scialuppe riuscirono a raggiungere le navi vicine e, insieme alle lance provenienti delle altre imbarcazioni accorse,
si riuscì a portare in salvo circa 900 persone. Intanto il Principessa Mafalda, verso le ore 22.20, essendo ormai completamente invaso dall’acqua a
poppa, si alzò verticalmente di prua e colò rapidamente a picco in 1.200 braccia d’acqua (circa 2.200 metri). Molte testimonianze raccolte in seguito
concordarono con l'affermare che il comandante Gulì restò a bordo con i marconisti fino alla fine, facendo suonare ai musicisti rimasti la Marcia Reale.
Il salvataggio dei pochi superstiti che tentavano di rimanere a galla come potevano proseguì fino a tarda notte e all'una anche l'Alhena lasciò il luogo
del disastro. Due ore dopo sopraggiunsero anche piroscafi brasiliani come l'Avelona, il Bagé, l'Ayurnoca, il Manaos e il Puròs, che però non trovarono
sopravvissuti» (http://it.wikipedia.org/wiki/Principessa_Mafalda_%28piroscafo%29)[foto S. Pizzoli, 1991]

1927, Agliano Terme (At),
Chiesa Madonna di Molizzo.
Incidente in vigna [foto C.
Casale, 1987] 
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1929 giugno, Torino, Santuario della Consolata. La famiglia Piovano chiede l’intercessione di Don Bosco e della Consolata per
una guarigione [foto P. Siccardi (per il Consiglio regionale), 2015] 

1929, giugno, Torino, Santuario della Consolata. Genitori chiedono l’intercessione di Don Bosco e della Consolata per la guari-
gione del figlio [foto P. Siccardi (per il Consiglio regionale), 2015] 
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1929, Entracque (Cn), Santuario Madonna del Bealetto. La pratica della pastorizia e il continuo spostamento al seguito delle
greggi è fonte di pericolo, anche quando c’è l’incontro con i nuovi mezzi di locomozione [fonte «Ecomuseo della Pastorizia di
Pietraporzio (Cn), frazione Pontebernardo»; foto R. Grimaldi, 2006]

1929, Tortona (Al), Santuario NS della Guardia. Carro agricolo che trasporta un carico di granoturco si rovescia nel corso d’acqua
[foto R. Grimaldi, 2014] 
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1930, 9 febbraio, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Ugolino Negri di 24 anni di Moncalvo ha uno scontro con
un’auto mentre conduce la sua moto; pittore L. Romanello di Pontestura [foto A. Brunero, 1990]

1930, 11 marzo, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Il tram n. 8 che da corso Lepanto porta a corso Regio Parco, investe
una moto sidecar con i suoi passeggeri [foto M. Gadda, 2004] 
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1930 circa, Costigliole d’Asti (At), Santuario della Beata Vergine delle Grazie. Sul verso si legge «Stazione di Montegrosso, sullo
spiazzale un’automobile tradotta con tanta gente sopra, un bambino di due anni, un ragazzo di 12 anni chinato a terra con le
braccia lunghe che lo guarda, gente che corre. G.R. Grasso Luigi, Madonna delle Grazie» [foto R. Grimaldi, 1987]
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1930 circa, Garzigliana (To), Santuario Montebruno. Quadro
votivo legato al lavoro dei bachi da seta, una delle prime risorse
nelle campagne povere piemontesi [foto C. Bordignon, 1999]

1931, Entracque (Cn), Santuario Madonna del Bealetto. Una
frana rischia di portare via la vita dei fratelli Audisio e il loro
gregge. In Valle Stura, sul filo di una continuità che non si è mai
spezzata, si è mantenuta la razza autoctona della pecora sam-
bucana che negli anni Ottanta rischiava di scomparire e che
oggi con più di 5.000 capi è il fiore all’occhiello della Valle
[fonte «Ecomuseo della Pastorizia di Pietraporzio (Cn), fra-
zione Pontebernardo»; foto R. Grimaldi, 2006]



1931, Santo Stefano Belbo (Cn), Cappella di S. Efrem. Incidente con carro trainato da buoi; la bigoncia (probabilmente costruita
da Nuto de la luna e i falò di Cesare Pavese) è carica d’uva nera. La signora Alossa ha salvato questo ex-voto da un fuoco (voluto
dall’allora parroco del paese) che negli anni Cinquanta ha ridotto in cenere un patrimonio importante di ex-voto proveniente da
tutte le cappelle e soprattutto dal Santuario della Madonna della Neve, noto come “Madonna di Moncucco” [foto C. Casale, 1990]

1933, Torino, Santuario della Consolata. Mascherpa Margherita cade dalla scala e chiede l’intercessione di Don Bosco e della
Consolata [foto P. Siccardi (per il Consiglio regionale), 2015] 
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1934, Millesimo (Sv), Santuario Madonna del Deserto.
Fulmine colpisce la cucina dove è raccolta – attorno
alla stufa – la famiglia Ceppi [foto P. Asteggiano, 1990]

1935, 4 settembre, Castelnuovo Don Bosco (At), frazione Mondonio S. Domenico Savio (per essere il luogo dove è morto il santo
il 9 marzo 1857), Cappella Madonna di Raseto. Una trebbiatrice trainata da buoi perde il controllo lungo una strada di campagna
circondata da vigne e rischia di capovolgersi nell’adiacente ripida scarpata [fonte Correggia, 2009]. 
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1936, 1 ottobre, Monastero di Lanzo (To), Santuario Madonna di Marsaglia. Feroglio Cristina, salita sul tetto per vedere la Rap-
presentazione della Passione durante un giorno di festa, cade ma si salva [intervista a Feroglio Cristina di C. Magnetti del 1996;
fonte Grimaldi, Magnetti, 2007]

1937, dicembre, Torino, Santuario S. Rita. Teobaldo Depetrini (1913-1996) è raffigurato con la maglia della Juventus in un momento
di gioco. ho avuto il piacere di stare con Depetrini dopo aver assistito a Ciriè una partita in onore e con la presenza di John Charles
(1931-2004), gallese protagonista della Juventus di fine anni Cinquanta con Sivori e Boniperti. A proposito dell’ex-voto, Depetrini
ha spiegato che diciottenne era approdato nel 1931 dalla Pro-Vercelli alla Juventus allenata da Carcano e che soffriva la panchina
anche se come riserva del grande Varien I. La mamma Rita, vedendo la tristezza negli occhi del figlio – che accusava forti dolori di
stomaco diagnosticati allora come ulcera – promise a S. Rita un ex-voto se la questione si fosse risolta positivamente. La situazione
migliorò e Depetrini arrivò a giocare 27 volte nella nazionale di Pozzo. Ci piace menzionare questa storia racchiusa nell’immagine
di questo ex-voto del Santuario di S. Rita per ricordare i valori del giovane Teobaldo, che senza gli elevati compensi dei giocatori di
oggi, soffre per non poter essere in campo davanti al proprio pubblico; e intendiamo indicare questi valori proprio nel 2015 quando
la Città di Torino diventa Capitale Europea dello Sport [foto R. Grimaldi, 2007].
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1939, 24 ottobre, Borgomale (Cn), Cappella S. Caterina da
Siena. Bambino precipita da una rupe sotto gli occhi del padre
che invoca S. Caterina da Siena [foto A. Brunero, 1990].

1940, 28 giugno, Ornavasso (Vb), Santuario della Madonna
del Boden. Bambino cade dal balcone rimbalzando sui fili
della corrente elettrica [foto G. Ferlito, 1990]

1940, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna
della Rovere. Tre navi partono da Bari alla volta
dell’Albania cariche di soldati. La prima viene col-
pita da un siluro e affonda. Le altre due navi rac-
colgono i naufraghi e tornano indietro. Pietro
Ferrero si salva e farà disegnare questo ex-voto a
Francesco Bo Cichinin, mentre Pietro Stupino di
Mango, incastrato nelle lamiere, perisce. Due fra-
telli di Cossano Belbo, i Vacchetto, si trovano su due
navi diverse; uno su quella colpita e sarebbe morto
se il fratello non lo avesse scorto tra i flutti e fatto
recuperare. Per ironia della sorte, il fratello salvato
viene poi mandato in Russia da dove non fa più ri-
torno (Caccia al tesoro con gli alunni della scuola
elementare di Cossano Belbo, 2008; informatori
Giovanna Bussi e Giacinta Bianco)[foto Renato Gri-
maldi, 1980].



1940 circa, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon Consiglio. La veglia in stalla (talvolta il luogo più caldo della
casa) può rivelarsi anche pericolosa quando un bimbo ingoia una spiga di grano; pittore F. Bo [foto C. Casale, 1987]
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1940, 30 settembre, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Incidente in cava, a Rolasco (frazione di Casale Mon-
ferrato); pittore L. Romanello. «Nel 1850 esistevano nel territorio casalese una decina di fornaci da calce: due in Ozzano, quattro
a Pontestura, quattro a Casale Monferrato. Nel 1876 La Società Anonima Fabbrica di Calce e Cementi di Casale mise a punto
per prima in Italia la produzione industriale del Cemento Portland naturale e immediatamente si insediarono nel territorio i
più importanti produttori nazionali del tempo. Il panorama economico e sociale subì grandi trasformazioni e sul territorio sor-
sero impianti imponenti di cui restano tuttora significative testimonianze in grado di far prendere coscienza della vita e delle
attività di allora. Il tesoro del sottosuolo – “la Marna” – generò grandi ricchezze e nello stesso tempo grandi sofferenze. Nacque
la figura del “cavatore”, protagonista del lavoro dell’uomo in miniera, un ambiente insalubre e ostile alla presenza umana, tra
nicchie e cunicoli, in fondo ai pozzi e in galleria: un lavoro duro, svolto quasi al buio e tra mille pericoli, mentre la famiglia at-
tendeva con ansia il ritorno a casa, a volte invano. Di questa epopea delle cave di marna, che ha segnato la vita della nostra
gente per oltre un secolo, sono rimasti sul territorio segni forti e ancora leggibili che raccontano una storia che ci appartiene e
che ha ancora tanto da comunicare ai giovani e ai turisti» (http://www.monferrato.org)[foto A. Brunero, 1990]



1941, 10  marzo,  Casale Monferrato (Al), Santa Maria del Tempio. Bollo Luigi – conducente muli – si trova impegnato sul fronte
greco nell’operazione “Primavera” voluta dal Duce per modificare la fase di stallo che si è venuta a creare; ma solo l’intervento
delle truppe di hitler riesce a sbloccare la situazione [foto R. Grimaldi, 2007]

1941, 11 marzo, Garzigliana (To), Santuario Montebruno. Nella stessa operazione “Primavera” è impegnato Pietro Gianotti (III
Reggimento Alpini) sul fronte greco-albanese, durante il passaggio sul torrente Gorica [foto C. Bordignon, 1999].      
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1941, 24 maggio, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Il caporale Padello Angelo si salva dall’affondamento del
Conte Rosso, piroscafo adibito al trasporto di truppe, silurato da un sommergibile inglese al largo di Siracusa. Delle 2.727 persone
a bordo, 1.297 perirono [foto A. Brunero, 1990]

1942, 30 novembre, Torino, Santuario della Consolata. Gli inquilini della casa in via Conte Verde n. 2, rappresentati in un rifugio,
ringraziano per lo scampato pericolo [foto R. Grimaldi, 2014] 



1942, dicembre, Torino, Santuario della Consolata. I comproprietari della casa in via Monte di Pietà ringraziano la Vergine della
Consolata per averli salvati dai bombardamenti del novembre e dicembre 1942; è illustrato il negozio “7 Porte”, attivo almeno
fino agli anni Ottanta [foto W. Ariotti, 1977; la fotografia, in b/n, fa parte dell’archivio del primo Gruppo di studio universitario
sugli ex-voto, a.a. 1976-77] 

1942, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Cane Giuseppe ringrazia la Madonna per essere sopravvissuto sul
fronte jugoslavo nel 1942 e da una caduta da un muretto nel 1950 (per riprendere le galline che sono disegnate sul quadro),
quando esercita il mestiere di calzolaio; pittore F. Bo [foto R. Grimaldi, 1986]
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1943, 18 gennaio, Torino, Santuario S. Rita. Ivaldi Antonio durante la guerra di Russia; pittore G.V. Musso [foto R. Grimaldi,
2007] 

1943, 8 settembre, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Colombatto Secondo, che ha combattuto sul Fronte Occidentale,
dopo lo sbandamento dell’Esercito dell’8 settembre 1943 si trova prigioniero in un lager nazista fino alla Liberazione, il 24
aprile 1945 [foto R. Grimaldi, 2015] 
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1943, 13 settembre, Cassinasco (At),
Santuario Madonna dei Caffi. Pavese
Giuseppe, prigioniero di guerra,
fugge dalla tradotta dei deportati
verso i campi di concentramento;
pittore G. Olindo [foto R. Grimaldi,
1986]

1943, 13 settembre, Cassinasco (At),
Santuario Madonna dei Caffi. Recita
il cartiglio: «Guerra Italo-Russa.
Grazia ricevuta. Anni 1942-43. Il sol-
dato Poggio Luigi che conduceva [su
di una slitta, NdA] due malati si
trovò di sorpresa in un’azione di
carri armati Russi rimanendo il-
leso»; pittore S. Icardi [foto R. Gri-
maldi, 1986]

1943, Molare (Al), Santuario Ma-
donna delle Rocche. Il maresciallo
Albertelli Vittorio ringrazia la Ma-
donna delle Rocche per essere tor-
nato da pericolose missioni a bordo
di un sommergibile negli anni 1940-
43 [foto R. Grimaldi, 1987]



1944, 20 gennaio, Monastero di Lanzo (To), Santuario Madonna di Marsaglia. Barra Domenico di Tommaso racconta: «Il 20 gennaio
del 1944 i Repubblicani avevano incendiato la nostra casa, noi eravamo di là dal torrente Tesso. Ci hanno visto e ci hanno sparato,
ma per fortuna non ci hanno preso, abbiamo fatto in tempo a nasconderci dietro ad una casa. Siamo stati lì fino a notte. Guardavamo
le nostre case bruciare e sentivamo i bambini che piangevano e gridavano “papà”, si sentivano pure i muggiti delle mucche che avevano
lasciato libere fuori dalle stalle». L’ex-voto è stato commissionato probabilmente a Giovanni Lupo di Ciriè «dopo il 1946 perché quel-
l’anno ero anche stato ammalato, così nello stesso quadro da una parte era segnata una persona nel letto, nello stesso quadro, per
problemi di soldi erano rappresentate due grazie ricevute. Noi eravamo tanto devoti alla Madonna di Marsaglia perché siamo originari
di queste parti» [intervista a Barra Domenico (classe 1928) di C. Magnetti del 1996; fonte Grimaldi, Magnetti, 2007] 

1944, 27 gennaio, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Il nucleo di partigiani comandati da Piero Balbo (nome di
battaglia “Poli”, il comandante Nord de Il partigiano Johnny di Fenoglio) e che diventerà la II Divisione Langhe, è uscito allo scoperto
con un’imboscata (l’8 gennaio 1944 ai Tre Pini di Loazzolo) ai danni di soldati tedeschi. La ritorsione nazifascista non si fa attendere.
All’alba del 27 gennaio 1944 un centinaio di soldati entrano in Cossano (dove ha sede la banda) con camion e automobili. Il rastrel-
lamento è organizzato in base a delazioni. Una colonna nazifascista sale alla Rovere e cattura Vanotti Alessandro, sul crinale della
collina, sotto una quercia che ancora oggi si vede dal paese; pittore Francesco Bo Cichinin [intervista a Ferrero Teresio – fratellastro
di Vanotti Alessandro – e foto di R. Grimaldi, 2012]
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1944, 5-6 marzo, Cossano Belbo
(Cn), Santuario Madonna della Ro-
vere. I tedeschi individuano le case
dei partigiani che fanno saltare, per
ritorsione, con la dinamite. Gigi Baz-
zano – fattore di Adriano Balbo
(nome di battaglia “Giorgio”, cugino
di Piero Balbo “Poli” e suo braccio
destro) – fa illustrare a Francesco
Bo Cichinin il momento in cui i na-
zisti fanno evacuare la cascina e la
casa dei Balbo prima della demoli-
zione [archivio M. Bazzano; foto R.
Grimaldi, 1987]

1944, 26 aprile, Lemie (To), Santua-
rio Madonna degli Olmetti. Car-
gnino Cechino Giovanni durante un
bombardamento sul fiume Rodano
[foto C. Magnetti, 1996]

1944, 11 agosto, Pianezza (To), San-
tuario di San Pancrazio. Bonino
Mario di fronte a un plotone di ese-
cuzione. Probabilmente è un fale-
gname dato che esegue l’ex-voto
incidendo una tavoletta di legno e si
vede sullo sfondo un amico con la
sega in mano [foto R. Grimaldi,
2015]
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1944, 14 novembre, Ornavasso (Vb), Santuario Ma-
donna del Boden. L’arrivo degli Alleati sottrae alla
morte Quaranta Gianni che probabilmente si sta
già scavando la fossa nel campo di concentramento
di Essen in Germania, sottocampo di Buchenwald
[foto S. Antiglio, 1991]

1944, 9 gennaio, Biella (Bi), Santuario Ma-
donna di Oropa. Mitragliamento di aerei su
Orbassano (To)[foto R. Grimaldi, 2013]



1944, 19 novembre, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Si tratta di uno degli ultimi e più feroci rastrellamenti
nazisti; alcuni tedeschi arrivano fino in cima alla collina della Rovere, e a cà ’d Tuniot, sulla porta di casa, catturano Ferrero Te-
resio Fiurin [intervista a Ferrero Teresio e foto R. Grimaldi, 2012]

1944, 29 novembre, Villafranca d’Asti (At), Chiesa di Santa Maria di Vulpilio. La grande retata della fine di novembre si sviluppa
in più direzioni. Sul verso si legge «Giovanni Mario Pelissetti e Mario Rosso. Voto espresso nel tremendo giorno 29 novembre
1944 allorché fu trattenuto ostaggio dai tedeschi e fascisti nel grande rastrellamento» [intervista a Giovanni Mario Pelissetti e
foto R. Grimaldi, 1989]
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1945, 15 marzo, Monastero di Lanzo (To), Santuario Madonna di Marsaglia. L’ultimo mese di guerra, anche quando sembra che
i giochi siano fatti, i quattro fratelli Benedetto vivono un momento di grande pericolo. «Nui ieru là che fasiu bosc, facevamo car-
bone a partire dalla legna (la carbonaia, NdA), lo mettevamo su così poi lo coprivamo di terra e davamo fuoco, le stufe andavano
a carbone di legna. Quel mattino lì ci hanno avvisati che stava venendo su la Repubblica, erano nella scuola di frazione Mecca.
Era un giorno di sole splendido e sulle rocce venivano riflessi gli elmetti e i fucili sulle spalle. Le piante avevano già le foglie, non
si vedeva più tanto. Ci siamo presi la roba che avevamo e siamo andati su, ma abbiamo incontrato una squadra di Repubblicani
che venivano giù. Tre li hanno presi…”Mani in alto!”...Io ero un pochino più indietro e mi sono buttato in un cespuglio, dopo mi
sono nascosto in una balma (baita). Dopo li hanno presi e portati a Marsaglia, dove li hanno sempre interrogati e poi portati a
Ceres, da Ceres con il treno li hanno portati a Lanzo, vicino alla stazione vecchia dove la Repubblica aveva il comando e lì gli
hanno dato na biavada ’d pugn (un sacco di pugni) per far dire loro che erano partigiani, ma noi non siamo partigiani. Da Lanzo
li hanno portati a Torino. A Torino li hanno fatti girare ben bene, ma tutti e tre sono riusciti a scappare, prendere il treno ed ar-
rivare a Balangero. Dopo avevamo paura che ci bruciassero la casa perché avevano l’indirizzo. Invece è andato tutto bene. Dopo
poco tempo c’è stata la Liberazione. Finita la guerra, mio padre mi ha detto, siccome non è successo niente, facciamo fare un
quadro alla Madonna (credo a Giovanni Lupo di Ciriè). Voto di grazia ricevuta alla Madonna di Marsaglia perché una volta i
nostri vecchi erano molto devoti della Madonna di Marsaglia, adesso non più tanto. Molti ex-voto sono stati rubati. Durante la
prima guerra tanti si ammalavano e si facevano fare tanti quadri. La gente di campagna metteva tutti i soldi nei quadri votivi,
anelli, cuori, orecchini d’oro. Ora hanno persino rubato la Madonna» [intervista a Benedetto Mas Benedetto (classe 1925) del
1996 di C. Magnetti; fonte Grimaldi, Magnetti, 2007]
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1945, 29 aprile,  Biella (Bi), Santua-
rio Madonna di Oropa. Ci si può sal-
vare anche di fronte al plotone di
esecuzione alcuni giorni dopo la
data della Liberazione [foto R. Gri-
maldi, 2013]
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1945, Garzigliana (To), Santuario
Montebruno. Inondazione nella
campagna di Garzigliana [foto C.
Bordignon, 1999]

1945, Giaveno (To), Santuario Ma-
donna del Selvaggio. Sull’iscrizione
si legge: «Selvaggesi ritornati felice-
mente ai loro cari dai campi di bat-
taglia e di concentramento in
seguito alla guerra mondiale 1940-
1945 riconoscentissimi alla loro ce-
leste protettrice Maria Immacolata»
[foto R. Grimaldi, 2015]

1945, Ornavasso (Vb), Santuario
della Madonna del Boden. Due fra-
telli marinai, Menichetti Ettore e
Luigi, sopravvivono al naufragio
delle loro rispettive navi e alla pri-
gionia in campi di concentramento
in Germania (il quadro votivo ri-
porta i loro rispettivi numeri di ma-
tricola: N46086 XIIA e N15966 LXIB)
[foto G. Ferlito, 1990] 
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1947, Pino Torinese (To), Parrocchia SS Annunziata. L’auto che trasporta alle edicole il giornale «La Stampa» fresco di stampa,
investe il ragazzo Gascone Adriano, che dalle ottime ricerche fatte  dalla Scuola “Quarini” di Chieri (To) è figlio di Simone e
Felicita e abita tuttora a Pino Torinese. La “Quarini” nel 1999 ha stabilito un proficuo contatto con il Progetto Asclepio [fonte
http: //quarini.scuole.piemonte.it/exvoto/pino/pino40.htm]

1948, 27 gennaio,  Ornavasso (Vb), Santuario della Madonna del Boden. Agostinelli Antonio legato e imbavagliato sulla propria
automobile viene gettato e abbandonato sulla strada dai rapinatori in fuga [foto G. Ferlito, 1990] 
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1949, luglio, Serralunga di Crea (Al),
Santuario Madonna di Crea. Inci-
dente durante il lavoro di trebbia-
tura [foto A. Brunero, 1990] 

1950, Corio (To), Cappella di S. Gia-
como. La Seconda Guerra Mondiale
lascia nel territorio ordigni bellici
che si rendono pericolosi anche anni
dopo la fine delle ostilità. Recita
l’iscrizione: «Inconscio del pericolo
il ragazzo Giuseppe Pasurel si tra-
stullava con una bomba a mano, la
quale gli scoppiò tra le mani feren-
dolo gravemente. I genitori devoti a
S. Rita e alla Consolata pregano che
lo guarisse e furono esauditi. Rico-
noscenti ringraziano e esaudiscono»
[foto R. Grimaldi, 1990]

1951, 28 novembre, Valperga (To),
Santuario Madonna di Belmonte. In-
cidente in fabbrica [foto V. Milani,
1995]
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1952, 19 settembre, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Si scontrano i camion di Raiteri Luciano e Tribocco
Carlo [foto A. Brunero, 1990]

1953, 21 ottobre, Villafranca d’Asti (At), Chiesa di Santa Maria di Vulpilio. Porta Antonio è travolto da un carro trainato da una
coppia di buoi che trasporta botti di vino; pittore G. Pelissetti [foto R. Grimaldi, 1989]
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1958, 16 agosto, Torino, Santuario della Consolata. Coren Pie-
tro a bordo della sua Vespa si scontra contro un’auto in piazza
Bernini. Progettata dopo la fine della Seconda Guerra Mon-
diale, la Vespa utilizza le ruote dei carrelli degli aerei che
erano stato costruiti dalla Piaggio per motivi bellici; questo
il motivo delle ruote piccole rispetto alle motociclette allora
in uso. Pittore G. Gajetti [foto R. Grimaldi, 2014]

1960, 8 agosto, Valperga (To), Santuario Madonna Belmonte.
Incidente sul lavoro; le norme per la prevenzione degli infor-
tuni hanno ancora molta strada da fare [foto V. Milani, 1995]

1957, 14 agosto, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Una botte cade da un camion e colpisce un bambino;
pittore A. Bertani Villata [foto A. Brunero, 1990]



1960, 28 giugno, Valperga (To), Santuario Madonna Belmonte. Damilano Giorgio è investito da un’auto. La fotografia del mira-
colato testimonia l’impegno del pittore, C. Caressio, nel voler  riprodurre le sembianze del miracolato in modo da essere ricono-
sciuto dalla Madonna (e da chi osserva il quadro votivo) [foto V. Milani, 1995]

1962, 8 novembre, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Il fulmine entra nella stalla e Bellardone Antonio col figlio Pietro e
gli animali sono salvi per miracolo; pittore A. Bertani [foto R. Grimaldi, 2013]
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1963, 7 gennaio, Groscavallo (To), Santuario Madonna di Loreto. La neve e le strade ghiacciate sono la causa di questo incidente
avvenuto a Poirino [foto G. Gugliermetti, 2004]

1967, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Migliorero Piera mentre viaggia in bicicletta viene investita da un camion a
Ciriè, all’angolo con via Robassomero; pittore A. Caudera [foto R. Grimaldi, 2015]
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1985, 29 maggio, Garzigliana (To), Santuario di Montebruno. L’iscrizione recita: «Riuscire a sopravvivere, che gioia, che emozione,
che la può provare solo chi è stato per tirare le cuoia e ha la gioia di risuscitare. Come si apprezza il dono della vita quando si
teme che sia ormai finita». L’ex-voto riguarda la tragedia avvenuta il 29 maggio 1985, poco prima dell'inizio della finale di
Coppa dei Campioni di calcio tra Juventus e Liverpool allo stadio heysel di Bruxelles, in cui morirono 39 persone, di cui 32 italiane,
e ne rimasero ferite oltre 600. Il quadro votivo riporta un biglietto originale del settore z (quello dove i tifosi inglesi più accesi
crearono la ressa che provocò i morti), ritagli di giornale, le firme dei salvati e un’immagine di Maria SS Consolatrice di Garzi-
gliana [foto C. Bordignon, 1999]
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1967, 18 maggio, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Rapina in banca [foto R. Grimaldi, 2011]



1991, 12 luglio, Crescentino (Vc), Santuario Madonna del Palazzo. L’iscrizione recita: «GR. Gianmarco bentornato tra noi». Chi
ha visto la Guerra del Golfo del 1991, la prima in “diretta televisiva”, ricorderà il volto tumefatto del capitano Maurizio Cocciolone
trasmesso dalla televisione di Bagdad mentre era prigioniero dell’esercito iracheno a seguito dell’abbattimento del Tornado su
cui volava come navigatore con il col. Gianmarco Bellini (nato il 15 settembre 1958 a Montagnana, in provincia di Padova).
Quello che segue è il resoconto delle ultime concitate fasi di quel 18 gennaio 1991 per voce dello stesso colonnello Bellini. «Dopo
aver effettuato il rifornimento in volo e aver scoperto che il mio Leader, per una rottura meccanica, stava rientrando alla base,
spensi tutte le luci esterne e diressi il velivolo verso nord, verso il punto della navigazione prima dell’attacco. Appruai verso il
nero più nero confidando ciecamente negli strumenti. Il “Coccio” mi batteva la quota per ricordarmi che alla fine di quel nero
c’era la superficie dell’acqua del mare arabico. Livellammo a 250 piedi dal livello dell’acqua e procedemmo ai controlli da effet-
tuare prima dell’attacco  (…) ed effettuammo i controlli del TF (Terrain Following – apparato che consente di volare seguendo
l’orografia del terreno in modo automatico e in ogni condizione metereologica). Ci dirigemmo velocemente verso Kuwait City e
cominciai a vedere i contorni della costa e l’illuminazione a giorno della città. Dissi all’interfono che mi aspettavo Kuwait City
oscurata rallegrandomi che invece non lo fosse. Entrati su terra iniziammo l’avvicinamento al nostro obiettivo assumendo la
configurazione tattica prevista. Incrementammo la velocità e scendemmo – usando la strumentazione di bordo – ulteriormente
di quota. La contraerea era molto attiva e ricordo di aver effettuato una chiamata al Coordinatore Tattico della Missione a
bordo di un Awacs con il nominativo Pomka, dicendogli che Leagion 14 (nostro nominativo radio nella formazione di velivoli di
quella notte) proseguiva per la missione. In risposta ricevetti un “Roger”. Alle 04:30 ho sganciato come previsto il carico bellico,
composto da 5 MK 83 ritardate con il sistema Matra, sull’obiettivo, e 40 secondi dopo sono stato colpito violentemente dalla
contraerea irachena ai comandi di volo del velivolo costringendomi al  lancio. Tutta questa concitata fase è stata ricavata dalCrash Recorder del Tornado abbattuto in quanto di quei momenti non mi rimangono se non vaghi ricordi, una cosa però è certa
e cioè che aver dato l’ordine di eiezione deve essermi costato moltissimo. Ogni pilota durante la missione, fa del suo velivolo il
rifugio più sicuro e confortevole del mondo. Lasciarlo non può che costare tantissimo dal punto di vista psicologico ed è per
questo che il lancio in genere si effettua quando tutte le altre opzioni vengono meno. Il punto di impatto del velivolo e quindi
presumibilmente anche il punto di atterraggio dei due paracadute, era a circa 20 Km Nord-Ovest di Kuwait City. Il luogo era
alla periferia del complesso di Caserme Irachene che costituiva l’altro Target. La cattura da parte delle Truppe Irachene è stata
immediata, data la vicinanza dell’impatto dalle installazioni logistiche. Appena presi, io ed il navigatore capitano Maurizio Coc-
ciolone siamo stati divisi e tenuti in luoghi separati. Io sono stato tenuto nella postazione di comando di una Batteria zSU 234
che il nostro velivolo al momento dell’impatto aveva distrutto. Lì sono stato spogliato di tutto e sono stato vestito con biancheria
di fabbricazione ungherese e con la nota tuta gialla dei prigionieri di guerra. La tuta da volo, pistola Beretta calibro 9, due ca-
ricatori, scarponi, tuta anti-G, casco, cosciale, pugnale, orologio e biancheria intima mi sono stati confiscati. Dal lancio fino al
momento della liberazione non ho più incontrato Cocciolone di cui però conoscevo la sorte. 12 luglio 2004. Col. Gianmarco
Bellini» (http://www.seatejectcolor.com/seat/stories/iraq91/eject.htm; visto a marzo 2007)[foto R. Grimaldi, 2007]
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2002, 5 marzo, Pianezza
(To), Santuario di San Pan-
crazio. Capita spesso che i
quadri votivi cambino
forma; si appendono foto-
grafie, ritagli di giornale,
esiti di esami diagnostici,
oppure succede – come in
questo ex-voto – che il mira-
colato simuli l’incidente di
cui è stato protagonista da-
vanti alla macchina fotogra-
fica [foto R. Grimaldi, 2015]
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2007, 9 giugno, Serralunga
di Crea (Al), Santuario Ma-
donna di Crea. Papa Gio-
vanni Paolo II diventa santo
votivo ancor prima della
beatificazione del 2011 e ca-
nonizzazione del 2014 [foto
R. Grimaldi, 2011]
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In un lavoro che si è sviluppato su quattrodecenni, i riferimenti bibliografici si sonostratificati anche rispetto alle tecnologieimpiegate nelle ricerche; se all’inizio occorrevavisitare le varie biblioteche consultando sche-dari cartacei, un salto qualitativo ho potutocompierlo passando a un certo punto al catalogoinformatizzato della Biblioteque Nationale (ef-fettuate nella primavera del 1993 a Parigi me-diante la rete locale disponibile all’interno dellastessa biblioteca), per poi interrogare la bancadati informatizzata su Cd-Rom dei «SociologicalAbstracts» passando poi per il catalogo Melvyldel sistema bibliotecario della University of Ca-lifornia utilizzando la rete Internet. lo sviluppodi quest’ultima tecnologia infotelematica (sipensi ai moderni cataloghi opac, etc.) mi ha poiconsentito di portare nel mio lavoro un numerosterminato di documenti, rischiando a volte unvero e proprio “eccesso di connessione”. I titolisono in ordine alfabetico e non sono distinti percategorie – anche se riguardano, oltre al tema diindagine, aspetti importanti della ricerca come

quello metodologico e statistico –; inoltre non èseparato il volume teorico dello studioso illustredall’opuscolo riguardante ad esempio il piccolosantuario di montagna. In questo modo è facili-tato il riscontro del lettore che vuole passaredalla citazione che trova nel testo al relativo ri-ferimento bibliografico. In questi anni è natauna sezione della Biblioteca del Dipartimento diFilosofia e Scienze dell’Educazione che è statachiamata affettuosamente dai bibliotecari:«PGR». I volumi nella bibliografia che segue chesono presenti in tale sezione e quindi diretta-mente consultabili in Dipartimento sono statietichettati con la sequenza di caratteri [PGR].la bibliografia che segue riporta i volumicitati nel testo e pubblicazioni sugli ex-voto re-lative al territorio piemontese. Molti riferimentisono di tesi di laurea o rapporti di studio a te-stimoniare il grande lavoro di ricerca svolta du-rante l’attività didattica svolta pressol’Università di Torino. Pur non essendo testi astampa, sono comunque catalogati e consulta-bili presso la Biblioteca del Dipartimento.
AA.vv. (1980), Vita religiosa e comunità a Piossasco: invito alla co-
struzione di una storia locale, Torino, Regione Piemonte [PGR].AA.vv. (1985), Sui sentieri della religiosità: Valli di Lanzo, TorinoMuseo Nazionale della Montagna Duca degli Abruzzi, Club AlpinoItaliano-Sezione di Torino [PGR].AA.vv. (1987), Annuario Cattolico Italiano 1987/88, Roma, Edito-riale Italiana.AA.vv. (1987), Pittura votiva e stampe popolari, Milano, Electa[PGR].AA.vv. (1991), La comunità e il paesaggio religioso: Cantarana
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